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II discorso 
del President 

Eisenhower ha dovuto, 
proprio il giorno anniver-
sario della Rivoluzione di 
Uttobre, prendere la parola, 
per incoraggiare, a quel ehe 
hanno scritto i suoi amici, 
i cittadini americani e gli 
allcati. La sera nelle case 
gia riscaldate dal termosi-
fone, gli americani, che non 
sono tutti banchieri o in­
dustrial!, ma operai e im-
piegati, farmers e commessi 
viaggiatori, artisli e profes-
sori, si sono messi, con la 
famiglia, davanti alia tele-

' visione ad aspettare la ri-
sposta che era stata loro 
promessa. Nei giorni scorsi 
anche i piti alieni dalla po-
litica, anche coloro i quali, 
stando a una recente in-
chiesta Gallup, avevano di-
chiarato in buon numero di 
non sapere quale fosse la 
capitale dell'Unione Sovie-
tica, erano stati scossi, tur-
bati aa notizie che parevano 
loro assolutamente impre-
vedibili. 

La superiorita della tec-
nica aincricana non era piu 
un dato assoluto, come era 
stato detto cento o mille 
volte, L'America non era 
piu, come per il passato, 
un'isola inaccessibile ai ma-
rosi delle guerre che scon-
volgevano i vecchi conti-
nenti. Ogni cittadino ameri-
cano poteva ormai pensare 
di abitare in una citta che 
avrebbe potuto essere la 
Coventry, la Varsavia, ma-
gari la Hiroshima di doma-
ni. E i cittadini americani 
che avevano sempre pagato 
le tasse c lavorato^pensando 
che la politica di Foster 
Dulles avrebbe potuto anche 
comportare inconvenienti o 
spese, ma mai portare la 
guerra dentro le porte di 
rasa, aspettavano la parola 
del loro presidente. E, a 
dire il vero, non erano 
soli ad aspettarla, perche 
il mondo mtero sentc di 
essere a una grande svolta 
e vorrebbe sapere quale 
annuncio dia all 'umanita la 
nuovissima cometa, che gli 
ttomini stessi hanno creato 
e gettato nel ciclo. 

Ma le parole del presi­
dente non possono cerlo 
aver ispirato coraggio ai 
cittadini degli Stati Uniti, 
nc dato una speranza di 
pace sicura a quanti erano 
in diritto di attenderla. 
Le parole dette alia televi-
sione americana e trasmesse 
e pubblicate in ogni parte 
del mondo sono apparse 
vecchie, logorc, pericolosc. 

I cittadini americani vo-
levano sapere se il loro 
Continente e le loro case 
sarebbero stati ancora, co­
me furono sempre in que-
sto sccolo, inaccessibili alia 
guerra. Ora il presidente 
Eisenhower ha detto loro 
che un sommergibile pud 
portare vicino a qualunque 
costa un missile atomico, 
cmergcre, lanciarlo e scom-
parirc nel giro di pochi mi 
nuti . Essi si chiedevano se 
fosse possibile una difesa 
contro i missili inlerconli-
ncntali, e invece si senli-
vano annunciare che gli 
Stati Uniti possono distrug-
gere delle citta inlcre, ma 
non difendere le loro. Pa 
role vecchie, perche Hiro­
shima e Nagasaki sono gia 
state distrulte, elenco inutile 
qttello dci inezzi di offesa, 
perche di basi aggressive 
americane e coperta buona 
parte del mondo e nuovi 
mczzi di offesa non possono 
rapprcsentarc per rAmcri 
ca, in nessun modo, il sur-
rogato di quclla sicurezza 
assoluta che fu la base della 
sua forza. 

« Posscdiamo ben trcntot-
to tipi diversi di missili, 
ha detto Eisenhower, come 
se quel numero poiesse gua-
r i re la ferita di cui soffre 
1'orgoglio americano Tren-
lotto tipi di missili diversi. 
cosa voglia dire concreta-
mcnle. sfugge al profano. 
Mi e venuto fatto di pen­
sare a tutti i cannoni che 
ho visto, qualche settima-
na fa, nel museo d'artiglie-
ria di Tor ino: cc n'e piu 
d 'ono fuso prima ancora 
della scopcrfa dell'America. 
Quanti tipi di cannoni ha 
dunque l 'ltalia; ma non ha 
quello che puo tener lon-
lana la guerra. E anche i 
cittadini americani non vo* 
Ievano sapere se il decimo 
degli svariatissimi missili 
fosse quello che e affondato 
in mare e il trentottesimo 
propr io quello che l'altro 
giorno c sfuggito alia guida 
di chi lo ha lanciato. Forsc 
neppurc a loro imports sa­
pere se i sovietici ne hanno 
una varieta minore; se essi 
non allineano, come in un 
manuale di mitologia, lanti 
nomi strani e si acconten-
tano invece di quello piu 
modesto che butta in cielo 
una luna di mezza tonnel-
lata e cc la fa restare. Cer 
tamente intercssava di piu 
ai cittadini degli Stati Uniti 
sapere se uno solo dei loro 
trcntotto tipi avrebbe potu­
to impedire che nella guerra 
di domani il missile degli 
altr i , quello senza nome e 
senza tanti confratelli di­
versi, potessc giungcre sul 
la loro citta. 

Le parole del presidente 

LE PROMESSE DI TOGNI E Z0L1 CR0LLAN0 COME I FRAGIL1 R1PAR1 DEL DELTA 

II mare e il Po rompono gli argini 
e allagano I I I ettari a Porto Tolle 

L'.ON. GRONCHI 
A D A N K A R A 

Ore drammatiche per la popolazione - Settemila persona in fuga - Investite Scardovari, Ca* D0//1/1, tUntera isola di 
Polesine Camerini e minacciato to stesso abitato di Tolle - Allartne per l*imminente arrivo dell'onda di piena del fiutne 

(Da l nostro corr lsponriente) 

ROVIGO, 11 — Altri sei-
mila ettari di terra allagati: 
7 mila alluvionati in fuga 
sotto 1'incalzare del mare che 
avanza dalle brecce aperte 
sulla sacca marina di Scar-
dovari e sulle maledette val-
li da pesca, scoppiate come 
una vescica gonfia nelle sot-
tostanti campagne: questa e 
la situazione nel Delta a 
cinque mesi di distanza dal-
l'alluvione di Ariano. 

Gia grave ieri, l'alluvione 
ha assunto nella notte aspet-
tj drammatici. Due altre fal-
le si sono aggiunte alle quat­
tro precedenti nell'isola di 
Polesine Camerini, rendendo 
vano ogni tentativo di limi-
tare rallagamento dei 2800 
ettari del grande compren-

Polesine aveva finito di sof-
frire. 

Sono bastati due giorni di 
bufera e gli slogan di Togni 
e di Zoli sono andati a tarsi 
friggere dinanzi alia opi-
nione pubblica italiana. S) 
assiste adesso ai contorci-
menti propagandistici piu 
scoperti. II ministro dei La-
vori pubblici fa dichiara-
zioni all'/lrisn manipolando 
cifre, citando ed esaltando 
il valente intervento e la mo-
bilitazione delle forze dello 
Stato al servizio della popo­
lazione. Sappiamo gia come 
andra a finire: con la enu-
merazione di tutti i pali. le 
palancolate. quella dei me-
tri cubi di terra e delle gior-
nate lavorative che il go-
verno < benemerito » impie-
ghera per I'ennesima « rico-

La D.C. renda conio dei^gyliardi spesi! 

Le cronache riferiscono che 
il presidente del Consiglio 
Zoli ha chiamalo a se i suoi 
piti itrelti collaborator! e. ha 
impartito disposiziom perche 
gli sia immediatamente sotto-
posto un « piano» di misure 
atte a fronteggiarc la situa-
zione che va jacendoii sem­
pre piu allarmante net Po~ 
lesine. l\'ello stesso momenta, 
il miniitro dei Lavori Pubbli­
ci Togni ha provvedttto alle 
« prime spese n d'emergenta, 
mentre il sottosegretario S«-
lizzoni ha fatto sapere di tro-
varsi in ruirignzionc sulle 
zone alltigatc per rendersi 
persontdmente ronfo dei dnn-
111. Tutio cio e accaduto ieri, 
II nurriiifirr. 

// Popolo del IV giugno. 
dopo alctini giorni di stenta-
to silenzio, dava notizia di 
una riunione avvenuta al Vi-
minale sotto la presidenza di 
Zoli a alio scopo di esaminare 
le piu urgenti misure da adot-
ture a favore delle zone allu-
vionate del Viemonte e del 
Polesine». AVi giorni sticces-
sivi, lo ste\so giornale fu co-

a>.^p«» 

stretto (i interesuir.si piu dav-
vicino di quella che esso stes­
so defim « la nuova tragedia 
nel Polesine ». Pi edizione m 
edizione si pote leggere della 
a drammatica lotto nel Polesi­
ne allagato» e di provvedi-
menti di Togni, Colombo, Gui, 
Salizzoni a favore di questa 
e quella categoriu danneggia-
ta. Finche, il 23 giugno, nel-
Vannunciare la riconferma di 
Zoli a presidente del Corm'-
glio dopo le farsesche dimis-
si'oni di alcuni giorni prima, 
il I'opolo cos) scrisse nel suo 
editoriale: u Ln generosa «;/(»-
tie, iniziata immediutuniente 
dal governo Zoli nelle zone 
colpite dalla alluvione. imii 
sohanlo per a'siruriirr gli 
aiuti ili cnicrgeuza, ma prr 
awiarc operc penuaiunli chv 
suhaguardino quelle zone da 
nuovc eriagure, ogni giorno 
di piu richiede la sistemnzio-
ne organice di provvedimenti 
sul piano parlamentare e go-
vernativo». Zoli, daveva dun­
que rimanere al suo i>osto, 
anche per permettere tarvio 
alln definiliva siftemazione 

delle opvre. degli argini. delle 
idrovore nel Polesine. K Zoli 
fu. II Consiglio dei ministri 
del -4 giunno stanzio 30 mi-
liardi « per provvedere alia 
ricoUruzione delle operc di­
strulte o danneggiate o. l)i-
cemmo che i tnHiardi erano 
pochi. ma ci fu ri\po*to che 
altri miliardi eruno stati nel 
jrattempa stanzinti a s^^zicw 
e che altri miliardi ancora sa­
rebbero stati clargiti. Il 25 
giugno, al Senata. il ministro 
Togni riversd sull'asscmblea 
una ridda di piani e di pia-
nini per I'impegno singolo 
di 2-3 e anche 400 milioni alia 
volta, ricordando come dal 
lonlano W5I — epocn della 
prima, grande alluvione — fos-
sent \tali stanzinti nel com-
plcno, un altro centinaio di 
miliunli. 

Oggi. a I me*i e mezzo, i 
nomi del Polesine, del Del-
'«, di Porto Tolle, della a lias-
sa », delta provincin di Rovi-
go, del Ferrarese tornano sul­
le cronache dei giornali ita-
liani a ripeterci con gli stessi 
accenti drammatici gli episo-
di del novembre '51, del di-
cembre '52. dcll'ottabre '53. 
fino all'estate scorsa: episodi 

ancora vivi nella memoria di 
tutti gli italiani che accolsc-
ro nelle loro case i figli degli 
alluvionaii, che <(<niar<ni(i alia 
C.roce lto<sa il cappotto vec-
chio e le vecchie situpe per 
conjorlare il senza telto. che 
si privarono delle cento o del­
le mille lire perche piu rapidi 
e fii'rioroxi jos^ero gli a aiuti » 
</<>/ governo. Ma tutlo e stato 
inutile: in questa Italia demo-
cristiana, la pioggia e la bora 
po«om> ancor oggi pin delle 
dighe e degli argini costruiti 
e ricastruiti di anno in anno 
dal ministero dei Lavori Pub­
blici. A quest n punlo noi 
chiediamo al governo e alia 
PC, come sono stati eflel-
tivamente spesi le cent initio 
di miliardi stunziati negli ul-
limi sei anni; chiediamo che 
purlamentari e lecnici inda-
ghino su cio che i' stato fatto 
e come; chiediamo, insomnia, 
che non la Divina Provviden-
za o Giove Pluvio siano i soli 
arbitri delta vita e dei beni 
dei lavoratori che vivono tun-
go il Po. Chiediamo di sa­
pere. se questi miliardi. come 
pare, non sono stati spesi nel 
Polesine e fxr i7 Polesine, 
chi se li e mangiati! h 

ANKARA.. — II presidente delta Repubbtica ttatlana, arcom-
pagnato da donna Carlu Gronchi. e dal ministro degli esteri 
Pella 6 gtunto Ieri da Roma a bordo di un uereo speciale nella 
Capitale tnrra. Nella telefoto: I/on. Groni-hl con il presi­

dente turco Celal Bayar 

sorio agricolo. Ormai Pisola 
e sommersa da un metro e 
mezzo. 

Le acque della sacca di 
Scardovari hanno provocato 
una frana estesa un centi­
naio di metri circa sull 'ar-
gine della Valle Boccara, 
raggiungendo Ca' Mello e 
rendendo pressoche impossi­
b l e la progettata linea d i -
fensiva di Porto Tolle. Si 
tenta ora di difendere il 
centro del Comune. attestan-
dosi al cimitero. E' cosi mi ­
nacciato 1'intero territorio del 
Comune. che coi suoi 27 mi-
la ettari e il secondo in I ta­
lia per estensione. 

La situazione e resa an­
cora piu grave dalla preoc 
cupazione per 1'imminente 
arrivo dell'onda di piena del 
Po. attesa per dopodomam 

Lo irrompere improvviso 
del maltempo su tutta la Val 
le Padana e siill'Adriatico 
ha fatto scoppiare in mano 
al governo la bomba pro 
pagandistica lanciata dal mi­
nistro Togni dopo Talluvione 
delFisola di Ariano del giu­
gno scorso, sintetizzata an­
che nella estiva intervista 
del presidente del Consiglio 
Zoli. che si premurava di 
assicurare l'opinione pubbli­
ca italiana che col dinami-
smo del ministro Togni il 

NeirUnione Sovietica si studia la possibility di usare 
l'energia solare per alimentare le batterie degli Sputnik 

Per la prima volta a disposixione degli scienziati dati sulle condizioni della vita nello spazio siderale - il problema delle fonti 
di energia degli strumenti di bordo - Lo *(Sputnik 1„ ha compiuto 24 milioni di chilometri, lo "Sputnik 29, gia 5 milioni e mezzo 

sono servite dunque soltan-
to a tracciarc un quadro 
tcrrificante della guerra di 
domani, anche per gli ame­
ricani, per coloro i quali 
erano abituati a considerar-
la lontanissima da casa e 
a sentirsi garantiti dalle ba­
si in Turcnia, in Xorvegia, 
in Germania o in Italia. 
Sono, dunque, parole vec­
chie e logore, dicfro le 
quali e'e una incomprensio-
ne che puo portare il mondo 
alia calastrofe, dietro le 
quali e'e il rifiufo ad ac-
celtarc Tunica salvezza: una 
a pert a c sincera traltativa 
di pace. 

Percio sono apparse piu 
rassicuranti e capaci di in-
dicare una prospettiva nuo­
va quelle di Krusciov, pro-
nunciate per il Quarantesi-
roo: •salgano i satelliti 
americani, si associno nel 
cielo a qaelti sovietici, come 
qni possono fare gli nomini 
di buona oolonta». E' una 
politica nuova, che gli or-
degni nuovi c impensati 
chiedono e rendono neccs-
saria; una politica nuova 
di trallalivc c di accordi. 

Oggi la paura piu perico-
>sa per 1'umanita e la pau-losa p 

ra di volere la pace 
GIANCABLO PAJETTA 

struzione definitiva del Po 
lesine ». 

II Po e il suo Delta sono 
rimasti pressoche com'erano 
prima del 1951. Al di fuori 
di ogni equivoco propagan­
d i s t s . questi sono i fatti 
che spiegano l'ennesimo di-
sastro e le responsabilita go-
vernative. 

La rotta sulla Valle Boc­
cara che (dopo ra l lagamen­
to dei duemila ettari dell'iso-
la di Polesine Camerini. pro-
vocata dalla rotta sul Po di 
Tolle) sta sommergendo qua­
si tutto il comprensorio di 
Porto Tolle, sj e verificata 
alle ore 23 di ieri notte. 

Diluviava da 48 ore su 
tutto il Polesine. Un cielo co­
lor pece e un mare livido e 
pauroso gonfiavano i rami 
del Po e la sacca marina. 
L'esile argine della sacca di 
Scardovari si sbreccio. II 
mare sj riversd sulle cam­
pagne c si incanalo nelle 
valli da pesca. Una spinla 
di onde travolse 1'argine o'el-
Ia Valle Bonello, segui la 
Valle Reniero. poi una spal-
lata di cavallone infranse. 
sempre verso il mare. 1'argi-
ne della Valle Papadopoli e 
della Valle Boccara. Le val 
li divennero un enorme ca 
tino ululante di cavallont 
marini sopra le campagne 

Alle 24 si apri uno squar-
cio di quindici metri nel-
I'argine della Valle Boccara 
rivolto verso le campagne e 
i paesi. 

Squadre di operai. con il 
sindaco compagno Campion 
in testa, tentano di arginare 
1'avanzata dell 'acqua. Ci so 
no trenta «bul ldozer* e 
trenta ruspe in giro per Por 
to Tolle. Lavorano al rialzo 
dei ramj del Po. Xon si r ie-
sce a mobilitare uno solo di 
questi automezzi potenti per 

GIUSEPPE MARZOLLA 

(Continoa In Z. pas. *• col.) 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 11. — Gli scien­
ziati sovietici pubblicheran-
no certamente in avvenire 
i risultati delle ricerche ef-
fcttttate per mezzo dei due 
primi satelliti della terra. 
Fin d'ora, perd, malgrado il 
loro comprensibile riserbo, 
p possibile almcno un primo 
bilanc'to giornalistico delle 
due sensazionali imprcse, le 
piu audaci che siano mai 
state realizzatc dall'uomo. 
Sia la prima che la seconda 
sono state coronate da un to-
tale successo: i land sono 
riusciti in modo perfetto, as-
sicurando ai due Sputnik 
una esistenza molto lunga. 
La massa dei dati scienti 
fici raccolti sarebbc gia con-
siderevole e consentirebbe 
sin d'ora di avere una idea 
molto piu chiara dello spa­
zio cosmtco, dei suoi feno 
meni c di ccrtc sue leggi. Per 
la prima volta infine gli stu-
diosi dispongono di tma se-
rie di importanti rilievi sul 
comportamento degli orga-
nismi viventi proiettati fuo­
ri dal nostro globo. 

L'aspetto piit sensaziona-
le nella crcazione delle due 
lune e rapprcsentato dallo 
stesso lancio. Mandare a 
quell'altezza corpi del peso 
prescelto dai sovietici e rtna 
rcalizzazionc che nessuno 
prima d'ora fuori dcll'URSS 
riteneva possibile. Alcuni 
scienziati americani, quando 
p apparso il primo Sputnik, 
avvicinarono gli accademici 
sovietici, Blagonravov e Se-
doc. che si trocavano allora 
rispcttivamente negli Stati 
Uniti e in Spagna, per chie-
dere se non ci fosse un er-
rore nella comunicazione 
della Tass. se il peso reale 
del piccolo Sputnik non fosse 
di 8. tnrece di 80 chili, co­
me era stato annunciato. Fu 
risposto che non vi era nes­
suno sbaglio: il satellite pe-
snra effett'famente piu di 
80 chilogrammi. Se gia quel-
Vimpresa era rifenufa irrea-
le da personc indubbiamen-
te compelenti, si pud facil-
mente capire quali sono sta­
te le deawriom che si sono 
fatte davanti all'apparizione 
del secondo satellite. Quanto 
questo pesi complessicamen 
te nessuno lo sa, poiche ven 
gono taciute tutte le misure 
deirult imn parte del razzo: 
in una materia tanto delica-
ta la risercatezza e piu che 
comprensibile. Resta accer-
tnto che le sole attrezzature 

scientifiche del secondo sa­
tellite oltrepassano la mezza 
tonnellata-

Straordinaria e stata dun­
que la potenza dei razzi che 
hanno saputo portare simili 
carichi ai limiti della zona 
di attrazione tcrrestre. I suc-
cessi sovietici nel campo dci 
missili sono gia stati piu 
volte commentati. Se ne c 
avuta una nuova prova du­
rante la parata del 7 no­
vembre sulla Piazza Rossa. 
sebbene quelle che si mostra-
no in una sfilata militare 
non possano mai essere le ul-
time conquiste della tecni-
ca, ma piuttosto realizzazio-
ni almeno in una certa misu-
ra gia oltrepassate. Qualcu-
no ha detto cite gli studiosi 
dell'URSS sarebbero ora ca­
paci di mandare un razzo 
anche sulla Luna, tn qucstc 
giornate di sensazioni le prc-
visioni piii mirabolanti ab-
bondano. In realta i sovie 
tici hanno scmpliccmentc di-
chiarato come molte questio-
ni c malli csperimenti vada 
no ancora affrontati prima 
di tcntare negli anni futuri 
una simile impresa: tra l'al­
tro bisognera portare la ve 
locita dei razzi da 8 a 11 chi­
lometri al secondo. 

Dopo il lancio, l'altro gran 
de contribute portafo dai due 
satelliti. alia conoscenza u-
mana, e rapprcsentato dai 
preziosi dati scientifici ac-
cumulati. Gia. col primo 
Sputnik si erano raccolti in­
ter essanli informazioni sui­
te orbite dei nuovi corpi ce-
lesti. sulla densitd dei dtuersi 
strati di atmosfera, sulla dif-
fusione delle rndioonde nel-

11 dito nell'occhio 
Amnesia 

In un discorso •promu-nciato 
ieri a Welch, Tex presidente 
degli Stati Uniti. Harry Tru­
man. ha espresso ropinione che 
pit Stati Uniti n trorano in ri-
tardo rispetto alTUHSS nel 
campo dei saielliii perche oh 
scienziati americani che lavo­
rano - per la difeia del paese • 
sono stati costretlt ad abba*-
donare il loro lavoro, in molti 
casi, in seavito alle diffama-
zioni di cut sono stati fatti og-
getto. 

La prosrima volta Truman ci 
racconterA che Mac Chartf lo 
abbiamo inventato noi. 

I I fesso del giorno 
- L e limitation! -he la natu-

ra ha posto al "peraiero" delta 
cagnetta Laika. il Partito. in 
qua ran fa anni. le ha trasferite 
nel cervcllo di duecento milio­
ni di cittadini -. Alberto Cio-
cannini, dal Tempo. 

ASMODEO 

to spazio, suite temperature 
a quelle altezze straordina-
rie. La seconda luna ha for-
nito tin materialc di studio 
molto piit abbondantc at-
traverso i rilievi fatti su un 
organismo vivente — c. quitt-
~di, la raccolta di dati medi-
co-biologici — sulla intcn-
sitri dci raggi solari dello 
spcttro ultravialctto. sui rag­
gi cosmici, sulla pressionc. 
sulla tempcratura c su altri 
fenomeni naturali. 

Problema di estrcmo in-
teressc e quello delle fonti 
di energia, che pcrmcttono 
sugli Sputnik il funziona-
mento delU radio c degli al­

tri strumenti. Come si e old 
detto, sul primo satellite es­
se sono dttratc trc sefttnin-
nc e sul secondo otto giorni 
soltanto. perche doucuano a-
limentarc, oltre le due tra-
smittentt. ancne t numerosi 
apparecchi del laboratorio 
scientifico lanciato nello spa­
zio. Oggi, sia in un caso che 
iicll'altro. le ossi'ruflzioni sui 
due corpi cclcsti. continttano 
solo attravcrso i mczzi vi-
suali c gli impianti radar che 
esistona a term. 

Sara possibile in avveni­
re assicurare tnuecc dellr 
fonti illimitatc di energia? 
La risposfa puo in parte es­

sere trovata alia mostra sui 
satelliti, organizzata a Mo-
sca dall' Accademia delle 
scienzc. 

Qui c csposto il piccolo 
modcllo di una battcria che 
funziona con scmicondutto-
ri: sono, questi, metalli rari 
i quali hanno la capacttd di 
trasformare direttamentc — 
senza bisonno, cior, di p a r a ­
colon installazioni — t rap-
pi di luce in clettricita. Al-
plicato su larga scala, il si-
stcma pernictterebbe di u-
tilizzare i raggi solari per 
la produzionc di energia. Per 
gli Sputnik sarebbe una so-
liizionc idcalc. Ma tale in-

novazionc tecnica, che fa 
parte delle grandi scopcrte 
di questo secolo, non e an­
cora stifficientemente matu-
ra per poter trovare quello 
impiego: sia nell'URSS che 
in altri paesi molti studiosi 
lavorano perd intensamenta 
attorno a tali problem!. Le 
ultime notizie di oggi segna-
lano come i movimenti dci 
nuovi astri artificiali prose-
guano con la massima rcgnla-
rita. II primo satellite e il 
suo razzo vettore hanno com­
piuto rispcttivamente 567 e 
570 girt della terra, con un 
percorso complessivo di cir­
ca 24 milioni di chilometri, 
pari a metd della distanza che 
separa il nnstro pianeta da 
Venere. 

Quanto al grande Sput­
nik. le sue rivoluzioni attor­
no al globn snmmano gin a 
115. con un percorsn supe-
riorc ai 5.300.000 km. 

GIUSEPPE BOFFA 

Gli Impnlsi dello • Spntnik 1 » (in alto) e dello -Spu tn ik J . (in basso) come sono stati re­
gistrant nell 'istitnto elettronico di Portland negli Stall Uniti 

LA LEGGENDA DI LAIKA 
Ma c morta Laika? O vi­

va ancora, chiusa nel suo 
abitaco'o, ci guarda da una 
altezza vertiginosa? Le no­
tizie certe verranno, e al­
lora potra essere cornpletata 
la storia di questo piccolo 
cane salito in cielo. Tra i 
suoi meriti, in ogni caso, ci 
sara quello di aver reso ri-
dicole perfino in patria le 
patronesse d e l l a cinofilia 
(e della ipocrisia) britan-
nica. Le l o r o processio-
ni ed i loro chiassosissimi 
• minuti di silenzio • sono 
stati le sole note ilonate 
di questi giorni in cui la 
vicenda dell' inconsapevole 
eroina degli spazi ha appas­
sionato il mondo; fino a 
quando anche i giornali in-
glesi hanno ricordato a quel­
le brave signore che le 
pellicce di cui vanno ornate 
non crescono sugli alberi, e 
le bistecche di cui si nutrono 
e di cui nutrono (per fortu-
na) i loro bambini non si 
colgono sulle siepi bell'e 
pronte col contorno di pata-
tine fritte. Una vignetta, 
largamente riprodotta, mo-
strava un gruppo di caccia-
tori a capo chino, futile ad 
armacollo mentre scadono i 

testa contro quei cattivi 
russi che mandano i cani 
sulla luna: la batluta dice 
soltanto: * K adesso, presto 
a caccia ». 

Tra noi non si sono avute 
di simili goffaggini: la gente 
comune, la gente seria e 
concreta, che sa commuover-
si ma rifugge dagli isterismi, 
ha vissuto con meraviglia ed 
emozione la straordinaria 
awentura di Laika, ha com-
preso ed accettato che il 
viaggio nello spazio potesse 
concludersi con la morte del 
piccolo, intrepido esplorato-
re. e che questo fosse il 
prezzo da pagarc per strap-
pare alia natura altri segreti, 
conoscenze e notizie da ag-
giungere al patrimonio di 
conoscenze che ci fa uomini, 
padroni del mondo in cui 
viviamo e dello spazio che lo 
circonda. Un prezzo commo-
vente, perche I'animale sa-
crificato non era un'anonima 
cavia, ma aveva un volto 
familiare, affettuosamente 
vicino, il muso peloso e 
umido, cento volte carezzato, 
del cane di ensa, amico del 
bambino, compagno dei suoi 
giochi. Ci e parso dunque, 
stavolta, di pagare tutti con 

sessuiU jeeoodi della pco- [ qoalcpsa di nostro e di can*. 

Ma poiche questo era ncccs-
sario cd inevitabile, anche in 
questo la morte di Laika pud 
farci del bene: ricordandoci 
che non e'e progresso senza 
sacrifici, che scienza non e 
fantascienza, che nessuna 
vittoria c facile c gratuita 
nella lotta per il dominio 
della natura. 

Quante volte abbiamo vi­
sto un cane guidare il pa­
drone cieco, volgersi a con­
trol lare i suoi passi nello 
altraversarc una via. Per 
quel che riguarda gli spazi 
che stanno tra noi c gli 
altri pianeti. c i pericoli che 
possiamo incontrare lassu. 
gli effetti sulla vita umana 
di forze che conosciamo ap-
pena e non dominiamo, la 
umanita e ancora, in parte, 
nella condizione del cieco 
che deve awenturarsi per 
una strada ignota: Laika ci 
ha preceduti, e gli scienziati 
ci diranno quel che essa ha 
appreso, a costo della sua 
vita; tradurranno gli impulsi 
radiofonici trasmessi sulla 
terra dagli strumenti che 
per otto giorni hanno con-
trollato il cuore. la tempc­
ratura, il ccrvello della no­
stra piccola guida, in infor­
mazioni preziosc per quanti 
si awentureranno, assai pre* 

sto, sulle sue tracce. Siamo 
un po' meno ciechi, vediamo 
meglio in qucgli spazi pau-
rosi, nel nostro destino di 
uomini, grazie a Laika. 

La Ieggenda di Laika non 
sara, domani, ne tristc ne 
amara sol perche il suo fina­
le non si svolgc in un circo 
o in un baraccone, tra ap-
plausi a pagamento per il 
cane fenomeno: al contrario, 
sara piu seria ma piu umana, 
come seria e umana e la 
morte, che fa anch'essa par­
te del nostro destino . 

I,c faranno anche dei 
monumenti, certo: in una 
qualche misura anche i mo­
nument! sono inevitabili. Ma 
il monumento piu bello glie-
lo faranno i nostri ragazzi 
che chiameranno Laika il 
cucciolo con cui si rotolano 
festosamente. Per una Laika 
morta avremo migliaia di 
Laike vive, e'e da scommet-
tcrlo: e ciascuna di esse sara 
la Laika vera ed unica, che 
mai fu cosi viva prima di 
addormentarsi nel sonno 
etcrno. procuratole dalla 
mano pietosa ed amorosa 
dello scienziato che la chiuse 
nel suo abitacolo per • lan-
ciarla nella Ieggenda e nella 
storia. 

roOrt 

Fino a domenica 
Laika era viva 

MOSCA. 11. — Nel corso di 
nn ricevimento offerto questa 
sera dalla ambasciata di Sve-
zia per eclebrare il compleanno 
di re Gustavo, il maresciallo 
Bul^amn e uno de; magfiiori 
scienziati sovietici hanno r i ­
sposto a domandc di gtornalisti 
circa la sorte di Laika. la ca-
cnetta a bordo del - Grande 
Sputnik -. 

11 maresciallo Bulzamn h^ 
detto che Laika - era ancora 
viva quando si sono avute !e 
ultime informazioni. ieri - . II 
prof. Skobeltsin. diret tore del-
i 'lstituto di Fisica dell 'URSS. 
ha detto invece, seuotendo la 
testa: - A quest 'ora il cane de ­
ve essere morto -. 

Buleamn ha a^ciunto che cli 
scienziati sovietici hanno rice-
vuto ieri informazioni circa le 
pulsazioni del cuore c la pres­
sionc del saneue di Laika e. 
alia domanda perche ci6 non 
fosse stato menztonato nel co-
municato di ieri. ha risposto: 
- Non pubblichtamo tutto nei 
comunicati. Non voeliamo fare 
troppo rumore in tomo al cane- . 

Mao Tse-dm e Knucitt 
i ctHtqwt al Crewihii 

MOSCA. 11. — La giornata 
di ieri e parte di quella odiema 
sono state dedicate ad incon-
tri fra i dirigenxi del Partito 
e dello Stato sov.etieo e i com-
ponenti le delegazioni dei pae­
si a democrazia popolare ve­
nule a Mosea in occasione del 
40* anniversario deJIa Rivolu­
zione d'ottobre. 

Krusciov si e incontrato oggi 
al Cremhno con il presidente 
della Repubblica cinese Mao 
Tse-dun. 

Ieri Krusciov e Mikoyan, v i ­
ce presidente del Consiglio. 
hanno ricevuto la delegazione 
cecoslovacca diretta da No-
votni e Siroki. La delegazione 
jugoslava. composta da Kar-
delj, Rankovie e altre persona-
Mta, e stata ricevuta successi-
vamente da Krusciov. Vorosci-
lov e Bulgsnin. Cosl pure la 
delegazione pclacca. capegg:ata 
dal compagno Gomulka: quelia 
tedesca diretta da Ulbricht e 
Grotewohl: e Inline la dele­
gazione coreana con Kim Ir 
Sen, il ministro degli esteri 
Nam Ir e altri mlnlatrl. 

file:///tali


Pag. 2 - Martedi 12 novembre 1957 1/ UNITA* 

IL M0N0P0LI0 POLITICO E' LA SOLA FORMA PI POTERE CONCEPITA DA FANFANI 

Eluso dol Consiglio nozionole dello D.C. 
il prohlemo delle scelle posl-elettoroll 

Nuove dicliiarazioni di Gronchi prima della partenza per Ankara - Zoli chiarira domani la posi-
zione del governo sullo scioglimento del Senato - Riprende oggi la sessione del C.C. del P.S.I. 

AU'atto delta poitenza per An. 
kara — avvenuta ieri a Ciain-
pino alle 8,45, a lionlo di tin 
Douglas DC 6>H, alia presenra 
del presidente della Camera, del 
prcEidrnte del Consiglio, del 
presidcntc della Corte Costituzio­
nale, e di numerosi niiuistri e 
sotloscRrctari — il I'n'sideiite did-
la Hrpublilica Gronrlii ha rcso 
una lireve dirhiarazione. In esui 
ha rirordaio i vinroli di nitiiriziu 
rhc lepuno I'llalia <• la Turi-hia. 
ritevando in parlicnlan- die 
rntranihi i l'nosi prnvvcdono al­
ia ilife.-a della propria lihrrta 
c indipendenza trnvandosi n fiiin-
co a fianro nell'allcanza atlnn-
lica c nella grandc soliclarictu 
ocridcnlale ». Cronrhi ha inoltre 
nuspiralo rhe il SIIO viaggio con-
trihuisra « alia crcazionc di una 
atmosfcra di uiaggior fiducia e 
di inlefa la piii larga posgihile 
nel Medherraneo orientate n. 

NnnoMuntc rhe il I'rvddenle 
Crotuhi su ai't'oinpagnalo an 
(he cpn-!>ta volta dal ministro 
I'ella, fi riticne rhe la sua vimlii 
in Turchia avra mi caraltere 
meno •> politico », piu (onnalc 
«'d ufficialc, rhe lion il rccrntc 
viaggio in Iran. Sc H viaggio 
potra giovarc al uiigliorainenlo 
dci rapporti italottirrhi, non po 
Ira infatii giovarc a (piella po 
lilira di « presenza » italiana nel 
Medio Orienlc rhe ogni tanlo 
viene invm-ntu e a qnelln inteta 
la piu larga ptn*iliile nel Me-
diterrnneo rhe In Messo Grouch 
ha auspicalo: iii'ssimii infiilt i 
ignora rlie la Turchia e una 
punta avaii7ala nel Medio Orieu 
Ic della politico imperialism di 
roitura dell'unita araha c del 
•nolo di indipendenza c di af 
francntnento dci popoli ex-colo 
uiali; cio rhe del rcsto la re-
rente rrisi turro-siriana ha am-
pianientc documentato. 

La riprrsa parlamentare iitli-
ra ratteii7ione dcgli osscrvalori. 
Zoli |ia ronft-rniato rhe respon­
dent domani alle iuterpelhinzi' 
presenlatc da ogni parte roniro 
il propo->ilo ili -ciii^liiiicrilii an 

ticipato del Senato die il gover­
no e la D.C. non hanno uasco-
sto. Sara molto islrnltivn agrol-
tare hi parola del presidente del 
Consiglio 6" qucsin tenia, tipiro 
punto di rifcrinicnto per giudi-
• are delle a=pira/.ioni lolalitarie 
e autirostittizinnali del partito 
di tnaggioranza. 

Per la questione piu generate 
delhi riforma del .Senato si gono 
riuniti ieri, come previsto, i 
capi ilei gruppi parhunentari: i 
quali. dinauzi alia decihione di 
Stur/o di rhit'dere oggi in aula 
la discussione della sua legge 
di riforma del Senato, hanno 
inrarirato di romunu arrordo il 
relatorc della I" commissionc 
Haracco di chiedcre un lireve 
rinvio di otto o died giorni af-
fin die la commissione strssu 
pot-'a pri'icnlari: la propria re-
la/ione MI tulti i provvedinienti 
di riforma del Senato ulluiil-
uiente in e-iamc. Su| merito del­
la riforma, i capi dei gruppi 
non hanno raggiiinto alcim n«*-
cordo per I'iiisidcnza della D.C 
nel prctenderc ili uhhassarc il 
(piorum per ciascun senatorc a 
151) mila elettori nnziche a lid 
mila, e nel prctenderc di elc-
varc da n a ° i| niiincro minimo 
di ecnaiori per dapcuna regionc, 
alio scopo di fare cleggere com-
plessivamcntc 12 ecnatori di piu 
dei quali hen 8 sarehhero de-
tnocristinni. Un accordo e stnto 
invere raggiiinto s» una rirhicMa 
del Rcnalnre-sindaro Tupini di 
rinviare di qualche giornn i'esa-
mp del siio ca«o di inconipati-
hilita, poirhc egli deve ricevere 
a Itoma il presidente delta Re-
puhhliea austriara e perdu; vuole 
couredere la ciltadinanza ono-
raria di Roma nll'on. Dc Nicola. 

Ieri ha iniziato c inopinala-
mentc condiifio i suoi lavori il 
Consiglio nazinnale della D.C, 
occiipaudnsi prevalentemente di 
qucstioni statutaric. Qucsta ses­
sione del Consiglio democriftia-
no era ntlesa con interessu poi-
iln* in es.-a ovreldiero ilovuto nr-
cender«i le polemiche sulla im-

A che punto e la legge 

PER LA PENSIONE 
ALLE CASALINGHE 
Grazie all'azione delle deputate dell' U.D.I., oggi 
la commissione Lavoro della Camera ha posto 
finalmente all'ordine del giorno le quattro proposte 

1954: 

1955-56: 

1956: 

Oggi, presso I'apposila Commissione della 
• Camera, comincera la discussione per Uunili-
cazione delle qaatlto praposle di legge rela­
tive alia pensione alle casalinghe. S't Iratta 
di uno di quei provvedimenti che attendono 
da anni in archiuio nonostante le pressioni 
dei parlamenlari comanisti e socialisti e delle 
deputate dell'U.DJ. 

L'azione nel Pa esc 
Ecco, passu passo. come si 6 svolta la campngna 

per la pensione alia casaliiighe. 
"I Q T Q al IV Congresso delta Donna italiaiih 
_ | ^ " ^ ) ^ 3 • v ' e n o avanzata la rivendicaziono th 

una pensione per le donne di casa. 
nella cai tolma di adesinne all'8 marzo 
del 1054 figura la rivc-ndicazione della 
pensione alte casalinghe. Vengono rac-

colte due milioni e mezzo di firme. 

~ | | " * F » F * alia Camera vengono presentale (juat-
J_Zf*y*y Z t r o proposte di legge. Una dei repub-

blicani. una delle deputate comuniste 
e sociatiste, una democristiana. una dei missini. 

nelle varie regioni vengono 
distrihuite migliaia di petiziom 
pe iche il Tarlainento discuta le 

4 leggi. Nel corso di queMa campngna viene avan­
zata da alcunc province la richiesla di erogazione di 
un sussidio alle casalinghe da prelevarsi dal fondo 
per il soccorso invernale. A Pavia e Pisa tale sussi­
dio viene ottenuto. 

al V Congresso della Donna italiana 
viene posta, di nuovo, la rivendicazione 
della pensione. La Segreteria dell'L'DI 

nazionale chiede al ministro compctente la conces-
sione di un sussidio alle casalinghe anziane da 
prelevarsi dal fondo del soccorso invernale. In 
alcune province il sussidio viene concesso. 

"I A P n (marzo): la campngna pei la pensione 
X " t ) § Jal le casalinghe e al centro delle celebra-

zioni dell"8 marzo, Giornata della donna. 

"I f\(?^f (marzo): aH'Associazione artistica inter-
_ f _ " ^ 3 m J nazionale si svolge un grande Convegno 

di delegaziom di casalinglie provenienti 
da 50 province. Nel cor?o del dihattito le rappre-
sentanti central! dei v a n mov immt i e delle v a n e 
organizzazioni femminili (call'UDI alle ACLI) si 
dichiarnno tutte d'accordo sulla necessita dell'isti-
tuzione <iella pensione. 

1 £\LZ^T (apri le): convegno nazionale dell'UDI; 
_ | _ " £ ) 4 Jsi decide di impegnare Torganizzazione 

a far sottoscrivefe alle casalinghe di 
tutta Italia una petizione in cui si chiede la discus­
sione in Parlamento del le quattro proposte di legge. 

1 f\V*^ (g iugno): IX"DI s c n \ e ai sindaci dei 
J . J ^ O 4 J P i u importanti Comuni perche sol leci-

tino un voto del Consiglio rivolto al 
Parlamento perche si discutano le 4 leggi. Nume­
rosi consigh comunali si esprimono in questo senso: 
Bologna. Keggio Kmilia. Siena. Genova, Firenze. 
Massa, Ravenna. Pisto:a. Cosen/a. Ancona. Mitano. 
Livorno. Pisa. Lecce. Catania, Rovigo. Al Comune 
di Roma, una mozionc. presentata dalle consigliere 
comuniste e da una consigliera democristiana non 
e stata ancora discussa. 

L'azione in Parlamento 
La pressione del le dirigenti delPUDI e del le d e ­

putate comuniste non si limitava a quest'opera; a 
part ire dal 1956, esse hanno guidato in Parlamento 
decine e decine di delegazioni femminili . batten-
dosi contemporaneamente in Commissione per una 
rapida discussione del le pioposte di legge. affinche 
si potesse decidcre prima della fine della legislature. 

Per tutto questo perioao, pero. ci si e trovati di 
fronte al le solite manovre d i la tone del governo che. 
rimangiandosi tutti gli impegni presi in precedenza, 
ha accampato una seric di pretesti per insabbiare 
anche questa legge. 

postazione elettorah: deH'onore-
vole Fanfani, impoalazione inle-
gralista che punta alia niaggio-
ranza assoluta senza cliiarire la 
scclta di alleauze pre-eleitorali 
o poft-elettomli che la D.C. in-
tende fare, e quindi esponendo 
la D.C. n un pericohxo isola-
mento come conseguen/a dei 
suoi coiifesfiili piani lotalilari 
Ma Fanfani ha voluto evitare 
ilii qualsiaai chiarimento. 

Anche la dire/.ione del PSI si 
e riunila ieri, dopo il rilorno a 
Itoma della deleca/ionc recatasi 
a Mosca, in vista della ripresa 
ndierna delta fessione del Co-
mitato Centrale interrmta nella 
setlimana scorsa. Tra gli avve-
nimenti che il C.C. del PSI si 
trova dinauzi a conferma delle 
Mie piu rcalfctirhc iniposla/ioni 
iilitiilemoi-ri-liaiie e anti-l'SDI vi 
»• I'etito fallimentare del conve­
gno finrcntino della « sinistra >t 

socialdeiuocratica, convegno net 
quale — nonostanie infondate 
altese che si erano cieate — 
qucsta « sinistra » ha confermato 
di essere, come net congresso di 
Milauo, nient'altro che una im-
potente appendice, volontaria o 
no poco import,!, della politica 
«centrifeta» e pro-dericale di 
Saragat. 

La dircdone del PSI si e 
occupala in particolare del pro-
pleina della coufliicn/.i nel p;ir-
lito del movimenti di « uuita 
popolare ». Come condizione ri-
gida per tale conflueuzu il mn-
vinieuto pone quella dell'ingres-
so di sei suoi exponent] nel C.C. 
socialii-ta con voto deliliernlivo 
anziche cousiiltivo. cio die urta 
contrn |o FtJtiuo del PSI e ino-
difichcrehlie la composi/ione e 
I'equilihrio die il congresso di 
Venezia ha datu al iiiassimo or-
gano dirigente hocialista, COliIGOIlO — I'n.i ilrurnmatlca vlslone notturna degll allaRamenti provocati tlalla rottura tlegll arglni stil mare (Telefoto) 

GRAVISSIME CONSEGUENZE PELL'ONPATA PI MALTEMPO SCATENATASI SULL' ITALIA 

Vasti straripamenti nelle terre tra il Volturno e il Garigliano 
Frane, crolli di ponti e centri agricoli allagati in Lombardia 

Un uotno cade in un fosso in piena e annega net pressi di Cremona - In due giorni tremila chiamate ai vigili del fuoco 
nel comune di Milano - Un ponte travolto dalle acque a 4 km. da Brescia • Una valanga sopra la galleria di Dongo 

NAPOLI, 11 — Le HOOOTI-
ilanti pior/f/c cudute nel corso 
della nottc sulilUilia centro 
meridionale hanno reso un-
cor piii grave la situazionc 
nell'Agro pontino e in 7'err« 
di lavoro, che prescntavn 
questo pomeriggio (ispetti 
drantmatiei nel tratto La-
tina-Nupoli. cioe net vasti 
tcrritori toccati dal Voltur­
no c dal Garigliano. 

Campagne c casolari sono 
sluti invasi dalle acgne; inol-
tre, tra il pomeriggio di ieri 
e la notte, si sono verificati 
numerosi crolli dovuti al 
forte vento che spazza t tcr­
ritori delle tre provincie e 
alle profonde infiltrazioni di 
acgua. Fra Itri c Gaeta, in 
provincia di Latino, i ful-
mini caduti nella nottc han­
no bruc'tato numerosi alberi 
da frutta e mm liuifju pran-
dinata ha battuto le cam­
pagne. 

Alle 10 di qucsta mattina, 
poi, i livelli del Volturno e 
del Garigliano hanno assun-
to proporzioni preoccnpantl, 
provocando ulteriori allaga-
menti in alcuni tratti della 
pianura pontina e nei pressi 
di Alciano, tra Minturno e 
Villa Liferno. Nella restante 
zona costicra. la terra, ar-
mai satura. lascia scorgcre 
in superficie I'acqua delta 
quale e imbevuta. 

Nel pomeriggio, inoltre, 
un nuovo uiolento ntibi/ro-
gio si e abbattuto su Napoli. 
detcrminando tra I'altro dif-
ficolta alia circolazione in 
piazza Mttnicipio. Numerose 
le chiamate pervenutc ai vi­
gili del fuoco. dalla zona pe-
riferica, dondc vengono se-
gnalati allagamcnti. 

II maltempo tocca pcrd, in 
misura altcrna, quasi tutte 
\e provincie del Mezzogior-
no. Nel Loc'rcse (Rcggio Ca­
labria), a causa delle infil­
trazioni d'acqua, una casa e 
crollata a Geracc. travolgcn-
do i coniugi Giuseppe Ma-
cri c Conccttn Vitnle. Alcuni 
contadini, subito portatisi in 
loro soccorso, hanno potuto 
estrarre in tempo dalle ma-
certe i due coniugi. che sono 
*tati ricoverati all'ospedale 
per fcritc in varie parti del 
corpo. La statalc 106, alla-
gata nel tratto Caulonia Ma-
rina-Monasteracc. P rimasta 
intcrrotta per oltre 10 ore. 
A Santa Margherita di Lo-
T I . una tromba d'aria ha sra-
dicato numerosi ulivi. 

La pioggia, mista a gran-
dine. cade ininterrottamentc 
da 24 ore sul Cosentino. I 
dumi sono in pienn c alcuni 
df cssi hanno straripato, al-
lagando le campagne, gin 
danneggiate dai temporali 
della scorsa settimana. Ter-
rcni coltirati a olireti cd 
aranccti sono slati inrasi dai 
torrcnti in piena. La dram-

maticitd della situaziane in 
cui sono venuti a trovarsi i 
contadini, c tcstimoniuta dal­
le segnalazioni che a decine 
giungono alle associazioni di 
categoria dui vari comuni 
della provincia. Sccondo tali 
segnalazioni, le campagne. 
gid pronte per la scminn, so­
no ullugate e migliaia di et-
tar't di terra sono imprati-
cabili e rendono oltrcmodo 
difjicoltose le operazinni a-
grivole di stagione. 

La casta jonica, tra Meta-
ponto e Crotonc. in provin­
cia di Cutunzuro. e stata que­
sta notte investita da tin for­
tunate accompagnato da sca-
riche elcttriche e vento. La 
retr telefonica della SET ha 
subito seri danni; con died 
grandi centri del Cosentino 
non si pud, in conseguenza. 
coniutitcare; c dijfficile e an­
che comunicare con il rcsto 
d'ltalia, essendo un solo filo 
rimasto in condizioni di col-
legare Cosenza con Roma. 

Questa mattina e vennta a 
mancarc Venergia clettrica, 
anche a Cosenza cittd. Una 
ventina di case coloniche. si­
tuate in campagna. nella Val-
le del Crati. sono rimaste 
allagate ma non si nutrono 
preoccupazioni per i loro 
abitanti. 

II maltempo nell' Italia* Settentrionale 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 11 — II pallido 
sole che oggi e riapparso su 
Milano e su talune altre re­
gioni del settentnone. dopo 
giornate di piogge disastro-
se, non o sut i inentc a to-
gliere dallo stato di nllarme 
le popola/.mm delle /.one 
allagate, dove FaiTluenza del­
le acque limaccio.se dei Uumi 
e dei torrenti continua a 
provocare gravi danni. 

Milano, dopo il lungo as-
sedio della pioggia, iniziato 
il 5 scorso c durante il quale 
sono caduti 42,7 mm. di 
acqua, oggi si c rasserenata. 
Un edificio scolastico alia pe-
riferia 6 rimasto allagato; la 
stessa sorte hanno inoltre 
subito alcuni caseinali posti 
lungo il Naviglio pavese. 

II flume Adda, a Casti-
gliotie, ha superato di due 
metri il pelo abituale delle 
acque; dal canto suo, il Po 
continua a crescere a Soma-
glia; a Ponte Valenza (Pie-
monte) il grande flume era 
a mez/.ogiorno ad un l ivedo 
di allarme. II torrente Fum-
bio, ingrossatosi in seguito 
alio straripamento presso 

Hho del flume Olona, ha al­
lagato oggi pomeriggio Iiag-
gio. Millecinquccento metri 
di terreno sono stati invasi 
dalle acque, e qiiaranta fa-
miglie hanno dovuto abban-
donare le loro case. 

Un morto si deve ptutrop-
po lamentare nel Cremonese 
Si tratta del 5(Jenne Giusep­
pe Clemcnti, rinvenuto ca-
davere nel tardo pomeriggio 
in un canale alia perifena 
della citta. II Clementi vi era 
cadtito nella nottc, mentre 
si apprestava a far ritorno 
alia sua abitazione. 

La situazione di disagio 
dovuta alia continua pioggia 
perdura ancora in tutta la 
provincia di Cremona. Le 
frazioni sono tutte isolate. 
In citta, molte famiglie, abi­
tanti in stabili della zona 
verso il Po, hanno davuto 
abbandonare le loio abita-
zioni invase dalle acque. 
L'Oglio e gia straripato e il 
traffico sul ponte in barche 
presso Canneto. lungo la 
provinciale Parma - Brescia. 
e stato interrotto. 

Un disastro di vastissime 
proporzioni si e prodotto a 
Dongo. II paese verso le 10 

di stamane 6 stato scosso da 
un tremendo boato. La mon-
tagna che so\rasta le prime 
curve della strada Regina, 
era franata. 

Un'altra frana e caduta 
nella statale 50 del Grappa e 
del Passo Kolle, in localita 
* Sort > del comune di So -
vramonte (Bel luno). La fra­
na, calcolata in non meno 
di mille metri cubi, ha 
ostruito la strada per una 
trentina di metri. A 4 chi-
lometri da Brescia, il pon­
te sul flume Mella, e crollato 
a causa della piena del 
corso d'acqua. 

Dopo otto giorni di mal ­
tempo, su tutta la riviera 
Ligure da stamane splende 
un sole tiepido nel cielo 
completamente sereno. Su 
Genova dal giorni 2 sono ca­
duti ben 353 millimetri di 
pioggia: a Chiavari, ieri, 54 
millimetri; ad Imperia, in 7 
giorni, 214 mm.; a Sanremo 
altrettanti in soli 4 giorni. 

Sono in via di sgombero 
le due frane cadute una sul -
FAurelia. presso Sanremo, 
Faltra suH'autostrada Geno­
va - Savona. 

A Mortara, allagata per un 
quarto della sua estensione, 
trenta famiglie hanno dovuto 
abbandonare le proprie case. 

Respinto un tentativo di invalidare l'accusa 
per lo scandalo alia Cassa di Risparmio diLatina 

II Tribunale non riconoscc validc le argomentazioni della difesa contro l'istruttoria 

(Dal nostro corrispondente) dizio avnn/ata da) difensori. 
gli avvocati hanno chiesto ng< LATIN A. 11. — L'udienza 

di questa mattina al processo 
imbastito sidle scandalose ope-
razioni finanziarie che travol-
sero la nostra Cassa di Ri­
sparmio e stata dominata dal-
l'attacco dei numerosi difen­
sori per ottenere la dichiara-
zione di nullita della sentenza 
di rinvio a giudizio, che ha 
condotto tredici persone di-
nanzi ai giudici del tribunale 
pcnale. 

Questa nuova ofTensiva del­
la difesa era stata previstn 
sin dall'udienza di venerdl 
scorso quando si accese la 
battaglia per impedire vana-
mente la costituzione di parte 
civile della Cassa di Rispar­
mio di Roma che, come e 
noto, ha assorbito i resti della 
Cassa di Latina. 

Apparentemente. pertanto, 
l'udienza ha avuto soltanto un 
carattcre strettamente tecni-
co. legato all'asciutto linguag-
gio del codice di procedura 
penale. Basandosi sull'assenza 
di motivazionc nell'ordinanza 
con cui il gitidice istnittore 
dott. Niutta si oppose alia pro-
roga del termine di deposito 
della sentenza di rinvio a giu-

gi che essa fosse dichiarnta 
nulla. 

L'attacco e stato avanzato 
con argomentazioni pregevoli. 
Ma il tribunale non ne ha vo­
luto tener conto. In deftniuva 
con le eccezioni odierne si 
giungeva al secondo tempo 
dell'attacco gia messo in ope­
ra dai difensori nel momento 
in cui chiesero quella proroga 
di deposito. Se il dott. Niutta, 
dopo Iogorante fatica per cu-
cire insieme i fatti della scan-
dalosa vicenda e le imputa-
ziom, nvesse soggiaciuto alia 
richiesta di proroga. gli im-
putati sarebbero stati. per 
scadenza di termini, rimessi 
in hberta. La stessa cosa sa-
rebbe accaduta, ove fosse sta­
ta accolta l'eccezione di nul­
lita avanzata qucsta mattina 
dai difensori. 

In realta. la diversita delle 
posizioni dei diversi imputati. 
imporrebbe molte distmzioni 
che lo spazio ci victa di ap-
profondire. E' chiaro. comun-
que. che la posizitne di im­
putati mino i (come potreb-
bero essere i funzionari dplla 
Cassa di Hispaimio o altn 

essere vista pienamente con-
giunta a quella di grossi espo-
nenti del partito dominante. 
come il dott. Gaetano Aiuti 
(Iatitante) che fu assessore 
demoenstiano al Comune di 
Latina. sino alia vigilia dello 
scandalo. ovvero dt Enzo Bar-
tolemeo. passu to dal Partito re-
pubblicano alle Democrazia 
cristiana nell'imminenza della 
sua designazione a rappresen-
tante della Provincia di La­
tina alia Cassa di Risparmio. 
prossuna alia fine per le con-
giunte malversazioni. peculati 
e speculazioni di cnormi pro­
porzioni. 

L'Aiuti. come e noto. fu 
presidente della Cassa di Ri­
sparmio di Latina. Era. come 
si e detto. esponente locale 
di primo piano della D.C. E' 
facile intuire come la loro 
elevatissima qualiflca politica 
(di Aiuti e di Bartolomeo) 
potesse rappresentare (non 
volendo, con il rilevarlo. mi-
nimizzare le responsabilita de-
gli imputati minori) una pres­
sione irresistibile. 

Sono ancora vivi. nella no­
stra citta. gli echi suscitati 
dalla difTusione di uno seon-
certante dettaglio delle carte 

di rilievo analogo> non puo istruttorie. da cui viene alia 

Per potersi riconciliare con la moglie 
l'"amico„ porta via di casa gli animali 

Angelo Lombardi ha trasferito i < beniamini» nel suo ufficio - Una separazione legale chiesta 
per la presenza degli animali - II presentatore sta allestendo una trasmissione sui rettil i 

I < beniamini > di Angelo 
Lombardi si sono trasferiti 
dalla casa del noto presen­
tatore della TV in via Con-
falonieri al suo ufficio. La 
decisione c stata pres i da 
I-ombardi dopo che la m o ­
glie si era legalmente sepa­
rata da lui non potendo piu 
sopportare in casa gli ani ­
mali « beniamini > del ma-
rito. 

«Mia moglie 6 ora con-
tenta — ha dichiarato Lom­
bardi — c cosi anche i miei 
animali che hanno trovato 
una non meno decorosa s i -
stemazione. Non posso sepa-
rarmi dai miei beniamini; 
cssi costituiscono la maggio-
rc attrazione della tnia tra­

smissione c io devo molto a 
loro del mio successo: per 
aumentare il loro affiata-
mento devo, d'altra parte. 
tenerli sempre insieme c 
sotto la mia diretta sorve-
glianza. 

< Sto allestendo una tra­
smissione in grande sti le sui 
rettili. A questa trasmissione 
partecipcranno, in qualita di 
aiutanti, tulti i componenti 
della mia famiglia. Anche 
mia moglie cosi fara la sua 
prima apparizione alia te le-
vis i one ». 

La tranquillita c tomata 
cosi, in casa Lombardi. 

« E' vero — ha poi detto 
Lombardi. aceennando alle 
vicissitudini che nei giorni 

scorsi hanno portato succes-
sivamente burasca e sereno 
nella sua famiglia — in casa 
mia e'e stato qualche g iomo 
di burrasca, ma ora tutto e 
calmo e tranquillo. Le ra-
gioni del nostro diverbio 
sono molto semplici . Mia 
moglie, come tutte le buone 
massaie ama l'ordine e la 
pulizia. Queste, da un po* di 
tempo Iasciavano a deside-
rare a causa degli animali 
che io vi volevo tenere. I 
miei " beniamini" infatti 
sono si molto educati, come 
tutti i telespettatori hanno 
potuto costatare, tna sono 
anche molto irrequieti e non 
del tutto puliti. Mia moglie 

questo non me 1c vuol per 
donare. Angelo — mi ha det 
to — o tu ti decidi a met-
terc in un altro posto tutti 
qucsti animali. o io me nc 
vado. Dopo che e successo 
quel che e successo, ho por-
tato le bestie altrove >. 

luce la parte di primo piano 
che avrebbe avuto, nelle ope-
razioni da cui e sorto il pro­
cesso, il deputato democristia-
no di Latina, on. Ccrvone. 

E' evidente che nel puntare 
sul retroscena politico dello 
scandalo (traendo alia luce. 
ove sia possibile farlo e ove 
rispondano pienamente a ve-
rita, le connivenze che per-
misero la carnevalata di af-
fari sul vuoto) potrebbe me-
glio identificarsi la precisa re­
sponsabilita di ciascun impu-
tato. 

Abbiamo detto che sino a 
questo momento la battaglia 
della difesa ha puntato su 
presunte carenze istruttorie 
della vicenda giudiziaria. Le 
hanno cgregiamente illustrate 
gli avvocati D'Amico. Sotgiu. 
Fiore. D'Elia. e altri legali. 
Si e opposto alia richiesta di 
nullita ;1 P.M. dott. Badali. 
con ricchezza di argomenta-
zioni. e il prof. Rosario Nic-
col6 della parte civile. II tri­
bunale, per decidere contro 
l'eccezione della difesa, ha so-
stato circa tre ore in camera 
di consiglio. 

Erano assent!, al banco de­
gli accusati. non i soli tre 
latitanti (Aiuti. Iori e Ruo). 
ma anche il conte Grille spe­
culator d'alto bordo. il quale. 
impedito da un attacco di 
« asiatica » ha espresso il con-
senso che il dibattimento pro-
ceda in sua assenza. 

Si tornera in aula, dopodo-
m«rni. 13 novembre. 

S. U. 

Trecento bimbi infossicati 
da paste ffaffe col DOT 

TEHERAN". 11 — Trrcento 
bambini ?ono nm2sti info<?irat: 
in un a*iIo d";nfanzia di Tehe­
ran Sino a questo momento s. 
Iamentar.o 5 deces^i 

Il cuoco dellTstituto aveva 
usato DDT - in polvere invecf 
di farina, nella prcparaz:one d: 
paste do!ci. 
• L'impressione e enorme ir. 

tutta la citta, Un'inchiesta e ir. 
corso. 

Anche oggi si e ripetuto a 
Venezia il fenomeno dell'ac-
qua alta, con conseguente 
allagamento dei punti bassi 
della citta e di piazza San 
Marco. La pioggia e pero 
cessata dalla scorsa notte. 

In tutto il Veneto, il mal ­
tempo ha provocato piene di 
fiumi e torienti. In partico­
lare. la situazione del Brenta 
e del Bacchiglione desta vivo 
allarme. 

NEL POLESINE 
(Contimiazione dalla 1. paglna) 

accumulare la terra contro 
l'argine sfaldato. Comincia 
la confusione dei comandi e 
si perdono ore preziose. Lo 
squarcio, intanto. si allarga 
sempre piii. L'argine si s fal-
da e il mare avanza sui pae-
si di Tolle, Ca' Dolfi, Scar-
dovari e Bonello. 

Lungo il viaggio incontro 
la ormai consueta teoria di 
bestiame muggente. La gen-
te e all'addiaccio sugli ar-
gini. Donne e bambini si ac -
calcano sui camions de l -
l'Esercito per essere traspor-
tati nei centri di raccolta 
dei profughi allestiti in tutta 
fretta nelle scuole di Taglio 
di Po, di Contarina e di 
Adria. Le famiglie degli a s -
segnatari di Ca' Mello s tan-
no caricando su tin camion 
le masserizie. Vivono ancora 
nelle vecchie case delle fat-
torie del conte Porzio. Le 
case sono a ridosso dell'ar-
gine dello scolo consorziale 
di Madonnina. 

Lo scolo, gonfiato dal ma­
re, straripa da tutte le par­
ti mentre le famiglie si a l -
lontanano su una stradic-
ciola provvisoria che tra po-
che ore diventera intransi-
tabile. 

Vicino alle vecchie case. 
gia immerse nelle acque che 
si dilatano, scorgo le nuove 
case in costruzione dell'en-
te Delta. Sono quasi finite. 
Linde e nuove. tcstimoniano 
e in modo grave la demago-
gia governativa della rifor­
ma stralcio: sono milioni e 
milioni huttati sull'acqua 

II tempo, oggi. si e volto 
al bello. A Porto Tolle, nel 
pomeriggio e giunto il sot-
tosegretario alPInterno Sa-
lizzoni accompagnato dal 
prefetto di Rovigo, dal pre-
fetto Pianese. direttore g e ­
nerate del Servizio antincen-
di. e dal vescovo di Chiog-
gia monsignor Piasentini. 

I parlamentari comunisti, 
Bologncsi e Cavazzini hanno 
fatto prcsente la caotica si 
tuazione delle zone alluvio 
nate. « Vorremmo sapere chi 
organizza il lavoro e quali 
p i a n i sono predisposti». 
chiede il sen. Bolognesi. < E 

quello che vorrei sapere a n -
ch'io >, risponde l impidissi-
mo il sottosegretario Sal iz-
zoni, e aggiunge: < Io sono 
qui per 1'assistenza agli a l -
luvionati, e per quel che mi 
riguarda tutto e stato presta-
bilito. Le altre cose non sono 
di mia competenza >. 

Scossa di terremofo 
regijlrata ad Ancona 

ANCONA, 11. — Alle ore 
22,40 si e registrata ad A n ­
cona una forte scossa di ter-
remoto. II fenomeno sismico, 
che e stato avvertito anche 
in altre localita viciniori ha 
avuto la durata di sette s e -
condi 

Arso vivo nella culla 
un bimbo di 11 meji 

CREMONA, 11 — Un b im­
bo di undici mesi, Patri2io 
Lanzi, da Cremona, e r ima­
sto arso vivo nella sua culla 
ed e deceduto all'ospedale 
per le gravi ustioni ripor-
tate. 

Alcuni panni stesi ad 
asciugare sopra la stufa ne l ­
la piccola cucina dei Lanzi 
hanno preso fuoco e una 
scintilla ha investito le co -
perte della culla, appiccan-
do loro il fuoco senza che 
alcuno dei familiari del ptc-
cino potesse intervenire in 
tempo per salvarlo. 

Nove casi di paziia 
in una nolle a Milano 

MILANO. 11. — Nove mila-
nesi sono stati ricoverati du­
rante la notte in case di cura 
per malattie psichiatriche. 

In alcuni casi e dovuta inter­
venire la polizia, su richiesta 
dei familiari. 

Interpellanza su Andreohl 
e i l Vescovo di Prato 

Al presidente del Consiglio e 
al ministro dl Grazla e glustl-
zla, 1 compagni senator! Ambro-
Kio Donlnl e Ottavio Pastor* 
hanno presentato un'interpellan-
za < per sapere se non ritenca-
no un'lllcclta Interferenza cfel-
I'csecutiTO nell'operato della Ma-
gistratura il pubblico intenen-
to di un ministro in carlca. 
Ton. Giullo Andreottl. In difesa 
di mons. Fiordelli. vescovo di 
Prato. rin\tato a giudizio dalla 
Sezione istruttorla del Tribtina­
le dl Firenze per il reato dl dif-
lamazlone aeeravata c continua-
la. in seRuito a denancia spoil a 
da quattro concittadini dl Prato. 
e quail mlsure Intendano pren-
dere per protegcere nel benl e 
nella vita I querelantl. persejrnl-
tati e cninacciatl per aver fatto 
legittiino rlcorso alle antorita 
eludiziarie In an caso 41 lam-
pante calunnia e diffamazlone e 
di vllipcndio delle istituzioni 
conrordatarie e repubblicane >. 

Insedioto il Comitate 
per il X della Costituiione 
Un telegramma di Enrico De Nicola a Gronchi 

.- KLtiffUzliahx 

LA 

PASTA 
^ PASTA DI QUALITA 

II sen. Enrico De Nicola, pre­
sidente del Comitato nazionale 
per la celebrr.zione del primo 
decennale della Costituzione. 
ha mjed.ato ieri a Monte-
cltorio resccu'ivo. pres;cduto 
dal sottojesretario alia presi-
denza del Consigho. on Dc Meo 

I/rsccutivo e incaricato di 
realizzare il programma affi-
dato al Comitato onde ricorda-
re deer.amente la storica data 
del 27 diccmbre 1947 con una 
serie di pubbheaztoni di eleva-
to livello. scientifico e con al­
tre iniziative a carattere di-
vulgativo dci principi costi-
tuzionah. L"esecutivo si corn-
pone. oltre che dcll'on Dc Meo. 
del scgretario generate del Se­
nato. a w Picc!!a. del scs;re-
tario generale della Camera 
a w Piermani. del prof. Napo-
litano. cap»"> del servizio infor-
mazioni della presidenza del 
Consiglio. del dr. Bezzi, diret­
tore della segreteria del Sena­
to, c del dr. D'Antonio. vice-

direttore delle commissioni del­
la Camera. 

II Comitato nazionale. oltre 
che dal sen. De Nicola, e com-
posto dal sen. Luigi Einaudi. 
gia Presidente della Repubbli-
ca. dal presidente del Senato 
Merzagora. dal presidente del­
la Camera Leone, dal presiden­
te del Consiglio Zoli. dal pre­
sidente della Corte costituzio-
nale Azzariti. dagli ex presi­
dent"! della Costituente Saragat 
e Terracini. dal presidente del­
la Commissione dei 75 Ruini. e 
dal ministro per l'attuazione 
costituzionale. Gonella. 

Per la circostanza Ton. De 
Nicola ha indirizzato al Presi­
dente della Repubblica il se-
gucnte telegramma: - Ir.sedian-
do stamare il Comitato esccu-
tivo celebrazioni decennale pro-
muigazione costituzionale. pre-
?oLa gradire. si?nor Presiden­
te. fenidi ringraziamenti per 
I'alto patronato concesso alia 
iniziativa Devotamentc: Inri-
co De Nicola-. 

http://limaccio.se
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LIBlil 
. Uno dcgli aspetti positi-
• i del bilancio culturale di 
quest'anno 6 costituito dal 
notcvole nuraero dei libri 
ispirati alia Rcsistenza sia 
nel campo lettcrario sia in 
quello storico. Sono libri 
assai diversi fra di loro e 
di diverso valore cultura­
le, ma tuttavia tali da rive-
lare, se non un comune in-
dirizzo, alcune tendenze ti-
pichc di ricerca e di studio 
d i e ci senibra utile definire. 

Innanzi tutto nel campo 
letterario: non puo essere 
ritenuto un fatto casuale 
d i e alcuni dei raeconti piu 
notevoli di quest'anno ri-
propongano il tenia della 
Resistenza e rappresentino 
una nuova elaborazione del 
suo contenuto. Non abbia-
mo avuto ancora la grande 
opera d'arte, il grande ro-
nianzo ispirato alia Resi­
stenza e in tutto adeguato 
al suo respiro epico. >Ia 
abbiamo tuttavia una scelta 
quanto mai indicativa dei 
suoi tenii, una tendenza lel-
teraria che via via affiora 
con piu insistenza e gia ci 
suggerisce il modo con cui 
quel contenuto va deternii-
nandosi. E' una scelta, per 
dir cosi, « anticroica », che 
niira a cogliere della Resi­
stenza gli aspetti quotidia-
ni, anclie i piu umili, a in-
frangere la barriera delle 
concezioni astratte o reto-
riclie. In questa direzione 
si niuovono i diarii piu re-
ccnti, come quelli di Nardo 
Dunclii, Memorie partigia-
ne e di Maria Luigia Guai-
ta, La guerra finisce la 
guerra comincia, cntrambi 
editi nei quaderni del Pon-
te della Nuova Italia. 

Ricco d'umori polemici, 
discutibile sul piano del ri-
gore storico il primo, eppu-
re vivissiino, gremito fino 
all'orlo di fatti e di figure, 
aniinato dalla prepotente 

f icrsonalita del suo autore, 
o scultore Dunclii. 

Cosi il libro della Guaita 
disegna un uguale sincerita 
(ma si tratta, e bene sotto-
linearlo, di una sincerita 
realizzata in arte) la perso­
nality di una staffetta par-
tigiana in una serie di boz-
zetti e d'impressioni fre-
scliissime e scarnite all'es-
senziale. Ne scaturisce, sul-
lo sfondo di Firenze e della 
Toscana in lotta, un'indi-
menticabile figura di don­
na, una specie di «Gavro-
clic » in gonnella — come ha 
detto bcnissimo Parri nella 
prefazionc al libro — per la 
sua capacita di alternarc il 
serio al faceto, l'eroico al 
quotidiano. 

Una analoga tendenza a 
rapprescntare la vita quoti-
diana si rispecchia non so­
lo nci diarii, ma nei lunghi 
raeconti di Carlo Cassola, 
Un matrimonio del dopo-
gucrra (del quale ha csau-
rientementc parlato su que-
ste colonne il nostro Sero-
ni) e di Manlio Cancogni, 
L'odontotccnico, editi da 
Kinaudi. A noi scmbra che 
il tenia scclto dal Cassola, 
il ritorno del parligiano alia 
vita civile, sia sviluppato in 
modo coercnte e si traduca 
in un significativo successo 
della sua arte narrativa; lo 
squallore della sua narrazio-
ne sottintende un accorato 
e penetrante senso di unia-
nitn, dal quale vengono ri-
seattate anclie le piu pessi-
mistiche conclusion!. Mcn-
tre il Cancogni, che ha scel-
to un tema originate e mc-
ritevole d'attenzione (la sto-
ria di «uno deU'altra par­
te », cioc d'un fascista dive-
nuto tale in scguito alio 
.spietato mcccanismo della 
•vita provincia!e») resta as­
sai piu alia superficie, mira 
all'effelto csteriore piu che 
airapprofondimento di quc-
sto mtcrcssante spunlo. 

• 
Rivelano comunquc questi 

libri 1'esigenza di non vedc-
rc piii il mondo, e nemme-
no la Resistenza, in « bian­
co e nero », in schemi trop-
po facilmcnte contrapposti. 
di allargarc 1'orizzonte, pur 
mantenendo il punto di vi­
sta deR'antifascismo, anzi 
dando a quesl'iillimo un si-
gnificato piu attualc e piu 
stabile. Percio non isolata, 
non risultato «d"cccezionc», 
ma rispondente a questo co­
mune indirizzo, ci scmbra 
1'opcra di Ruggcro Zangran-
di, La tradolla del Rrenne-
ro, cdila da Fcltrinclli, alia 
quale c stato assegnato giu-
.slamentc uno dei pochi prc-
mi letterari sopravvisstiti 
per la sua sericta e rigorc 
nll'ondata inflazionistira, il 
Premio Prato II romanzo di 
guerra piu importantc ap-
parso finora in Italia, I'c-
spcrienza individualc del 
reduce clcvata a esperienza 
collettiva dcll'timanita Ira-
volt a nella seconda guerra 
mondiale. La sua maggiore 
novita c appunto, a nostro 
awi so , la capacita di de-
scrivere non solo i nazifasci-
sti e i rcsistenti, gli oppres­
sor! e gli oppressi, ma an-
che e principalmcnte tutta 
quella parte del popolo che 
in ogni pacse e vissuta nel 
clima tragico del conflitto. 
senza sapcrc o pot ere ope-
rare . spesso sino airultimo, 
la scelta nccessaria. In que­
sto libro il grande protago-
nista c appunto il popolo 
tedesco, descritto nella sua 
vicenda quotidiana con luci-
dissima indagine c anche 
con amoroso c inquieto spi-
rito di comprensione: un o-
pera che come poche altre 
a pre l'orizzonle su una nuo­
va c vasta tematica (si ve-
dano a questo proposito le 

?ngine dedicate alia caduta 
i Rcrlino) e ricollcga i pro-

blcmi della Resistenza ai 
problemi dcll'Europa attuale. 

Con diverso rilmo, con 
diverso mctodo, si e raossa 

3uest'anno la storiografia 
ella Resistenza, ancli'essa 

sollecitata da nuovi impulsi 
o da nuovi interessi. Conti-
nua la pubblicazione di cro-
nache locali a riempire i 
vuoti, le zone ancora lascia-
te in bianco-dagli studiosi 
della Resistenza; c nelFani-
bito di questo genere tipico 
della lotta di liberazione sc-
gnaliamo l'opera di Antonio 
Curina, Fuochi stti tnonti 
deU'Appennino t o s c a n o, 
scrupolosa narrazione dei 
fatti salienti accaduti nella 
provincia di Arezzo, quella 
di Alfonso Yaiana, tlergaino 
nel ventennio e nella Resi-
stenza, che compie un ana-
logo lavoro per una zona 
notcvole soprattutto per lo 
elevato contributo dei cal-
tolici, e infine L'asscdio a-
gli Scalzi di Her to Perotti. 

Sono tutti libri che ri-
specchiano la singolare re-
viviscenza delle « eronache 
nutnicipali », scaturita dal 
decisivo biennio '43-'45, a 
riprova sicura della vastita 
del fenomeno popolare, 
senza riscontro, se non re-
moto, nella storia del no­
stro Paese. E chi voglia 
rendersi nieglio conto della 
imponente mole di opusco-
li e di memorie pubblicati 
ormai in ogni angolo della 
provincia italiana, dovun-
(|iie sia stata sollevata la 
bandiera della liberta, non 
ha che da consultare il re-
centissimo Panorama bi-
bliografico della Resistenza, 
a cura di A. Hartolini, G. 
Mazzon, L. Mcrcuri, edito 
nella « Riblioteca di Sinte-
si storica » c nutrito di 
molte migliaia di titoli: la 
prima opera di questo ti-
po uscita in Italia, la cui 
ricerca si estende dal '23 
al '50, ordinando finalnien-
te in un unico schedario 
tutta la letteratura antifa-
scista. 

Parlavamo di nuovi im­
pulsi anche in questo cam­
po; e certamente un im-
pulso, uno stimolo impor-
tanle e venuto dalla «Bi-
bliotcca della Resistenza » 
degli Editori Riuniti, inau-
gurata con rindimenticabi-
1c libro da papa Cervi e 
ora arrivata al suo nono 
volume. Le opcre di questo 
anno, Quelli di Huloio di 
Guido Nozzoli e Quelli elie 
non si arresero di Luciano 
Bergonzini, mantengono fe-
de al metodo seguito in 
questa collana, cioe con-
(lurre il racconto con la 
vivacita di un'inchicshi 
giornalistica, mirando in­
nanzi tutto alia delinizione 
deH'ambiente socialc sul cui 
sfondo si muovono i prota-
gonisti. Il Nozzoli e stato, 
ad esempio, uno dei pochi 
scrittori che si sia posto il 
problema del «colorito dia-
lettale» della Resistenza; 
cosi il Bergonzini ha inse-
rito nella sua attenta e 
commossa cronaca militare 
gli element! necessari per 
rendere cvidente lo sTondo, 
la partccipazione contadina 
di massa. 

Difficile impresa per lo 
storico cogliere questa in-
finita varicta delle « voci 
della Resistenza », saper 
collocare ogni cosa nel suo 
particolare ambientc e al 
tempo stesso far risaltare 
Findubbia unita del movi-
mento, le Hnee maestre lun-
go le quali s'e sviluppata 
su piano nazionale, c non 
piu locale, la lotta di libe­
razione. L'analisi deve dun-
quc preccdere la sintesi, 
dobhiamo dunquc perseve-
rare ancora a lungo in 
questa « esplorazionc rc-
gionale» prima di raggiun-
gere la ccrtezza della vi-
sione storica generale? Che 
il dilemma cosi posto non 
esista in elTelti e che «sin­
tesi e analisi » nella storio­
grafia della Resistenza, co­
me in ogni altro campo di 
indagine storica siano da 
considcrarsi in rapporlo 
dialettico di necessario av-
vicendamento d i m n s t r a. 
senza tema di smentita. il 
nuovo compendio della 
Storia della Resistenza di 
Renato Carli Ballola pub-
blicato nclle cdizioni Avan-
IU. E' un'opera che si fa 
notare per molti prcgi, per 
la scrupolosita dcll'aggior-
namento. la limpidezza del­
la scriltura, 1'cquilibrio 
deircsposizionc; scrilta da 
un socialista che ha rcsisli-
to decisamenle alia tenla-
zione di fame una «storia 
di parte », pur mettendo in 

nuova luce, come mai era 
stato fatto finora, il contri­
buto del PSI alia Resisten­
za. La sua maggiore novita 
consiste nel maggiore peso 
dato nello sviluppo del rac­
conto ai problemi schietta-
inente politici. Sgombrato 
degli ostacoli piu grossi lo 
impervio terreno della cro­
naca militare, individuati i 
suoi episodi salienti, e pos-
sibile infatti camminare ora 
piu decisamenle verso que­
sta direzione, affrontare la 
grpssa questione dei rap-
porti interni tra i vari par-
titi della Resistenza, defini­
re nieglio il carattere dif-
ferenziato del loro contri­
buto. 

L'opera del Ballola ha 
essenzialmente un carattere 
divulgativo, ma anclie que­
sto e da ritenersi un aspet-
to positivo del suo lavoro, 
anzi il piu proiicuo. Se e 
vero, come e vero, d ie una 
delle niaggiori esigenze 
odierne 6 quella di far co-
noscere la Resistenza alle 
nuove generazioni, non e'e 
dubbio d ie questo compen­
dio risponda ottimamente 
alio seopo. Bene ha fatto 
percio Piero Jahier, a nn-
inc della giuria del Premio 
Prato, a segnalarlo in una 
letlera direlta al Ministro 
della P. I. per la diffusions 
nelle scuole e nelle bi-
blioteche scolastiche. Ma 
riteniamo difficile che vi 
sara una risposta soddisfa-
cente. Per fortuna la Resi­
stenza ha, come abbiamo 
visto, la forza sufficiente 
per camminare con le pro-
prie gambe, per continuare 
con le proprie forze, anche 
nel campo culturale, la 
lunga lotta. 

ROBERTO BATTAGMA 

La'nipote di Manet 

PARIGI — Klisaln'tli Manet, nipote del celebre pittorr. uno 
tra 1 nuiKeiorl csponent! dcH'OMorcnto francese, ha segullo 
la via della ribalta: canta e recita in un tcatro ill varirta 

LE FORBICI CLERICALI C O N T I N U A N O A D AGIRE 

Allii film insabbiati 
nei meandri della censura 
Andreotti eterno supervisore - Minacce di tagli per « II sale della terra » e per « Le stre-
ghe di Salem », tratto dal dramma di Miller - Potremo vedere «II quarantunesimo »? 

Nei rorridni della direzione 
generale dello Speiiacolo si re-
spira niiovainenle aria muheol-
liaua. Cirrolari e pr.iliclie si 
.ifTaAtellaiii) sul lavolo tlell'ono-
rcvolf Ke?t;t. ma poielie il sot-
lo^egrelurio e nolo per la sua 
incuinpeleiua in materia rine-
tualografu'a v per i rapporli tli 
luion vii-iiialn eon Autlreotli. il 
ipiale lia iuos>o le peiliue indi-
>-pei^al)ili al fine di in-teriiarr 
in via Veneto un eoiupiarente 
eseeuiore delle clirettive tlel-
I'Aziouc raltohra, ('ultima pa-
rolu su ogni queMione di una 
rerta n tlrlicalt'/.zn » pnlitica 
s-petla al mini?lrc» delle Fi-
uan/e. 

Cminsreiido i lra«enrsi del-
I'on. Anilreotti (non e'e da stu-
pir-i se e rieoiuinciata I'e«te-
nuaute Ir.ilila di produttori e 
noleggialori. peroranti la can-
-a di i|iialrlie di>gru/.iati-<yi-
nio film, periluto-i nel kaf-
ki.uio groSiglio della liurocra-
/ia. — « (luaiulo Irattavaino 
eon Hriisa-tM — Mispirano eon 
rinipianto gli interei?ati — era 
un'altra co«a! ». « D* aceordo 
— repliea loro rimpertiirlialii-
le De Pirro — ma i tempi 
sono eambiati. Che eolpa ne 
ho se e stata pubhlirata Pen-
eicliea Miranda I'rorm*? Io 
sono un (un/ionario. applieo 
di»po.>izioui preeise. PiuUo>to, 

rerrate di venimii ineonlro e 
(1'intuire da quale parte soffia 
il vento ». 

Coinpreiulere in quale dire-
7ione o»cilla I'ago della busso-
la, pero, non e co<a nrquisita 
una volta per seinpre, allorelie 
un film viene ritenuto « pro­
paganda del Comitate dei par-
tigiaui della pace » sotto il 
governo Srellia e « auteutiro 
messaggio t*ri»tiano » Segni im-
peranle. oppure e giudieato 
K immorale» da Krniiui e n 
posio eon la morale eorrente 
da Brtisasra. 

Da una tale eunfu^ione di 
lingue e d'iirteressi, elie brilla 
per la uiaurau/a di rispelto 
ver-o il liuoiiyeu^o e verso i 
dirilti dei eittadini. ora pro-
mo"i a maggiore eta, ora re-
trore»-.i a| lixello iutellettiiale 
dei minorenni. non e faeile 
ii-cire eon un minimi) di rliia-
re//a (1'iilee. 

Capita ro>i elie una ditta 
ilMriiiulritr, tonfortata dal sue-
ee>>o tli alcuni film amerieani 
sulla (i gioventu liriiriata », pre­
sent! in eensura il film De-
lilto sulla .sirutin ili Don Siegel. 
eonvinta ili non pestare i piedi 
a<l anima viva e appremla, in-
vece. elie la roiuinissione di 
revi-ione. di primo grado ha 
e»pre»s>o un giudizio negativo. 
L'opera di Don Siegel ha otte-

iiuto unanimi consensi dalla 
eritira statuiutense; nessuna 
oiubra di rompiacimenti mor-
liosi per situazioni violente e 
paradossistichc vi traspare, 
.-ciuinai l'analisi di alcuni set-
tori della gioventu di oltre 
Oeeano e fatta eon un reali-
snio che inette a punto I'tnten-
dimento erilieo dcgli autori 
ueU'aerostarsi a taluni seottanti 
fenoiueni della \ it.i di quel 
Paese. Ma tutto eio esorhitu 
dalla comprensione dei cenao-
ri, allarmati — a quanto pa­
re — dai riflessj pernieiosi che 
il film provorherehhe sidle 
giovani genera/ioni. « Vietate 
il film ai miiiori di 16 anni» 
— Iianno suggcrito i rappre-
sentanti della easa uole^giatri-
ce. I.a proposta e caduta nel 
\uoto ed ora il verdetto tlefi-
nitivo dipende dai ponzaim-nti 
della eommi-^ione <li nppello. 

Ciii sentiamo ritiollire d'in-
dignazioue i soliti giornali-ti 
deniorristiaui, pronti a rim-
proverarei di suonare sidle 
corde della demagogia e di 
spaeeare un eapcllo in mi I If 
invisibili strisec. « Si tratta di 
un caso isolnto, che for?c si 
risolvera benooltuente». No, 
non si tratta di una macchia 
isolata nel corpo della cen­
sura, pen-he nltri fdm, dtstri. 
huiti dalla medesiiiia soeieta, 
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Le sauisitezze della cucina cinese 
gustate in un'atmosfera da Far West 

Capannoni di stuoie ospitano questi moderni pionieri; ma qui si e trasterito con la sua sperimentata 
attrezzatura il piu famoso ristorante dello Hupeh - L'uomo che porta la carriola e l'operaio qualificato 

(Dal nostro corrispondente) 

WUHAN, novembre. 
Uno dei piu itnportontt 

ccufri JndHstriali della Cina 
sta sorgendo fra immensi 
gratlcci di bambii, in una de-
solata pianura a venti o 
trenta chilomctri da Wuhan, 
creata artificialmente livel-
lando le collinette e le de-
pressioni che rendevano que­
sta terra inutile anche alia 
coltivazione delle verdure. 
Quando noi ci siamo recati 
a visitarlo soffiava ttn vento 
di fronte al quale le tempe-
ste di sabbia che oscurano 
in maggio c in giugno il cielo 
di Pechino apparivano come 
una brezza leggera: gli opcrat 
si curvavano per tagliare 
I'aria mentre si recavano. 
cMiust nclle tutc, bocca e naso 
tappati dalle mascherine di 
garza, mani in tasca. verso 
ia mensa, scomparendo dopo 
venti metri in nuvole di pol-
vere bianca. Le baracchc ai 
lati della strada rassomiglia-
vano alle provvisorie costru-
zioni del West amcricano du­
rante la grande corsa verso 
la costa del Pacifico, facciate 
di legno stagionato che sem-
bra non debbano durare due 
giorni. Un grande capannone 
di stuoie vi fungeva da mcr-
cafo, un altro capannone o-
spitava la scuola, un altro 
ancora il cinematografo. Bi-
sogna camminare qualchc 
chilomctro, su strode lar-
ghissime nel cut fondo si a\-
ternano tratti di moderne pi­
ste di cemento a tratti di ter­
ra battuta, per trovare un 
altro centro abitato di questo 
genere, ma stavolta in mu-
ratura. con case piaffe dal 
solo pianferreno. o a fre. 
quaftro piani, c negozi vert. 
c clinichc, e scuole moderne. 

E' qui che si ritrovano in­
fatti, tanto strettamentc con-
nessi da apparire inestrica-
bili. gli aspetti della Cina di 
icri c della Cina di domani. 
Squadre di otto uomini, on-
deggiando sulle pantofole di 
pezza e cantilenando il ritmo 
che li aiuta a sopportare la 

PRESENTATO DOMANI A ROMA DALI/AUTORE 

•••I l ibro tlella fame. , 
di Ciiiosiie tie 
Alle ore 18 di domani, nei 

locali dell'Associazione arti-
stica internazionale, sita in 
via Margutta a Roma, il 
professor Giosue De Castro, 
membro del Consiglio diret-
tivo della FAO. presidente 
della Associazione mondiale 
per la lotta contro la fame. 
deputato al Parlamento bra-
siliano, membro del Consi­
glio mondiale della pace e 
Premio internazionale della 
pace, terra una conferenza 
sulla sua nuova opera: «II 
libro della fame >. che viene 
ad integrare l'altro volume, il 
quale cosi largo interesse ha 
destato: « La geografia della 
fame». La manifestazione, 
indetta dall'Associazione ar-
tistica internazionale, e pa-
trocinata dalle riviste iYuori 
.4rffomenfi, Mondo opcraio. 
Cronachc mcridionali, 11 
Contcmporanco. Presiedera 
lo scrittore Carlo Levi. 

fatten — il caposquadra da 
il tono: « -Aaa/i, oooh... > gri-
da, e la squadra risponde 
sommessa: < Aaah... oooh... > 
— trasportando appese a 
lunghi pali di bambii enormi 
piastre di cemento fin sotto 
la presa di una gru gigan-
tesca, che si muovc lenta 
fra due ciminiere alte, non 
un metro di p'tii ne uno di 
meno, cento metri esatti. 

Esatta proporzione 
Fra grovigli di bnmbti che 

fasciano la sagoma futura 
di un altoforno, brillano le 
fiamme ossidrichc che taglia-
no lastrc spesse di tnetallo, 
spuntano strutture comples-
se fra le impalcature che 
devono racchiudere cemento 
armato, macchinc modernis-
sime muovono le loro tcna-
glie potenti ad afferrare e 
stritolare: ma fra le strut­
ture che in questa pianura 
battuta dal vento appaiono 
irreali, sgusciano leggeri ed 
elastici uomini dalla pelle 
bruciata dal vento e dal sole 
recando sulle spalle il bilan-
ciere col quale trasportano 
la terra scavata dalle fon-
damenta di un'acciaieria. 

C'e qui la Cina di icri, col 
sudore della sua fronte, if 
faticare dei suoi muscoli, la 
pazienza infinita di un uomo 
che per otto ore al giorno 
segue un altro uomo ripeten 
do minuto dopo minuto lo 
stesso gesto mcccanico; ma 
c'e anche il dinamismo che 
qui. fra pochi anni. caratte-
rizzera in ogni minuto Vat-
mosfera del complesso del 
fcrro c dell'acciaio di Wuhan. 
L'uomo che trascina oggi la 
carriola carica di cemento 
era fino a ieri contadino. e 
probabilmente tornera tra 
un anno, o due. o tre, alia 
campagna. Ma l'operaio che 
manovra la fiamma ossidri-
ca, o sorveglia dall'atto della 
gru i movimenti del suo lun­
go braccio. o si incrpica lun­
go la vertiginosa scaletta e-
sterna dclfa ciminera, ha 
gia il passo deciso del vero 
opcraio, la disinroltura di 
colui che sard padrone di 
questa eitta industriale che 
sorge pezzo a pezzo, il sor-
riso orgoglioso di chi sa di 
essere il futuro lavoratore 
di uno dei ccntri piu mo­
derni della Cina. La Cina 
di oggi c'e, qui, solo in una 
risposta che ci e stata data 
dal direttore dei lavori. Jen 
Mun-scin, quando gli abbia­
mo chiesto quale fosse la 
proporzione fra il lavoro ma-
nuale e quello meccanico 
nella costruzione del com­
plesso: * Cinquanta per cen­
to, parti uguali *, rispose. 

La stessa proporzione la 
si ritrova in altre parti o in 
altri momenti di questa co­
struzione che si estende, me-
glio dire si estendera. su una 
superficie di trenta chilomc­
tri quadrati, la meta dell'area 
attuale di Pechino, c che 
comprendera alcuni fra gli 
altiforni piii potenti della 
Cina e probabilmente del 
mondo, officine di riparazio-
ni, acciaierie. fornaci per 
coke, fabbriche di materiali 
reststenti alle alte tempera­
ture, una centrale termc?let-
trica, edifici per abitazione e 
per uffici che da soli coprono 
o copriranno cinque chilo-
metri quadrati di superficie, 
settc scuole elementari, due 
scuole medic, settc cinema, 

due tcatri, un ospcdalc. ven-
tidue ambidatori. una clinica. 
mi sanatorio, nidi di infan-
zia, quarauta c/iifomctri di 
strade, un canale fino alio 
Yangtze, il tutto da costruir-
si in due gruppi, il primo 
(comprendente parte dcgli 
stabilimcnti e parte delle 
abitazioni e uffici) da com-
pletarsi entro il 1961, c il 
secondo da complctarsi en­
tro il 1964. II terreno aspro 
ed incguale venne livcllato 
per il cinquanta per cento 
dai bulldozers, per il cin­
quanta per cento dagli uo­
mini dal bilancino: insicmc 
macchinc c uomini rimos-
sero, dall'agosto del 1955 al-
I'aprilc del 1957, venti mi-
lioni di metri cubi di terra. 

Ed al cinquanta per cento 
e stata costruita la grande 
centrale termoclettrica the 
fornira I'energia a tuttc le 
officine in quantita, pari a 
quella necessaria ora all'in-
tcra citta di Wuhan: nuovo, 
modernissimo, silenzioso c-
dificio, imponente e lustro, 
con enormi macchinc sorve-
gliate da un opcraio a ca-
valcioni di una scdia, csso 
fa ritrovarc all'improvviso il 
visitatorc. in fondo ad una 
immensa sala al terzo piano. 
col fiato mozzo sul vuoto. 
Meta centrale funziona, per-
fcttissima c moderna, I'altra 
meta c in costruzione: Vin-
tero cdificio ci apparve come 
gli spaccati di certi cartcl-
loni didattici. o come gli 
schemi stilizzati del corpo 
umano appesi alle pareti del­
le aulc scolastiche. Ci vol-
tammo di scatto, a control-
lare se cid che avevamo vi­
sto era rcalta o fantasia, il 
cinquanta per cento di una 
cenfrafe clettrica o la fac-
ciata di cartapesta d'un pal-
coscenico prorvisorio. Ci ras-
sicurammo: le caldaie alfe 
died metri c piii con la si-
gla * URSS > in caratteri 
cirillici al di sopra dei ma-
nometri. \ quadri di comando 
sorvegliati da silenziosc sa-
gome di piccoli operai cinesi, 
il soffin di colore che si av-
ventava nel ruoto che stava 
davanti a noi, erano cose 
solide e reali-

Piatti raffinati 
In questo luogo che e stato 

scelto come il luogo ideale 
dopo che altri venticinque 
erano stati esaminati e scar-
tati — esso si trova al centro 
di molte rie di comunica-
zione, vicino alle fonti di ma-
terie prime, abbastanza pros-
simo alio Yangtze da poter-
sene serrire come via di co-
municazione ma abbastanza 
lontano da sfuggirne le even-
tuali piene — lavorano ora 
cinquantamila personc: mu-
ratori, manovali, operai, un 
gruppo di tremila tra inge-
gneri e tecnici, alcuni esperti 
sovietici che aiutano i cinesi 
a risolcere certi problemi di 
natura tecnica e ad istallare 
le macchine importate (la 
proporzione che abbiamo ci­
tato ritorna ancora una vol­
ta: il cinquanta per cento 
delle istallazioni sard co-
struito in Cina). Di queste 
cinquantamila persone, cen-
timila sono contadini, che 
torneranno alia campagna. 
Gli operai che prenderanno 
nclle loro mani il complesso 
sono, in parte, gia. sul posto. 
Altri si stanno specializzan-
do, con la celeritd imposta 

dal ritmo di costruzione del­
la Cina moderna, nci coiri-
plcssi di Anscian, di Scian-
gai, di Ciunqking, c alcuni 
anche ncll'URSS. 

Concludemmo la nostra vi-
sita al piii famoso dei risto-
ranti dello Hupeh. i cui piatti 
appaiono spesso eguali a 
quelli della cucina di Pe­
chino, o di altre parti della 
Cina, ma che hanno una ca-
ratteristica unica, quella di 
essere cotti quasi tutti al va-
pore. II ristorante aveva se-
de in uno di quci capannoni 
le cui facciate danno alle 
strade. come dicevamo. un 
tono da Par West e tutto. 
all'interno. aveva saporc di 
provvisorio. In un angolo vi 
erano polverosi vcntilatori. 
che la stagione ancora calda 
ma gia avanzata rendeva 
inutili, le tavolc — rotonde. 
per facilitare ai commensali 
la scelta dei bocconi nel 
grande piatto di portata e il 
loro trasporto su minuscoli 

piattini di sci centimetri di 
diametro o I'allungare dei 
bicchicri per i brindisi con 
un leancndarto vincllo ver-
sato da cuccumc di stagno — 
apparivano antiche c sboc-
cancellatc, i paraventi erano 
sporchi di calce, come per 
un recente trasloco. E infatti 
trasloco vi era stato: salda-
mente impiantato nel cuore 
di Wuhan, vecchio di secoli, 
il piii famoso ristorante del­
lo Hupeh si era trasferito 
arnti e bagagli, stoviglie, 
cuochi c camcricri. nel cuore 
del futuro centro industria­
le. Pescammo con le bac-
chettine di avorio per piii 
di un'ora in almeno quindici 
portatc diverse: zuppe di 
funghi frcschi. pesci enormi 
dello Yangtze dalla polpa 
piii tenera di ogni tenera 
cosa. spaghetti mescolati a 
filamenti di came di polio. 
fcgati e tnisteriose strutture 
gelatinosc — * Non chiedcte. 
provate », dicono i cinesi al­

io straniero pcrplesso — pa-
ni d«Z cuore dolec, pappinc 
di mclc e di frutti sconosciu-
ti. Pot cMtcdcmmo il prezzo. 
e restammo incrcduli: due 
yuan a testa, cinquc-scicento 
lire per ognuna delle venti 
personc che affollavano le 
due tavolc circolari. Era un 
pranzo da grandi occasioni 
da giorno di nozzc o da notte 
di Capodanno, una strava-
ganza da festa grande. Ma 
ogni portata, poclii ccntcsimi 
di yuan ciascunu, poteva ser-
virc da pezzo forte di un 
qualsiasi pranzo normalc, 
raggiungibilc da tutte le bor 
se. Era confortante sapcrc 
cite, nel centro del ferro e 
dell'acciaio, cbtuiique puo 
ora godere dcgli stessi piatti 
raffinati di cui per decenni, 
avevano potuto godere sol-
tanto i mercanti stranieri c 
gli speculatori che affolla­
vano, nei tempi andati, la 
triplicc citta di Wuhan. 

EMILIO SARZI A MADE' 

PFCIIINO — I mrrahri delta delesazlone del nostro rinem* alia Settimana del fllm ita-
liano, in r o r a nclle principal! citta cinesi, passano tra la folia rhe esprime la sua simpatia 

sono stati confinnti in quells 
terra di nessuno, ove timori e 
psicosi si rivestono di forme 
iinpalpabili e una fitta, impe-
netrabile nebhia atnmanta ogni • 
deliherazione: il regno, insom­
nia, • del « ni » ufficinle e del 
« no n ufficioso. 

Le speranze rimangono ap­
pese ad un sottile filo, sul 
quale i cen-ori voltcggiano con 
fuuamholesco virtuosismo. Qui 
non sussiMonn neppurc vaghi 
problem! di mnralita, di difesa 
•lei pudore, del scntimento re-
ligioso e patriottico, enntem-
plati da leggi in contralto con 
la Costituziouc: si anticipano 
snlt.mlo capziose, ridicole obie-
zinui di opportunity politica. 
I'reudiamo gli c>cmpi pin fre-
selii. In Italia si arquiitano 
// sale della terra e Lea <«r-
cierei di Salem. Torse ueancho 
moiioignnr Calletto maniic-ta 
molte ri?er\e nej confront! dei 
due film, tuttavia la censura 6 
rosU da un amletiro tarlo: per-
ehe autori/zare la circolazione 
di un'opera (11 sale della ter­
ra) che esalla la solidarieta dei 
lavoratori amerieani, un'opera 
autentica e auticonforniista, 
realizzata in regime maccar-
tista, al di ftinri dei mono-
poli hollywoodiani e firmata 
da un gruppo di cineasti, i cui 
nonii sono stati inseriti nello 
li-te iiere (Herbert Biherman, 
Michael Wilson e altri?>. Per-
che eonsentire la diffusioile di 
tin film (Le sorcihres de Sa­
lem), prodotto in Franeio e 
tratto dal Croghwlo di Arthur 
Miller, che condanna il fana-
tisnio, la discrimiiuzioue. Tin-
tolleranza? 

Allora. in attesa di una sen-
tenza alia luce del sole, che 
piovcra non si sa quando o 
non sara mai etnessa, si az-
zarda 1'ipotesi di apportare 
qualchc taglio, qualche modifi-
ea, tanto per intender-<i fin 
dall'inizio; per la hisogna 
eventualuiente si trova sentpre 
a portata di niano un Roudi, 
che si disimpegna con hastante 
faccia to>ta ogni qualvolta 
spuiiti un Rosso c Nero o un 
Colui die. tleve morire da cor-
reggere. 1 noleggiatori, intrap-
pnlati fra due fuochi, tempo-
reggiann, riflcttono. accondi-
srendono, «i rivolgono alle 
amicizie influenti. Vr\ famoso 
produttore, prima di presen-
tare in censura Un re a New 
York, ha proietlato il film di-
nanzi n De Pirro1, ad Andreotti 
e persino al Presidente della 
Kepuhhlica e, stando a quello 
che ci riferiscono, il suo cuore 
sobhal/ava ad ogni reazione 
degli illustri per^onaggi. 

Amiri c confidenti sono in­
formal! con dovizia di parti-
colari $ullc oscillazioni del ter-
momelro censorio, ma provate 
a manife>tarn I'intenzione di 
infortuarc 1'opinione pubhlica 
suite \ ici^>ituilini rhe att>-a-
versa il film X, vi seniirete 
a*sai .«pes'(> rispoudcrc: « N o , 
per rarita, r! danueggereste, 
ca«o mai se ne parlcra in se­
guito i). 

Intanto. non si scute piu par-
fare neppurc del Quarantune-
simo e ili Otcllo, annnnciati, 
a sun tempo, di imminente pro-
grammaiinne, e sclezionati per 
la Settimana del cinema sovie-
tico. indetta daH'Uuitalia per 
la fine di novembre. Non vor-
remitKi rhe essi seguis-=cro la 
tri-le -orle di nunierosi film 
oovietiri. rimasti hlorrati per 
anni in censura n alia dogana 

QueMo le tiltime novita di 
niadaiu.i Ana^asia, in pieno 
fen ore di iniziative. Chiamare 
in rati?a i responsabili, stam-
pare a caratteri ruhitali nomi 
e cognomi serve fino a un 
rerlo punto. Se s'intende mo-
difirare veramenie il corso de­
gli avvenitnenli c rimuovere 
le barriere errite alio sropo 
d'impedire il fluire delle idee, 
tiree rirorrerc a metodi radi-
ral i : niulare le legsi rhe rego-
lano \J ren^ura. 

Alia CommisMone interni 
della Camera, sull'argomento 
la dhcu-sionc e iniziata; ci 
ri-erviamo, in una projsima 
orra«ionr. di meltere al eor­
rente i lettori sulPandamentn 
del dilutlilo e sulle posizioni 
a—unie dalle iaric associazioni 
ili ratrcoria. 

MINO ARGENTIERI 

ANTOLOGIA DI POETI 
Fra : volumi di poesia u^citi recentemente in Italia, 

una segnalazione merita Le eronache del gelo di Carlo 
Delia Corte. nato nel 1930 a Venez.'a. E" redattore di 
Sunazione. una rivista veneta di letteratura. e col la bora 
airArnnti.'. a Cinema, ecc 

Prima do Le eronache del gelo. Della Corte ha pub-
blicato un altro volume in versi, Sfagione pubblira. che 
non passo inosservato. Le poesie che presentiamo sono 
tratte dall'ultimo volumetto 

// luo nord non c qui, se vaga bussnla 
accenna un segno schictlo tra le brume 
sellenlrionali: un fumaiolo forza 
la caligine opara del suo fumo 
con lo svello profilo e svelta in cima 
al dorso della fabbrica. 

L\ gittngi 
con apprensioni e Inmi Iroppo deboli: 
i tuoi occhi non reggono la dura 
verild dei cantieri, i'uorno in gabbia, 
prodigiosa Fenicc che rinnova 
il meglio di se stessa ogni maltina. 

Parla la radio 

Yore di melallo 
da venl'anni non vibri: impersonate 
comunicbi la guerra cominciala, 

rarmislizio, il Polesine travolto. 
Ora ripcli che la nnova ondata 
risospinge il mercurio al suo livello 
mini mo, senza nn filo di tremore, 
annnnci i morli, gli angcli stecchiti 
sui fili del telcgrafo. 
Signore, 
a questa voce inerte. slipendiala, 
preslate tin volto, datele colore. 

La pazienza operaia e forsc nella 
ensa che sale un piano ad ogni mese. 
Qui / minuli non conlano: i matloni 
scandiscono la corsa della vita, 

Ora il freddo tortura i mnri nuovi, 
ma piu ancora le mani calcinate 
dalla bora precipile, "i" suoi cento 
chilomelri affannali ogni sessanla 
minuli. 

Ma il traguardo e quella frasca 
sul legno profttmalo delValtana 
che a fine marzo li salulera. 

CARLO DELLA CORTE 
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E' STATO TRASMESSO TELEGRAFICAMENTE DA LUCCA A TUPINI 

Un voto del VI Convegno di urbonistica 
pel la solveizo del parce di Villa Chigi 

/ / problema del verde a Roma - La questione torna stasera in Consiglio comunalc - Gli 
urbanisti unanimi per una nuova legge sulla pianificazione e la tutela del valori artistici 

Alia questlone dello smem-
bramcnto di Villa Chigi — che 
tornora stnseni in discussionc 
al Consiglio coniuiinlc — e 
oggi da registrare un auto-
rcvole , importantissimo Inter-
vento: quello degli urbanisti 
italianl n Lucca per il loro se-
sto Convegno n.izlonnle. che 
ierl hanno votato urj ordine 
del giorno per In salvezza del 
grandc parco roniano ed han­
no chiesto alia Ciunta di riti-
rarc la proposta di delibern-
zione prcsentata per il suo svin-
colo e per la successlva, par-
zialo lottizzazione II testo del-
l'ordinc del giorno e stato trn-
smesso telegraficamentc al s in-
daco Tupini. La discusslone di 
questa sera non potra uon tc-
nerne conto: e quel conto che 
merita 1'oplnlone dclle persone 
plu qualificnte ad esprlmerne 
una. Nell 'ordlne del giorno si 
fa cenno anche ad una recente 
pubblicnzionc uscita a curn del 
Serviz io giardini del Comune, 
nel la quale aU'illustrnzione del-
l e v l l le romane si accompagna 
la documentazionc della loro 

I pericoli di una crisi 
nel mercalo edilizio 

Confrrenza stampa flrl la Cell 

Promossa dalla Cnmrra del 
Lavoro dl Roma c provlncla, 
dal Crntro Clttadlno dello 
Consults Popolarl e dalla Fo-
derazlone provinciate delle 
Cooperative c Miitue. domanl 
mercoledl 13 novcmlirr, alle 
ore 18, nel lucall drlla Camera 
del Lavoro (via Huoiuirrotl, 
n. 51). sari, (ciiiita una con-
ferenza stampa sul tenia: « I 
pericoli dl una crisi nel iner-
cato edilizio e 1 suol rlfleskl 
neU'cconomla clttacllna dl 
fronte al perdtirante iubblso-
gno di alloKgl; Provvldenze e 
proposte ». 

Alia conferenza sono statl 
Invltatl, oltre al rappresentan-
tl della stampa rltlailina, 1 
deputatl, I conslglterl romiina-
11 e provlnclall e I dlrlEentl 
del maggiorl Slmlacatl dl ca-
tegorla. 

decimazione. che ha fatto di 
Roma una del le citta piu po-
vere di verde al mondo. •« Quel 
che vediamo ci fa sentire con 
rimpianto quel che non v e ­
diamo piu: le grandi vi l lc scorn-
parse, con i loro viali s i len-
ziosi, le loro fontane. i ruderi 
ingenti l i t i c le piantc secola-
ri. . .». 

Ma ccco. nel suo testo inte-
grale, l'ordine del giorno degli 
urbanisti: 

- 21 VI Convegno nazionalc 
di UTbanistica. riunito a Lucca 
H 9-11-1957 per discuterc i pro­
blemi delta tutela del paesaggio 
urbano e ruralc. preso atto dcl­
le noti2ie contenure in una rc-
centlssima monografia ed'tta a 
cura del Scrwi;io oinnJini del 
Comune di Roma, sccondo la 
Quale le supcrfici a uso pub-
blico a verde esistcnti sono va-
lutate nella mixura di un ctta-
ro per 6400 abitanti; prcoccu-
pato dalla contintia mtnuccia 
di dwtruzionc dci purchi ancora 
rimancnti attraverso destina 
2ione a costruziom. che oltrc a 
distruggere un patrimonio gia 
esiguo di verde, verrebbe ad 
aumentare la densita cdiltzia 
eccissiva di a lrnnc zone; es-
sendo inoltre venuto a cono-
sctnza dell'esame in corso da 
parte del Consiglio comunalc 
di Roma di una proposta di 
dcliberazionc che donrebbr 
consentire lo svincolo del parco 
privato di Villa Chigi e la suc-
cessiva lottizzazione a scopo 
edificatorio della magaior par­
te del comprensorio di essa c 
la trasformazione ilella por-
zione rimanente in parco pub-
blico. nella quale verrebbe an­
che costruita tina scuola: fa 
voli affmche la accennata pro­
posta di dcliberazionc venga 
ritirata dalla proponent*? Giun-
fa comunalc e affwche" r ,4mmi-
nistrazionc capitolina attenda. 
comunque, prima di assumerc 
questa e altrc miziative di al-
trettanta gravita. Vapprovczio-
tie de l lo schema di mamma 
del nuoro Piano regolatorc gc 
nerale della citta di Roma: c 
inr i ia il Ministero dci larori 
pubblici e tutte le nutorita com-
petcnti affinche si impcuiinit 
ad adottare rnisurt' <i: x j lro-
guardia e a crcarc que, pr»-s:ij»-
po5tt giurtdici ed rconornici at 
ti a tutelarc intcijr.ilmcntr :l 
patrimonio vcrd*' delta citui 

rale, hanno dlmostrato oggl di 
non aver perso il lumc della 
ragione. L'ultima giornata del 
convegno, dedicata alia discus-
sione del lo rclazioni degli ordiin 
del giorno, si o conclusa in 
modo costruttivo e positivo. 
anche so il dibattito non ha 
avuto l'amplezza neccssnrla 
(questa e statn forse la parte 
piu lacunosa del convegno) . 

Con l'ordine del giorno pre-
sentato da alcuni del maggiori 
urbanisti e votato aU'ununiini-
tu, Tasscniblca ha infatti riu 
splcato - che le competent! au-
torit'i considrrino I'opportunita 
dl porre alio studio i foncla 
menti per la formulazione di 
un testo che coordini tutte le 
leggi che abbiano c o n u u i u c at-
t inen/a con I'attivitn urTJanisti-
ca. sia essa tendente alia tutela 
del va lo i i culturnli e ambientali 
demnndati al ministero della 
P I., o alia pianificazione ter-
ritorialo del Lavori Pubblici •• 

Senza per nulla ncgare la 
necesslta che le disposizioni at-
tualmente in v igo ie nel campo 
della disclplinu uibanistica o in 
cjuello deJla tutela dei monu­
ment! c dcl le bellezze naturali 
debbano serv i le ancora oggi 
alia lotta cont io il vandallsmo 
»• la speciil.-izione Incontrollata 
il Convegno h« basato I« suo 
risoliizione sulla convitizione 
che la tutela del nostro pae­
saggio non possa av vein re sen­
za una ordinate: pianificazione 
territoriale. intesa nel senso phi 
vasto. Non a caso l'ordine del 
giorno costiita, nella sua pre-
messa. che le attuali trasfor-
mazioni derivanti da fattori 
economic! , sociali e demografi-
ci avvengono in modo disordi-
nato e che il rimedio a questi 
incoiivenieiiti - non puo essere 
cfficacc SL* la pianificazioue 
viene effettuata per settori dif­
ferent i e da organi non colle-
gati •-. 

Ma l'ordine del giorno non si 
limita alle proposte che abbia-
mo riferito, e che potrebbero 
apparire piu dt-lle vel le i ta clje 
risultati conseguibili con la ne-
cessarla rapidity II convegno 
ha vohlto formulare altri sug-
gerimenti in via subordinata: 
- la commiss ione interparla-
mentare — dice l'ordine del 
giorno — inearicata della unl-
flcazione delle due leggi di tu­
tela ambientale e storica. ri-
prenda e concluda sollecita-
mentc i propri lavori: c, avva-
lendosi dcl le risultanzc del prc-
sente convegno, preveda. nel 
testo unificato, tino snel l imen-
to del le procedure o un col le-
gnmento fin da ora con quanto 
stabilito dalla legge urbanisti-
ca del 1042 ». 

E' del tutto cvidente che que-
sto ordine del giorno. per giun-
gere a qualche risultato con-
creto. avra bisogno di essere 
tradotto ora in strumento nde-
guato. da mettere a disposizlo-
ne del le amministrazioni dello 
Stato e di quelle local! e pe-
riferiehe. II che. ovviamente. 
non potra avvenirc che in sede 
legislativa e parlamentare. Ma 
non e superfluo notare che a 
cib si arrivera solo se gli or­
ganism! dl rappresentanzn lo­
cale e tutti coloro che hanno a 
cuore l'ordinnto svi luppo delle 
nostre citt.'i e la difesa del pae­
saggio. sapranno far valerc le 
es igenze deirintercsse pubblico 
su quel le della speculazione 

vandalica che ha gla portato 
II problema. come si com-

prende. non e solo estetlco — 
come taluno potrebbe credere 
— ne la maggioranza degli ur­
banisti italiani intende trnsfor-
mare i centrj della vita locale 
e nazionale in tantl musei, 
astraendo dalle esigenze di svi­
luppo cconomico e sociale del­
le nostre citta A fugare questo 
dubbio. basta 1'esernpio di tin 
altro onl ine del giorno a pro-
posito della difesa del paesaggio 
delta Hrianza In uuesto o id iue 
del giorno e detto chiaramente 
che il ministero della P I deve 
d i s p o n e con urgenza lo studio 
e la dctermlna/.ione di un in 
tervento urbanlstico che, tuti-
Inndo nel modo plu efficace l;i 
sopravvivenza del valori paesi-
stici della Brianza. consenta lo 
espHcarsl. senza alcun sacrifi-
cio. d! vituli iniziative econo-
miche. 

Considerazioni analoghc val-
gono per 1'ordine del giorno 

pro-
del la 

villa Chigi a Roma Quest'ordi-
ne del giorno tende a salva-
guardare. al di sopra di un 
chlaro proposito di speculazio­
ne (la t iasformazione in atea 
fabbrieabile di una villa pi i-
vata attualiuente vincolata>, lo 
inte iesse della popolazione ro-
mana che ha bisogno, oggi, di 

che chiede il ritiro della 
posta per la lottizzazione 

parch! pubblici e non di case 
a (iOOOO lire al mese 

Quuudo questo coinplcsso di 
es igenze s'ineiera la ristretta 
cerchia div l i urbanisti. si av-
vic ineta a grandi passi il gior­
no ideale in cui la pianificazio-
ne ordlnata e la difei.a dei va­
lori paesistici sarannn tutt'uuo 
con gli inteies i i general! delle 
popolazioni 

II convegno di Lucca, da 
questo punto di vista <e lo ha 
detto. del resto. il p iofe i sor 
Piecinato nel di'-cor.-o conclu-
s ivol Ueve cors ide ia i s i solo un 
punto di paitenz.i 

IlKNATO VKNDITTI 

Sfratlano quallro bambine 
V. F. e un edile, padre di 

quattro bambine. tutte in te-
nera eta. ed e in procinto di 
essere sfrattato da una came-
retta di 1\ metri per 4 dove 
flnora ha vissutn con la sua 
famiglia. Lo sfratto vcrra ef-
fettuato uiovedl per morosita: 
V. F . difatti, e stato per lungo 
tempo disoccupato e. ri'cente-
mente , ha dovuto sospendeie 
il lavoro a cau^a di una ma-
lattia. Tutti co lo io che possono 
amtarlo in (iiialche modo si 
n v o l c a n o alia nostra setirete-
ria di rcdazione 

Le manifestazioni 
del Quarantesimo 

Per il 40^ anniversario 
della Rlvoluzione socialista 
d'Ottobre sono in program-
ma le seguenti manifesta­
zioni: 

Oggi, marledi 
PORTA 8. GIOVANNI, ore 

20. Maria Antonletta Mac-
clocchl. 

SAN SABA, ore 20,30, Ugo 
Vetero. 

CASSIA, ore 20, A w . Ko-
inualilo Scodalupi. 

I'RENHSTINO (Via Ettore 
Glovenale ) , ore 20. I len/u 
Di Domenlco. 

Domani, mercoledi 
SALAHIO. ore 20, Mario 

Franceschell l . 
TRIONFALE (oporal depo-

slto A T A C ) . ore 18. Ma­
rio Mammurarl . 

PRATI ore 20, on. Domenl­
co Marchloro. 

SAN LORENZO, ore 20. Leu 
Ciinullo. 

M A Z Z I M , ore 20, Maria 
Mlchettl . 

LUIIOVLSI. ore 20, Franco 
Funghl. 

CAVALLEGGKHI, ore 20, 
Sergio Mlcuccl. 

CELIO, are 20, Stuiilsluo 
Bruscanl. 

VAL MELAINA. ore 20, 
Maurizio Rncclielli. 

PORTA MAGGIORE, ore 
20. Glglla Tertesco. 

PARIOLI (operal Pol lgran. 
t o ) , ore in.tO. Enio Mn-
dlea. 

Giovedi 14 nov. 
TRASTKVERi:. ore 20, 

Erioardo Prrna. 
TREVI-COLONNA. ore 20. 

on. C'arla Capponi 
CAMPITELLI. ore 20. Fer­

nando Di Gliillo. 

TRAGICO INCIDENTE LA SCORSA NOTTE SULLA CASIUNA 

Un calciatore del Colleferro muore 
in un'auto finita contro un albero 

Cinque persone sono rimaste ferite - La macchina, di proprieta del conte Parodi, e slittata 
sull'asfalto bagnato - La vittima tornava con la squadra da Foggia dove aveva giocato in trasferta 

II calciatore Mnurizio Natali 
di 27 anni. ala s inutra della 
squadra - B P.D - di Collefer­
ro, e nmas to ucciso in un pau-
roso incidente stradale avve-
nuto verso l'uno della notte 
seorsa al 34° chi lometro della 
Casilina, mentre imperversava 
il temporale. L'auto sulla qua­
le viaggiava il giocatore, una 
- Chevrolet - di proprieta dei 
conte Giuho Parodi-Materassi. 
si e schiantata contro un albero 
a velocita sostenuta. riducendo-
si ad un ammnsso di rottami 
Oltre al Natali. v iaggiavano 
sulla macchina l'autista del 
conte Giuseppe Ippoliti di 50 
anni che ha riportato la frat-
tura della gamba destra. della 
spalla e una ferita alia bocca. 
if giovane conte Parodi di 17 
anni. che ha riportato l ievi fe­
m e , un suo amico Rodolfo 
Braneoh di 18 anni, il portiere 
della squadra Faliero Mucei di 
21 anni, la mezz'ala Andrea 
Gashni di 27 anni ed un altro 
giocatore. Franco Filippi, ri-
masti nneh'essi legiiermente 
feriti. 

I g iocaton del Colleferro tor-
navano da Foggia. dove ave-
vano g:ocato iri trasferta. seen-
dendo dal tr?no alia stazione 
Termini verso mpzzanotte Pio-
veva e. invece di attendere il 
pullman che li avrebbe ricon-
dotti a rasa, prefcnv. ino ac-
cettarc I'invito del movane con-
t»' il quale aveva meiso a di-
sposizi.jne la su.t ampia mac-
chi la amencana per coloro che 

UOPO LA SCIAGURA — La traglcn - C h e v r o l e t - rldntta in un ammasso di rottami 

voi"vano s.uirv.. 11 conte Pa­
rodi. .'un l'amico Rodolfo Bran-
col:. aveva seguito i giocatori 
nella loro trasferta e, partito 
prima di loro da Foggia, li 

ERANO STATI RUBATI IN UN'OKEFICERIA DI VIA COLA 1)1 UIENZO ATTRAVERSO UN BUCO 

Orologi e preziosi per 5 milioni 
ritrovati a poche ore dal furto 
La refurtiva in casa di un pitiore incensurato che e siaio 
iratio in arresto - La rapida operazione della Squadra Mobile 

IL BUCO — L'interno del la glolel lerla sral igiata 

Da venerdi alia Centrale del latte 
due ore di sciopero tutti i giorni 
I lavoratori rivendicano fra I'altro la costruzione di un nuovo stabili-
mento — Mancheranno circa 20.000 litri di latte quotidianamente 

A parti re da venerdi prossi-
mo i lavoratori della Centrale 
del latte attueranno uno scio­
pero di due ore al giorno al 
fine di fare accogliere. all'Ani-
ministrazione. le istanzc avan-
zate dalla Commissione inter­
na per la soluzione di alcuni 
problemi che interessano le 
maestranze e la cittadinnnza. La 
decisioz:e di scendere all'aziono 
diretta, che inevitabjimente 
portera una nduz ionc di latte 
di r irc i 20 000 litri ciornalieri. 
«• sla'a p."«-sa icri nel corso di 
un'.'iSseinbie.i ^enerale d 

problemi esistcnti. piu volte di-
scussi e concordat! con la dire-
zione aziendale e la Commissio­
ne amministratricc. non e sta-
ta ancora pratieamente attuata. 
le maestranze dccidono di en-
trare in agitazione 

Particolarmentc, ncll'ordine 
del g ionio . sono sottolineati i 
punti piu important! che stan-
no alia base deU'acitazione. Es-
si sono: 1) la definizione del 
trattamento di quiescenza per 
il porsonale da oollocare a n -
poso: 2» ii nconosc imento del 

Firmato: Murom. Ajwonino. tin .-.ssemlniM 4ener.de di prote- , O I l ; i | l f i c h r c d e i v^z*cx di 
Ouarom licnrrntn r>. Car -••» , , > : ' t :« d : i : l a v o r a t o r i a'! i n - l o . q " ' " . , n c " , e n e l , P j .-. 21 
yuaronu acnrioio. .'<• < ar-. H..ii-0-r,^,.^.. j i M t e ^ o n a .liili a v e n t i d i n t t o ; 3 ) 
l o f it Ciimn m t^r.rln Art t o r n o o e i i aziencia 1 . . » 1 . . . J 1 
•"• ,Jl »"«»"- '•" « aria, . i n - , . ,j r m n o v o d e l c o n t r a t t o di l n -vcrsa, Insob~fti. I'rirorM.I I>op«i u n a r e l a z i o u c MIII .I SI 
Cfli<eIIo:r:. Ccb:^ncc. 7\:l 
Iotfini. Kos^i <• Dr p.:o!i 
(president*- dcl'ic. Sez-.onc 
laziale dcU'I":T>.io di urba-
nisiicj) -. 

II convegno di Lucca 
Diamo di seguito. per evi -

denti rapion:. la corrisporden-
za del nostro inviato a Lucca 
sulla Eiorr.at.j conclusixa d< 
Convegno 

tiiazione aziendale. f,»;t.i dalla 
Commissi .me interna, le m.ie 
str.i!i7e h.inno approvato un 
ordine dol tiorrai in cm viene 
n l eva to che ancora una voltu 
le istanzc moltrato dalla C I 
air«mmimstraZ!one. in m e n t o 
alia r;-oluz:one dei prohlomi 
piu inipollenti che intorossano 
1 lavoratori c la vita doll'azien-
da. e loccai-o cli lnteroj'?: dolla 

j<-nt;:.iiranza r. mana. non \ r n -
•; noro pre«;i in considerazioi.o 
I Ri!o\. ,;o che un I.ile atte^-

(Dal nostro mv.ato s p e c i a l e i ' ' " ; , " " r i , ° ,1: ' f o ' ^ v i t o :1 \ : \ .> 
. , malconterto rieue msp*tr, in/t\ LUCCA. 11 - Al con:rario 

del mimstro Togui. f!i urba­
nisti. riuniTi a! convrsrno d» 
Lucca per disctitere sulla tute­
la del paeeacgio urbano e n i -

arche per le 
e n n r c nr i v i n 

co:i!rarldi7.on; 
oomun:ca'.i af-

vori> aziendale: 4> 1'inquadra-
mer.to or^anico del personale. 
5> la co^tnizzonr di una nuo.va 
centrale del latte rapace di 
soddisfare 1 crescent! bisogm 
della ciXXh 

A questo proposito occorre 
r.cordarr che I'attualc Centra­
le del latte e stata crcata per 
una produzione di 100.000 litri 
morr.alieri e che. pur essondovi 
stale apportate successive mo­
di liche. eJse non sono tali da 
p»>ter far fronte ad una produ-
zior.e ni 350 000 litri t iorna-
Iien olio iH-corrono durante la 
oorronV s'.i^ioue. la lavorazio-
r.e. pertanto. si svolg^* in modo 

fis«i d.i'.l.. direzior.e aziendale o ooncostlonato ed mideguato 
d'.lla Commissione amministra 
tncc . e che la risoluzior.c dci 

Se IH>I 
<umo 

si con->idera che il con 
m coiituuio aumento. 

appare cvidente che la realiz-
zazione di una nuova Centrale 
del latte e indilazionabile. 

L'Uni d deve giungere 
nei cenlri DiO lontoni 
Una cenerosa cara di sol ida-

n e t a si d aperta in questi gior­
ni fra le Sezioni comuniste. 
Nella provincia di Roma sono 
oltrc venti 1 Comuni dove i! 
Partito comunista ott iene dci 
voti :n occ.isione dell*' c lcz io-
ni . ma dove non arriva ocn: 
giorno l'l"n:ta Sono i Co­
muni di Affile e Cici l iano. di 
Gorua e di Saracincsco. di San 
Grojiorio e di Rocca di Cave. 
e co~i v..«. La campacna di 
so!:dar:cta verso questi Comu­
ni cons:ste nel sot tosenvere p«r 
essi un abbonamento annuo al 
quotidiano del Partito per far 
giungere in questo modo. a: nu­
clei di comunisli che vivono in 
ogni Iocolita l'orientamento del 
Partito e lc notizie del giorno 
per tutto l a n n o '58. Lappel lo 
lanciato dalla Associazione Ami-
ci dell'Unita e stato raccolto da 
alcune Sezioni c.Undine <Ap-
pio. San G.ovanni. Bors;... San 
Lorenzo. Campitc lh . Salar-.o, 
Cinccitta. Vc<covio>. dalla ce l -
lula portunli di Civitavecchia 
e dalla cc!lu!a GATE. 

In m e n o di 24 ore gioielli 
per un va lore di 5 milioni, 
rubati in un'oref iceria di via 
Cola di Rienzo a t traverso un 
buco aperto nella parete di-
visoria, sorjo stati recuperat i 
dalla Squadra ' Mobile . Ess i 
sono stati rinvenuti nel l 'abita-
zione del pittore e operatore 
c inematograf ico Eduardo Ban-
dini, incensurato . L'uomo e 
stato tratto in arres to mentre 
le indagini proseguono per 
identificare i c o m p h c i e per 
acccrtare la provenienza di 
altri ogi;ctti trovati nell 'ap-
pnrtamento dei Bandini . La 
rapida operazione e stata con-
dotta dal c o m m i s s a r i o Antonio 
Bartolini, ai cui ordini hanno 
operato i brigadieri Annun-
ziata e Brugalet ta , gli agent i 
Dessy , Zapparata e Manca . 

Alle ore 20.30 di domenica 
la s ignora Margher i ta Klein 
ha denunciato al c o m m i s s a -
riato Prat i che e r a n o stati 
trafugati numeros i oggett i 
preziosi nella sua oreficeria 
di via Cola di Rienzo 167. Im-
m e d i a t a m e n t e il dottor Bar­
tolini si e recato sul posto con 
i suoi uomini ed ha effettua-
to un primo sopral luogo. 

II furto doveva e s s e r e s tato 
consumato verso l e ore 14, e 
i ladri si erano g iovat i di una 
circostanza favorevo le . N e l ne-
gozio a f ianco alia gioie l leria . 
un vas to loca le del s ig . Fran­
co Perugia che osp i tera una 
ditta di tessuti , sono in corso 
lavori di restauro e di ampl ia-
mento. P e r c i o dinanzi all'in-
gresso di e s s o e s ta to alzato 
un recinto di tavo le supera-
bde a t traverso una porticina 
m a l e ass i curata da un luc-
chetto. 

E' s tato faci le ai ma lv iven -
ti forzare la porticina ed en-
trare nel loca le vuoto . sepa-
rato da quel lo del la s ignora 
Klein da un sott i le t r a m e z z o 
di mat tom • in fogl io ». Ser-
vendosi degl i s t e s s i attrezzi 
lasciati dagli opcrai . gli sco-
nosciuti hanno aperto un foro 
nella parete . di 35 cent imetr i 
por 70. e si sono introdotti 
neU'oreficcria. Qui hanno ru-
bato 300 orologi d'oro e di 
metal lo . da polso e da tasca . 
delle m a r c h e • Zenith >. « Lon-
g m e s • c € Lanco A x e s •, 60 
svcgl-.e. numeros i braccialt 
d'oro. oggett i preziosi vari c 
a r g e n t e n a . II tentat ivo di for­
zare una grande cas sa for te e 
fallito. 

Attraverso la s t e s s a strada 
i ladri sono poi fuggiti a bor-
do di una -1100-103 - . tar-
gata R o m a 210564. presa in 
affitto dal s ignor Ulderico 
Mercuri . 

Gli invest igator! hanno rin-
tracciato innanzitutto l 'auto 
scoprendovi a l l ' interno alcuni 
arnesi da s c a s s o e appren-
dendo che e s s a era s tata no-
leggiata a E d u a r d o Bandini . 
di 34 anni, ab i tante in via 
Bisagno 15. 

AU'alba di ieri . con l'auto-
rizzazione del m a g i s t r a t o . gli 
invest igatori hanno fatto ir-
mzione nella c a s a del Bar.dini 
r invenendo l ' intera refurtiva 
racchiusa in a l cune va l ig i e e 

Eduardo Bandini 

da cacc ia a due canne m a r c a 
« Franchi • con re lat iva custo-
dia di cuoio, una borsa di 
cuoio gial lo , 15 polizze del la 

Cassa di R i s p a r m i o re lat ive a 
pegni di preziosi per un mi-
iione. 

E' opinione del la Mobile che 
il Bandini sia responsabi le di 
altri furti compiut i neg l i ul-
tinii t empi s e m p r e in danno 
di g io ie l ler ie ; l e polizze tro-
vate potrebbero dimostrar lo . 
A San Vitale l 'uomo e s tato 
interrogato a lungo anche nel 
tentat ivo di c o n o s c e r e i suoi 
compl ic i che sono a t t ivamen-
te r icercat i . 

Limifazione lemporanea 
della linea 311 

In conscsjuenza del cattivo 
stato del fondo stradale della 
via Bartolo Longo — strada di 
proprieta demaniale — la l i ­
nea 311 dal giorno 13 corrente 
mese verra limitata a via Ca-
sal de' Pazzi angolo via Barto­
lo Longo abbandonando quindi 
temporaneamente il capolinea 
del carcere di Rebibbia. 

Nulla & variato per quanto 
riguarda l e corse a Monte 
Sacro 

aveva attest aiia stazione Ter­
mini. 

II Fil ippi. il Mucei ed il Na­
tali sahvano sulla « Chevrolet ». 
Anche il centro mediano Mario 
Schiuma tentava di salire sulla 
macchina del conte. Ma non 
e'era piu posto ed a malin-
cuore aveva dovuto prendere 
pnsto in una « 1400 - con il re­
sto della squadra. II viaggio di 
ritorno aveva avuto inizio sot-
to un.i pioggia torrenziale. 
Giunt: nei pressi di Valmonto-
ne avveniva il tremendo in­
cidente. 

La - Chevrolet», dopo aver 
sbandato paurosamente sul-
l'asfoito bagnato. si portava sul­
la sinistra urtando un albero; 
runbalzava contro il successi-
vo per schiantarsi inline con­
tro un terzo tronco. Maurizio 
Natali veniva sbalzato fuori 
dalia macchina e, dopo aver 
urtato con it capo coniro l'al-
bero, s'abbatteva privo di vita. 
sull'asfalto flagellato dalla piog­
gia. Nel l 'mterno della macchi ­
na pr : g!on:en del le lamiere 
contorte, gli altri passeggeri 
cercavatio invano di uscire. In 
quel m o m e n t o una * Lancia Ap-
p i i » targata Frbsinone 17584. 
che era stata superata dalla 
« Chevrolet >• andava a tampo-
nare il rottame dell'auto ame-
ricana. L'autista dell*- Appia •-. 
Luciano Cataldi e suo fratelio 
che vlagg : .ava con lui . pur es -
sendq r:ma-ti feriti nell' inci-
dente, porgevano i p n m i soc-
corsi a: feriti della «Che­
vrolet ». 

La " 1400 -• con a bordo gli 
altri giocatori del Colleferro 
gumgeva poco dopo sul posto 
della seiaaura. La luce dei fari 
i l iuminava la carcassa del­
l'auto. I passeggeri della mac­
china rimasti leggermente fe­
riti, s tavano sol levando il 
corpo del Natali. La pioggia 
scendeva implacabile. renden-
do ancor piu sinistra la tra-
gica scena. Altre macchine si 
arrestavano dietro la - 1400 -
e i feriti venivano cosi soc-
corsi. II povero Natali. con il 
voito sfigurato. veniva accolto 

Danni per 60 milioni nell'incendio 
divampaln alia Purlina di Fiumicino 

Le fiamme hanno distrutto costosissimi impianti e seimila tonnellate 
di olio minerale — II fuoco e stato domato alle 6 di ieri mattina 

L'incendio che per ore ha di-
vampato la seorsa notte nei 
depositi del la Purfina a Fiumi­
cino e stato domato soltanto 
verso lc ore 6 di ieri mattina: 
da un primo s o m m a n o calcolo. 
eseguito subito dopo il disastro 
dai tecnici dei vigil i del fuoco. 
i danni provocati dalle fiamme 
ammontano a circa 60 milioni 
di lire: fra I'altro sono andati 
completamente distrutti costo­
sissimi impianti ed oltre 6000 
tonnellate di o h o minera le 

I / inccndio ^ scoppiato alle 
ore 1 50. quando fra I'infuriare 
del violentiS5imo temporale due 
fulmini sono caduti su un va -
scone co lmo di - grezzo - s co -
perchiandolo. Ben presto le 
fiamme. ahmentate dal forte 
vento che spirava dal mare . 
hanno attaccato i deposit i v ic i -
ni facendo esplodere quattro 
vasche contcnenti ciascuna 200 
tonnellate di petrolio. L'allar-
m e e stato dato dal guardiano 
del lo stabi l imento Giovanni 
Donci. il quale si e attaccato 
terronzzato al telefono ed ha 
ehmmato i vigi l i del fuoco del ­
la cittadina balneare. di Ostia 
e di Roma. 

Pochi mmut i dopo. a Fiumi­
cino sono gmnti oltre cento mi -
liti con una decina di auto-
mezzi: nel frattempo. la zona 
colpita dal fuoco era stata iso-

ancora framrriista a pezzi di lata da un cordone di acenti d 
calc inaccio . Ne l l 'a l logg io sono I pohzia e carabinieri. contro i 
stati anche trovat i u n fuc i le lqual i si accalcava una folia di 

cittadini. gettata giu dal letto. 
ln strada sotto la pioggia bat-
tente. dal fragore dcl le esplo-
sioni e dal bagliore accecante 
del le fiamme. che si alzavano 
verso il c ie lo fino a oltre 50 
metri d'altezza: anche i servizi 
antincendi del la Purfina erano 
stati mess i in azione. ma con 
scarso successo. 

I vigi l i hanno subito tentato 
di isolare le fiamme per impe-
dire che si ester.dessero a tutti 
I deposit i . sia i n t e m i che ester-
m. che contenevano 50 mila 
tonnellate di petrol io grezzo II 
lavoro e stato duro e difficile. 
ma nnaimente . dopo circa due 
ore. l ' incendio e stato circo-
s c n t t o A questo punto. quando 
ogni p e n c o l o sembrava ormai 
sconguirato. il forte calore pro-
dotto dal fuoco. propacandosi 
con i vapori di petrol io lungo 
l 'mtercapedinc di separazior.e 
del le vasche . ha provocato n u ­
merosi incendhsecondari in cor-
nspondenza dei deposit i : m -
cendi che minacciavano di pro-
pagarsi lungo l e condutture 
dell 'oleodotto sotterraneo e 

Confezioni uomorifHO 
in 120 laglie l A u l u 

da SIOX\ T Cola di Ricnro 125 
(an^r.Io \>a FJb-o >\a<s-rso) 

p r o v o c a m e quindi Fesplosione. 
Per e\ntare lo scoppio. che 

sarebbe stato violent iss imo ed 
avrebbe causato danni ingentis-
simi e. forse. del le v i t t ime uma-
ne. i vigi l i del fuoco. con am-
mirevole sprezzo del pericolo. 
attraversando il mare di fiam­
me hanno raggiunto le bocche 
di scarico del le tubature e con 
gli e s t i n t o n le hanno inondate 
di schiuma riuscendo cosl in 
breve tempo a domare tutti i 
focolai d'incendio. 

Come abbiamo detto. le fiam­
me in tutti i depositi sono state 
estinte soltanto verso le ore 6 
di ieri mattina. Una vent ina di 
famighe abitanti nel la zona 
piu vicina alio stabil imento per 
un totale di 50 persone. sono 
state fatte evacuarr 

Chiede lavoro 
Enea Zagacl ia e u n lavora-

tore da lungo tempo disoccu­
pato. ridotto alia disrerazione 
e alia fame. Egli si e n v o l t o 
ovunque senza n u s c i r e a tro-
vare un lavoro che gli con­
senta di mangiare e di avcre 
un riparo (attualmente e c o -
stretto a dormire all'aperto 
iOtto le i n t e m p e n e ) . Chmnque 
pofsa venirs:li in a-.uto. offren-
dogh del lavoro anche come 
sg int tero ( lo Zagagba e ban-
ch:sta c camer;cre) puo rt-
vojgersi alia nostra segreterta 
di redazione. 

da una autoambulanza della 
Croce Rossa di Colleferro, 
r.n'ora dopo la spaventosa seia­
aura. 

La salma del giocatore e sta­
ta composta ieri mattina nel la 
camera mortuaria di Va lmon-
tone da dove, verso sera, e s ta ­
ta trasportata a Colleferro. 
Oggi, a cura della direzione 
della squadra di calcio alia 
quale apparteneva, si svo lge-
ranno i funerali. 

Interrogatori del giudice 
per I'uccisione della Rolta 

II g iudice Zhara Buda ha 
proseguito ieri il lavoro per la 
istruttoria sulla morte di Pa-
squa Rotta, la mondana stran-
golata nel l 'appartamento di v ia 
Bel luno 5. Dal magistrato si e 
recato Enzo Simoncel l i . came-
riere nel bar D e i 

Dal canto suo la Squadra 
omicidi continua le sue indagi ­
ni e, in particolare. le ricerche 
del pregiudicato che sl intrat-
tenne con la Rotta. ne l lo stesso 
bar Dei . al le 18,30 del 22 o t -
tobre. - • 

C Convocazioni D 
Partito 

I lavoratori comunisti del Comune 
sono com oca ti in assemblca gencra-
Ic per que>ta s«ra. alle ore 17,30. in 
piazza Lo\atell i . 35. Ordine del gior­
no. 1) attUita in rebzione alle lotte 
sindacali in corso (relat. Balsimelli): 
2) relatione sul Congresso nazionale 
Fedcrazione Enti Local! (relat. Del 
i-rancia). 

OgKi - Ccllula FATME. e con\o-
cata in sezionc alle ore 13 I'a-scui-
bloa dci conipncni. 

Domani: I compagn! dc! comitati di 
cellula dell'ACEA. ATAC (tutti i luo-
ghi di Invoro) FATME. I-iorentini. Gas, 
0 \ T E . (iiornalc i l l ta l ia . ET1. Tribu-
na. SAIO. Mp^iacgero. O.Ml, Poll-
crafico Gino d p p o n i , P.zza Verdi e 
C.iriaT.i N'onicntana. SACET. SRE. 
STEIER Ct^tclli. Lido e Fiuggi. To-
vagliati. Tuinininelli. jono convocoti 
in I'eilerazione domani mercoledi 13 
alle ore I v 

Alia ritinione debhono partecipare 
nnche i compagm mcmbrl delle com-
mi-^ioni interne delle predette 
azirndc. 

F.G.C.I. 
Questa *era alle ore 10 avranno 

luogo le riunioni dei Comitati dirct-
ti \ i dei circoli nelle seguenti sedi: 

Presto la Casa del popoto della 
Maranella: Casilina. Alessandrina, 
Qn.irticciolo. Centocelle. Torpignatta-
ra. .Maranolla. Tor de" Schiavl. Villa 
CiTtosa. Tiburtino. Villa Gordiani, 
Cai.il Bertone e Pietralata. 

Presso II circolo della FGCI di Ap-
plo: Prencstino. P. Maegiore. App:o. 
L. .Meironio. Cinccitt.i, Qnndraro. Tu-
<co!ano. S. Giovanni c Celio. 

In Federa7looe (piazza dell'Empo-
rlo): Italia. Salario. D. Olimpia. Gnr-
hatelU. Trullo. P Mllvio. .M. Atario. 
Ottaiia. Primavalle. Prati. Mazzint. 
Tnonfalo. .Mnntc Vcrdc Niio\o. Val 
Melaina. Macao c P. Ftuviale. 

A^emblee del glovanl eomunUtl 
per dUcutere sulla campagna di tes-
scramrnto e recttitamento I9SS. e sul-
le lotte da condurre per hnporrr al 
Parlamento pmwrdiment l In favore 
della gioventu avranno Inogo: 

Qiw^ta «ern alle ore 17 a Genzano 
l . i t v n i N M delle raeazze con ta par-
teripaztow della rornpacrna Maddale-
na \ceorinti): alle ore 20 a Mont«»-
compitri f ad Aricoia: rtnmanl ell*-
ore ^ a Segni con la p-T'tecipaz'ore 
.tfl eo-r.pacno Sar.tirto Pierheiti ed a 
Otlavii con l'intervento <*e! com^a-
cno Santino Garofalo del C F. 

Sindacali 
Autoferrotram-ietl: Tutti cti atfi \ i -

^ti "njacal i e Trrerobri delle CC II. 
t e ! l \ T \ C . della STEFER e dciia 
R o m N'ord 507:0 cor.vocatl per le 
ore 1^ di «ta*era. martedi. pre*<o la 
•=*-de del S i n d a c t o (via MaCTiiavelli 
i 70) per d:*cutere il seenentc or-
d :re M c'orno- 1) rinnovo de? enrt-
t-atti narVml i di I a \ o m degtf anto-
i>rrotran%i«ri: 2) tes^crarrrento s:n-

La Societa p e r la Pubblic i ta 
in Italia S.P.I, prende v i v a 
parte al lutto che ha eolpito 
il proprio d ipendente Vittorio 
Wilhmburghi per la scompar-
sa del s\io adorato padre 

Tullio Willimburtrhi 
avvenuta a Roma il 10 K o v c m -
bre 1957. 

l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I M M M t f M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I I M I M I t l l l l l t l t l 

SCALDABACNI 
C *.» C » S l . : - a . I J . M S - i : -
KiENS - TRIPi-EX « - .*B l* \» . 
A E 3 - R A D I A N * - CfJr . I. • 
V:d e a £»* Li:r. *0 d i I-. 22 C » 
Ra:a " - . : : r a L 1 r J~) n n « . ! , . 

TERMOSIFONI 
TEHMOCO.WETrORI - STUFE 
ELETTRICHE E A GAS - Vasto 
•ssortimento ultime novita. Da 
W a J M in poi. Rata mm. L. 9M. 

RADIOMARELLI - PIIONOI.A - SIEMENS - PHI­
LIPS - TEI.EFUNKEN . GELOSO - AM.OCCHIO 
BACCHIM . CGE - VOXSON - WRSTINGHOUSE 

PHILCO - MAGNADYNE. e c c 
Da L. l l t .Mt Is a«l. RaU a l i l H L. 3.M« BMBIIII 

R A D I O 
i t EhL'NI . tN N«\ ; .N» u . , . 
•-1 r : \ l E \ S - PHII IPS - CGE - \ ! ». 
R-tU.I - PHONOLA - GELO^o 

VON^ON - ALL. BACl'HIN'l 
Da L. 1S.9M n r^i 

Rata m. i iTia I - I.S5I n - c v l , 

C U C I N E 
FORMICA TIPO AMERICANO 
Vasto asjortimento ultime novita. 
Rat* minima L, l .Ht nenslU. 

TIRRENA 
'CORSO DlTAUa 86-87-88.Til847153 PIA2ZA FIUHE 

DiSCHI ultime novita 
LAMPADARI flStl USHliMtl 

C U C I N E A C A S 
e j &..«»;..c.'i: OsV \ l a M S 
THIPi E \ . SIEMENS - FARGAS 
ONCFRI - ZOPPAS - GASFIRE 
ecc. - C icina 2 fuoeni e x7 con 
fcrao L. 23.Mt. Rata rr.mirr.a 

L. l . I I I .r.ensi.u 

REGISTRATOR! 
TELEFUNKEN - PHILIPS 

GELOSO da 
U. M.IM. Rata ana. L. 2.SH mens. 

BOSCH . RADIOMARELLI . SIEMENS - FIAT 
MAGNADYNE . PHILCO . ZOPPAS - CGE 
GENERAL - ATLANTIC - WESTINGHOLSE 
PHILCO - SIBIR. ecc. - Da L. S2.M« la poi 

Bata alaiava L. 2.Mf acMil l . 

LAVATRICI 
HOOVER . READY - RADIOMA. 
RELLI . rilBER . CANDY - FIAT 
CGE . BH.NDIX . CASTOR, ecc , 

Da L. C5.CH i.-i coi 
Rata m. - iT i j L. 3 O.A :. ens.II, 

A S P I R A P O L Y E R E 
PROTOS . SIEMENS »*o- "ER; 
MAGNADYNE - QLEEN - CGg 
LUX. ecc. Da L. 35.C-M U poi, 
Rata minima L, I Mi mtoMU. 
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DRAMMATICA E MOVIMENTATA UDIENZA AL PROCESSO DELLA DROGA 

Quatt ro mesi di carcere a l marchese De Seta 
perche chiama falsario un maresciallo di P.S. 

// nobile romano è stato condannato per direttissima - Vivace rep'ica contro la deposizione del sottufficiale 
Antonio Casotino - Come venne svolta l'indagine sullo spaccio e consumo di "coca„ - Omissioni nei verbali 

Un colpo dt scena (se cosi 
può definirsi un episodio pro­
cessuale il cui esito appariva 
prevedibi le sin dal primo in­
terrogatorio del marchese Ema­
nuele De Seta) si è verificato 
ieri mattina al processo contro 
i cocainomani, spacciatori e 
trafficanti di droga e altra 
' merce proibita », che dal 14 
ottobre si svolge dinanzi ai giu­
dici del la seconda sezione pe­
nale del tribunale di Roma. 

Il marchese De Seta è stato 
giudicato per direttissima in 
udienza e condannato a 4 mesi 
di reclusione (da aggiungersi al­
la pena che eventualmente gli 
sarà comminata a conclusione 
del presente processo), avendo 
egli oltraggiato il brigadiere 
(oggi maresciallo) Antonio Ca-
soì ino durante la deposizione di 
quest'ultimo. 

Diciamo che questo * colpo 
di scena • poteva considerarsi 
un esito processuale probabile 
se si pone mente a quello che 
disse lo stesso imputato, al mo­
mento del suo interrogatorio, 
circa un mese addietro. Ema­
nuele De Seta dichiarò, allora, 
di essere stato, durante le in­
dagini sullo scandalo esploso 
intorno allo spaccio e al con­
sumo di stupefacenti, ritttma 
di una macchinazione Egli non 
fece misteri sulle persone che 
avrebbero ordito e condotto a 
termine la • macchinazione »: 
secondo l'imputato, si trattò del 
commissario di PS Dante e del 
brigadiere Casolino. Dante sali 
alta pedana tre giorni addietro, 
ma la sua deposizione non det­
te lunogo a vivaci reazioni. E' 
toccato al maresciallo Casolini 
esporsi alle rimostranze del De 
Seta. Ed è toccato a quest'ul­
t imo, invano di /eso dall'abile 
avo. Carnelutti. pagare le spese 
della sua insofferenza. Proce­
diamo, adesso, con ordine alla 
ricostrurione di questa udienza. 
molto movimentata e dramma­
tica. anche se non può parlar­
si di un vero e proprio • col­
po di scena ». 

Il funzionario di PS, Anto­
nio Casolino. viene chiamato 
sulla pedana, alle 9,40. non ap­
pena si dà inizio all'udienza. E' 
un uomo dall'aspetto giovanile. 
sobriamente elegante. Indossa 
un abito marrone scuro. Ap­
pare molto sicuro di sé. Ma, nel 
corso della deposizione, si tro­
verà in difficoltà per via di 
erti verbali cha appariranno in­
completi 

Via via che procede la depo­
sizione. tornano ad crocciarsi 
le figure di qualcuno degli im­
putati. Lelio Bettarelli sarebbe 
stato riconosciuto come » forni­
tore di coca » dal Mugnani, at­
traverso una fotografia a lui 
esibita. Ma • l'apostolo », mes­
so di fronte al Bettarelli, trat­
to in arresto, disse che non si 
trattava di luì. Torna in scena 
ti monocolo di Max Mugnani. 

!l teste dice che Max Mugnani 
inforcò il monocolo quando gli 
fu rsibitn la fotografia. V- apo­
stolo • interromp? dalla gabbia. 
Chiede di parlare, e precisa 
che egli, quella volta, era sen-
zu monocolo. 

Il Bettarelli, comunque, ven­
ne arrestato. E con lui anche 
la sua amante Oliva Con/orzi. 
anch'elio, come è noto, imputata 
in questo processo non solo per 
aver fatto uso di droga, ma an­
che per atti vergognosi e trmo-
minabili sulla sua figlioletta Ri­
fa. di quattro anni. Qualche al­
tro spunto di pettegolezzo v iene 
alla luce, quando il marescial­
lo Casolino dice di un cappuc­
cino che sarebbe stato offerto 
a De Seta Lo dice per rintuz-

Colombari e sard ascoltata co­
me testimone) Bettarelli offri. 
con il * gergo • usuale, cocai­
na all'Antonelli che non venne 
mai identificato La donna sa­
rebbe stata presente alla tele­
fonata. Dall'altro capo del filo 
si rispose che si era abbastan­
za provvisti di droga, e che 
quindi si ricusava l'offerta. 

Eccoci, adesso, alla svolta 
burrascosa dell'udienza. Il ma­
resciallo Casolini passa a parla­
re di De Seta, dopo aver rievo­
cato un nomignolo con cut, nel­
l'ambiente era conosciuto il 
Bettarelli, detto, da chi lo chia­
mò in causa, • er zagaja ». 

Due sarebbero le persone che 
indicarono prima un tal Monti 
(costui è stato prosciolto in 

***s»VS4aii& 

**& 
tM&M&.ì^f^i 

un sottufficiale del C.C. 

zare eventuali insinuazioni sul 
modo come V* apostolo - sareb­
be stato trattato in questura. 
Anche questa volta il Mugnani 
interloquisce e dice di non aver 
avuto il cappuccino e di non 
aver potuto nemmeno mangia­
re. Potè ristorarsi solo quando 
egli fu tradotto alla clinica neu-
ropsìchìalrica. 

Spunti di pettegolezzo, abbia­
mo detto. E in realtà, queste 
contestazioni e battibecchi, an­
che se vivaci e divertenti, nul­
la di importante aggiungono 
a quel che già non sia venuto 
alla luce. Un particolare di 
qualche interesse viene sottoli­
neato dal maresciallo allorquan­
do si viene à parlare di una 
telefonata che Bettarelli avreb­
be fatto a Milano, dalla stanza 
della locanda dove egli abita­
va. a un tal Mauro .Anfonelli. 
Secondo una donna che la poli­
zia interrogò (sì chiama Anna 

Confermata in Assise 
la pena per Puglisi 

Tentò di uccidere l'amico fraterno - La Corte lo riconobbe 
seminfermo di mente e lo condannò a 2 anni e 8 mesi 

Il prof. Giorgio Puglis i , ex 
v i c e pres ide dell 'Istituto « Ri; 
ghi », ha avuto, in Ass i s e di 
Appel lo , la conferma della pri­
m a pena per tentato omic id io; 
2 anni e 8 m e s i di reclusione 
e un anno in una c a s a di cura. 

Durante il pr imo giudizio, in 
Ass i se , nel gennaio scorso . 
erano apparse molto singolari 
l e c i rcos tanze che spinsero il 
Pug l i s i a colpire (per fortuna 
senza ucc ider lo) il suo a m i c o 
dott. Luc iano Amatucc i , con 
quattro colpi di pistola, nel­
l ' appartamento della v i t t ima. 
S e m b r ò in un pr imo m o m e n ­
to, che la c a u s a l e del delitto 
fos se la gelos ia che l ' imputa­
to avrebbe nutrito nei riguardi 
de l l 'amico , e s s e n d o innamora­
to del la m o g l i e di lui, la pro­
f e s s o r e s s a Amel ia Vetere . che 
insegnò nell ' ist i tuto « Righi ». 
M a l ' imputato, dopo a v e r a m ­
m e s s o l 'attrazione che la m o ­
gl ie de l l ' amico eserc i tò su di 
lui, la s m e n t i in un secondo 
m o m e n t o , ed e tornato a s m e n ­
tirla a n c h e durante ques to 
giudizio. 

Questa contraddittorietà e 
altre c ircos tanze indussero i 
giudici di pr imo grado a con­

cedere a l l ' imputato la « dimi­
nuente » del vizio parziale di 
mente . Apparve , infatti, pa­
radossale e inspiegabi le il 
c o m p o r t a m e n t o del Puglis i 
nella casa del delitto: parlò 
prima con l 'amico s e r e n a m e n ­
te; d i scusse intorno a vari ar­
goment i ; e s t ras se , poi, improv­
v i s a m e n t e la pistola e sparò. 
Infine si dette alla fuga, e 
tentò di ucciders i . 

Impazzisce un « fermato » 
alla Stazione Termini 

Il trentaduenne Emilio Lepri. 
nell'interno del commissariato 
di P S . della Stazione Termini. 
h i dato improvvisamente in 
escandescenze e. dopo essersi 
completamente denudato, ha ag­
gredito gli asenti e ha lanciato 
in aria tutte le suppellettili che 
si i capitavano tra le mani. Infi­
ne. immobilizzato, è stato con­
dotto nella clinica neuropsi­
chiatrica del Policlinico. Il Le­
pri era stato fermato giorni or 
sono a Savona ed era in vinario 

istruttoria) poi unchc Fortuna­
to Tubili ( imputato in questo 
processo) come la persona o le 
persone che portarono in casa 
De Seta cocaina e ne ebbero 
in pagamento un assegno di ZOO 
mila lire. Chi parlò del forni­
tore (o dei fornitori) di coca 
sono due donne: Adriana De Si­
mone e Flora Galluppì (anche 
queste due persone furono pro­
sciolte in istruttoria. Non po­
trebbero essere uscoltate comp 
testimoni, e non lo potrebbe 
nemmeno il Monti, per la stessn 
ragione. Il prof Carnelutti in­
sisterà nel richiedere che sia­
no chiamati e ascoltati. Il PM 
si opporrà. Il tribunale respin­
gerà l'istanza del patrono di De 
Seta). 

Questa circostanza del rico­
noscimento del fornitore di co­
ca (o fornitori) non appare mol­
to chiara. Lo avverte, con la 
sensibilità che ormai è stata 
apprezzata da tutti, anche il 
Presidente dott. La Bua. il qua­
le martella di domande il ma­
resciallo Casolino. 

PRES. — (agitando i ver­
bali dai quali non risulta net­
tamente che, nel confronto av­
venuto tra il Monti e la Cal-
luppi sulla circostanza della 
fornitura di coca. C la riscos­
sione del danaro, la donna ri­
petè di aver riconosciuto nel 
- portatore di coca - il Monti): 
Tra il Monti e la Galluppi vi 
fu uno scambio di parole? Per­
chè non venne redatto un ver­
bale in proposito? 

CASOLINO — Non avevamo 
molto tempo a disposizione. 
Avevamo operato molti fermi 
e non potevamo prolungarli per 
oltre 24 ore. 

PRES — Il Monti fu ricono­
sciuto anche dalla De Simone? 

CASOLINO — Si. Lo rico­
nobbe durante un confronto. 

PRES. — Dal verbale della 
De Simone non risulta questa 
circostanza. La De Simone parlò 
di una persona identificandola 
nel Tabili. Perchè non mostrò 
anche alla De Simone la foto­
grafia del Monti? 

CASOLINO — Le due donne 
andavano sempre insieme. Ati-
chc quella volta non venne sti­
lato verbale perchè superfluo 

La risposta suscita molta vi­
vacità sul banco degli imputa­
ti e nell'aula. Essa, in verità, 
ron appare molto persuasiva. De 
Seta scatta e grida una frase 
confusa, dalla quale tuttavia la 
parola 'falsità» attribuita al 
teste emerge nettamente. Caso-
lino reagisce con una frase si­
billina: - Ti aspetto fuori. ». Si­
billina perchè De Seta non an­
drà fuori, ma tornerà in car­
cere. Il dott. La Bua scampa-

d; traduzione da queila città a nella con forza Richiama gli 
T e m i , dove risiede. imputati e li minaccia di pro­

cedere in loro assenza se con­
tinueranno a comportarsi in un 
modo che egli definisce « intol­
lerabile ». Sembra che tutto 
fornì nella calma e nella nor­
malità. ma il PM dott Bracci, si 
leva dal suo scanno e chiede 
con voce energica che si proceda 
seduta stante contro De Setu 
Emanuele. 

L'avv. Carnelutti. difensore 
dì De Seta, muove eccezioni 
pregevoli per scagionare il mar­
chese. Ma non può ottenere che 
sia evitato il giudizio. Secco. 
stringente, acuto è ti breve in­
tervento del PM dott. Bracci, il 
quale impiega, per la requi­
sitoria. poco più di dieci mi­
nuti. Egli bolla, con grande 
energia, ti « temperamento pre­
potente, irruento e megaloma­
ne di De Seta ». L'imputato cer­
ca, adesso, di giustificarsi di­
cendo che la sua frase • mi hai 
fatto fare 17 mesi di carcere • 
si ri/e riva al modo come furo­
no condotte le indagini La ve­
rità è che De Seta non ha nes­
sun rispetto — aggiunge il PM 
— della legge. Il P.M. conclude 
chiedendo che l'imputato sia 
condannato a S mesi di reclu­
sione. 

Il tribunale, dopo una bre­
vissima sosta in Camera di Con­
siglio. decide per il De Seta la 
condanna a 4 mesi di reclu­
sione per l'oltraggio, conceden­
do le attenuanti. Sono le 14.30 
Si torna in aula questa matti­
na. alle ore nove. Rivedremo 
sulla pedana dei testimoni il 
dott. Dante e il maresciallo Ca­
solino. 

GASTONE INGRASCI' 

Un generale si uccide 
con un colpo di pistola 
Un anziano genera le a ri­

poso, Giuseppe Rivabel la di 
6'A anni, si è ucciso ieri mat­
tina sparandosi un colpo di 
pistola alla t empia destra, nel 
suo appartamento di via An­
drea Baldi t>, a Monte Mario. 

Verso le ore ti. il genera le 
si è l evato dal letto, ha indos­
sa to una Veste da c a m e r a ed 
ha scritto una breve- lettera 
ai figli con i quali abitava. Poi 
ha tratto da un casse t to una 
pistola automat ica calibro 6.35. 
l'ha puntata contro la tempia 
ed ha fatto partire il colpo. 

Alla detonazione sono accor­
si i figli; ma ogni soccorso 
è apparso subito inutile. Il ge­
nerale g iaceva riverso sulla 
poltrona, con le braccia ca­
scanti verso terra. Un rivolo 
di sangue gli usc iva dall'or­
ribile ferita. Sul pavimento . 
ancora fumante , g iaceva la pi­
stola. 

Il c o m m i s s a r i o di Monte Ma­

rio, dottor D'Angelo , subito av­
vertito, ha svolto le necessa­
rie indagini. Il generale era 
da t e m p o affetto da una ma­
lattia che gli procurava sof­
ferenze che non era più in 
grado di sopportare. Ogni cu­
ra era stata vana ed il ma­
lato a v e v a perduto ogni spe­
ranza di guarigione. Ieri mat­
tina, dopo un nuovo, violento 
at tacco del male , ha deciso di 
farla finita con una esistenza 
che non poteva più tollerare. 

Tabaccheria svaligiala 
in via S. Angela Meriti 

Ieri notte, audaci ladri sono 
penetrati nella tabaeecheria 
della signora Michelina Sor­
rentino. in via Sant'Angela Mo-
riei 44. impossessandosi di si­
garette per il valore di 3iì5 
mila lire. 

Denunciali a piede libero 
i tre studenti universitari 
L'ex •< pontefice inanimo •• 

dell'Universiià En/o Sfollo e 
.«ili studenti Domenico Tresca e 
Mario Cirese. che la scot;ii not­
te furono sorpresi a bordo di 
un'auto rubata dal scd.eente 
avvocato Amerigo Di Mario, so­
no stati denunciati a piede li­
bero all'Autorità giudiziaria: la 
Squadra Mobile ritiene infatti 
impossibile che essi non abbia­
no notato le tre auto dello po­
lizia che. a sirene aperte, si 
erano lanciate all'inseguimento 
della ~ 1 1 0 0 - del professor An­
tonio Liguori. Sulla loro posi­
zione dovrà quindi decidere la 
Magistratura. 

Il Di Maio invece è *t ito tra­
dotto a Regina CO-JII: mi suo 
capo pendono le imputazioni di 
furto, di usurpazione di titolo e 
di esercizio abusivo della pro­
fessione forense. 

Proseguono gli accertamenti 
sulla rapina al gioielliere 
Anche durante la giornata di 

ieri, sono continuate a ritmo 
serrato le indagini per identifi­
care l'aggressore o gli aggres­
sori dell'orefice Giulio Procac­
citi. che giovedì scorso fu rapi­
nato nel suo negozio di via del 
Tritone IH di preziosi per il va­
lore di 20 milioni. Nessun fat­
to nuovo è emerso nel corso 
degli ultimi accertamenti; lo 
elenco dei gioielli rubati è sta­
to trasmesso a tutti i posti di 
polizia ed a tutti i comandi dei 
carabinieri d'Italia. 

Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi. martedì 12 novembre 
(316-49) S. Menato. Il sole sorge 
alte ore 7,19 e tramonta alle ore 
16.55, Ultimo quarto di luna 
il 14. 
B O L L E T T I N I 
— Demografico. Nati: maschi 54. 
femmine CO. Morti: maschi 26, 
femmine 24. Matrimoni trascrit­
ti: 18 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 8.6 - massima 16. 
VI SEGNALIAMO 
— t ' i n c u l a : « R i c c a r d o III » a l ­
l ' A i r o n e ; « S c a r a m o u c h e » a l l ' A l ­
b a : « L a p a r o l a a i g i u r a t i » a l ­
l ' A p p i o . l i o l o g n a . B r a n c a c c i o , 
R e a l e , S a v o i a : « Il g i g a n t e » a l -
l ' A s t o r i a . A u s o n i a , H e x , V i t t o r i a ; 
» Q u a n d o l a m o g l i e è i n v a c a n ­
z a » a l l ' A v e n t i n o ; « P i o n i b o r o ­
v e n t e » a l C e n t r a l e : « 11 f o r e ­
s t i e r o » a l C r i s t a l l o ; « Il c o n t e 
M n v » a l D ì n n a : « H o l l y w o o d o 
m o r t e » a l l ' E s p e r ò , I M l a z / o . « 11 
p o l l o p u b b l i c o n . 1 « al F o g l i a ­
n o : « D o t t o r e a s p a s s o » a l l ' I r i s . 
*.< Il p r i n c i p e e l a b a l l e r i n a » 
al M e t r o p o l i t a n , H i i p e r e i n e m u ' 
-< L ' u o m o d e l W e s t » n l l ' O t t a v i l -
l . i: « L a f i g l i a d e l l ' a m b a s c i a t o ­
re » a l R i a l t o : « I v i t e l l o n i » a l l a 
S a l a U m b e r t o ; « G u e r r a e p a c e » 
al T r e v i : « 11 c o r s a r o d e l l ' i s o l a 
v e i d e » a l l ' U l i s s e . 

C O N F E R E N Z E 
— A l l ' U n i v e r s i t à , p o p o l a r e r o m a ­
n a ( C o l l e g i o R o m a n o ) , o g g i a l l e 
Iti. p e i r i c o r d a r e il c o m p i a n t o 
c o n f e r e n z i e r e L u i g i T o m b o l i l a . l o 
a r d i . L o r e n z o C C e s a n e l l i t i a t ­
t e r a il t e m a , e M i c h e l a n g e l o e la 
«ila o p e r a n e l l a C a p p e l l a S i s t i ­
n a » ( c o n p r o i e z i o n i ) . T a l e c o n -
t e i e n / . . » e r a i n p r o g r a m m a p e r l o 
i l l u s t r e { s c o m p a r s o l ' i e c c d c r a il 
v u - o p i c s i d e n t c a v v o c a t o ( ' . i n v a n ­
n i R e g a r i l A m i c i e d e s t i m a t o l i 
i l e i T o m b o l i l i ! s o n o i n v i t a t i . I n ­
g r e s s o l i b e r o 

BORSE DI STUDIO 
— L a S o c i e t à l . K O - I n d u s t r i e 
c h i m i c h e f a r m a c e u t i c h e , m e t t e 
a d i s p o s i z i o n e d e l l ' U n i v e r s i t à d i 
R o m a , p e r l ' a n n o a c c a d e m i c o 
1957-1953 . c i m i n e b o r s e d i s t u ­
d i o d i p e r f e z i o n a m e n t o d a l i r e 
tiOOOOO c i a s c u n a : d i q u e s t e , d u e 
d o v r a n n o e s s e r e g o d u t e p r e s s o l o 
I s t i t u t o i l i C h i m i c a f . u m a c e t i t i -
e a . u n a n e l l ' I s t i t u t o d i F a r m a e o -
l o g i a . u n a n e l l ' I s t i t u t o i l i M i c r o ­
b i o l o g i a e d u n a i i e H ' l * t i t u t n i l i 
C l i n i c a m e d i c a . A l c o n c o r s o p o s ­
s o n o p a r t e c i p a r e i g i o v a n i l a u ­
r e a t i i n u n a q u a l s i a s i u n i v e i s i -
tà i t a l i a n a , d a n o n p i ù d i q u a t ­
t r o a n n i , i n F a r m a c i a , i n C h i ­
m i c a . i n M e d i c i n a e c h i l i n g i à . i n 
S c i e n z e b i o l o g i c h e , i n s c i e n z e 
n a t u r a l i o i n M e d i c i n a v e t e r i n a ­
r ia . 

C O N G R E S S O 
DELLA - G. BRUNO . 
— L ' A s s o c i a z i o n e n a z i o n a l e d e l 
l i b e r o p e n s i e r o « G i o r d a n o U r l i ­
n o » t e r r à a R o m a il s u o b i e n ­
n a l e c o n g r e s s o n e i g i o r n i 17 e 
IR. L a s e d u t a i n a u g u r a l e a v r à 
l u o g o n e l s a l o n e d e l C e n t r o d i 
« C o m u n i t à » a v i a d i P o r t a P i n ­
c i . m a 6. d o m i n i l a 17 a l l e o r e t> 
Il d i s c o r s o d i a p e r t u r a s a r à p r o ­
n u n c i a t o d a l l ' o l i . A n d r e a F i n o c -
e h i a r o - A p r i l e . A l l ' a l d i n e i l e i 
g i o r n o 6 il t e m a ; « I m p o r t a n z a 
d e l U b e r o p e n s i e r o n e l l a v i t a 
s p i r i t u a l e e c i v i l e d e i p o p o l i » 
e l l e s a r à s v o l t o d a l p r o f L u c i o 
L u p i . D e l l ' a l t r o a r g o m e n t o : « Il 
l a i c i s m o e l ' a n t i c l e r i c a l i s m o p r e ­
s u p p o s t i I n d i s p e n s a b i l i p e r u n a 
p o l i t i c a d i p r o g r e s s o e i l i g i u s t i ­
z i a s o c i a l e » s a r à r e l a t o r e i l p r o ­
f e s s o r G i o v a n n i B o r g h e s i . S i 
g r a d i r à la p r e s e n z a d i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l p a r t i t i d e m o c r a t i c i 
l a i c i . 

Le richieste di Pietraiata 
per l'assegnazione degli alloggi 
Una delegazione della borgata si è recata ieri all'Istituto Case Popolari 
1157 alloggi in distribuzione - Altri 124 appartamenti sono in costruzione 

Una delegazione di abitanti 
di Pietralata. accompagnata da 
Aldo Tozzetti delle Consulte 
popolari, dall'on. Carla Cappo­
ni e dal consigl iere comunale 
Piero Della Seta, si è recata 
ieri mattina dal presidente del­
l'Istituto del le Cape popolari 
mg. Lombardi, per sottoporgli 
a lcune questioni relative alla 
assegnazione in corso di 157 
appartamenti , costruiti dall'isti­
tuto nel la borgata. Il Presiden­
te del l 'ICP non ha ricevuto la 
delegaz ione l imitandosi a con­
ferire brevemente con la on. 
Capponi, con Tozzetti ed il con­
s ig l iere Della Seta. La delega­
zione è siata invece ricevuta 
dal direttore generale dell'ICP 
architetto Piacentini . 

Numerose sono state le que­
stioni discusse con il diretto­
re generale, prima fra tutte 
quel la riguardante le famiglie 
che dovranno andare ad abi­
tare nei nuovi alloggi. Gli abi­
tanti di Pietralata hanno chie­
sto che tutti i 157 appartamenti 
vengano assegnati ad altret­
tante famiglie della borgata. 
sce l te soprattutto fra quelle che 
abitano in un gruppo di ba­

racche che si trovano oltre un 
terrapieno e che. ad ogni piog­
gia. corrono il pericolo di es­
sere spazzate via dall'acqua de­
gli improvvisati eanali di scolo. 
In sostanza la delegazione ha 
ribadito che il cri terio che si 
dovrebbe seguire nell 'assegna­
zione degli al loggi, tenga conto 
del le particolari es igenze dei 
vari settori della borgata e ten­
da a continuare l'opera di risa­
namento già iniziata, e l iminan­
do una zona intera di baracche 
In tal modo si ev i terebbe una 
muti le dispersione: un intero 
agglomerato urbano, che ora 
vive negli abituri, potrebbe ab­
bandonarli per trasferirsi nei 
nuovi alloggi e le baracche di 
quella zona potrebbero venire 
demol i te completamente . 

L'architetto Piacentini ha ri­
sposto che. in sostanza. 1ICP 
segue appunto quel criterio: i 
57 appartamenti già assegnati 
saranno abitati dal le famigl ie 
di un solo settore di Pietralata. 
che dovrà essere poi demol i to 
perchè è intenzione dell 'Istitu­
to costruirvi altri al loggi . Per 
quanto riguarda la richiesta di 
assegnare tutti gli appartamen-
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P R O G R A M M A N A Z I O N A L E 

O r e 6.40. Pre^is-ora del 

,=tri o rd n: R « p o * : e d e « La B e r n a r d i n o Zapponi con il O ^ r 
d*ll"A—er ca » ; 1 ' . P r o g r a m - t ^ . ; o C e t r a : 21: MiV» Bor.c :orrx 

per i pe«ca :cr : : 7: S e g n a t e orar:<: 
G i o r n a l e ra-J-o: S: S e ^ r . j l e o r a r o -
G o r n a l e i a i i ; o R a s s e g n i .-V-'la 
s t a m p a i t a l ' a o a : 8.45-3. La W D J 
n.tà u m a n a . Il" La R a d . o per 'e 
S c u o l e ; 11.30 Gorra G r i m e r e la 
sua c->ariT7on;c^. 11.l'i Muni ta o p e ­
r i s t i ca : 12.10. O r c h » : ; r a d ir t i La da 
A n c e ! o B r i ^ a J a . C a n t a n o l i c ia Mo-
roMni. G u s e p p e N e u r o n i . F r a n c a 
Frati e Jo*inn> D c r e i l i ; 12.50: I. 2 . 
3 „ v i a ! 13. S e g n a l e o r a r i o - Gior­
n a l e rad*) : 13 -T> Album rr .uvca le ; 
14: G i o r n a l e r a d o - L i s t i n o Bor-
S J di M i l a n o : 14 .15-14 .»: Arti p ia 
s t i c h e e f.Rura!:T.e; 16.15: P r e v i s . o -
ra del t e m p o pe" l_P*sca:ort: 16,3)-
Ai \ o = t r - -
\ o o e 

m a per i r a m i n i . M c : o p c r p e t i i c 
Se t t i raarw'e a cura d- O - e s ' e Ga-
s p e n r . i ; K 3 0 . C o - p ^ i o carat te ­
r i s t i co » E s p e r i i » . I*.4i C o T i c r -
* . i z : o n e ; 1%: C o n c e r t o s'r.ìon ì o di­
ret to da M » s < : ~ o Pradfi:.» Orc>v-
stra « A. Scarta!'.: » di NapoJi del­
la R . i d o t e l e v « w < Irj: . ir . . i Ne l ­
l ' in ter i a l l o . L r r v e r v ' . ì ir . terrvszo-
n a ' e G u c P e t r r o Marconi D H. 
WilVir.scn: II n w . d e a s i m m e t r i c o 
del a s : c o ; 19.43. La v o c e ic: l a ­
t r a t o r i : 20: M I K ' M per areru; 
20.30: SegTM'e © r a r o - C o r n a ' . * 
r a d ' o : 21 : La v o c e c h e r i torna . 
C o n c o r e o m premi Ira gli « s c o l t a 
tori . N o r a «**ocnda C c m m e d a in 
tre att i di C e l a r e G-.ut-c V i o U c m 
Lidia F e r r o : 22.45 Arturo Man-o-
\ a n i e t» s u a crCreMra: 23 l i Oz. 
gì «1 P»rìarr i 'n:o G ' - r n s ' e r.i-
d'o - M a f M d» Nalic: H. S e ; r . a ' e 
o r a r o Lit 'r^e r.-.ti* e. 

S E C O N D O PROGRAMMA 
Ore 9- F.nVrrendi N o t t u e del 

mjtti . - .o II B:or£'crr-->: 9 V)- C a n 
7.->r.i di P 'ed-^T. ' ta Vj'7; Orr>e*tra 
d i r e n a da C a r l o E * p o i ' ' o . là II : 
A p p u n t a m e n t o a l l e d .er i ; 13: K. O . 
Incontr i e scontr i del la s e t t i m a n a 

s p o r t a a: 13 .T): S e g n a l e o r a r i o -
G'nrr .a> r a d o : 13.45: S c a t o l a a 
v irnres - i : n .So- Il d i s c o b o l o : 13.55: 
O z o m v e t r i n a . 14.30: S c h e r m i e 
ribal te R a s « e ? n a d e g l i s p c t l a c o -

t e m p o jj_ 14 j.-, L 3 v e d e t t a del t i o r n o . 
Carla B s n i . 15: S e g n a l e o r a n o 
G o m a ' . e rad 'o l .e n u o v e c a n y o n ' 
itftln'-.» O r c h e - i r a d retta da En 
ir C e r a c i . 1".4V La chitarra d< 
Laur:ndo A'rre-da. 16 Terza pa 
C.n.i: | v^rVio^ d»ila l a t t i e r a : Ar 
!t:ro Benedet t i M c - e ' . ^ n c c i i ; 17: 
Rad : cra-na P->rvr?n-.i de l la r a d : o 
e irVts rrr.i* ca da t-itto il m o n d o : 
H . G > r n - i ! e r i d o P,3! ; i te c n no»: 
lr>: Alt "i e, Vs-.t—-c e <1 «uo corri 
p!.-«K>: l ' i . lV S u o n i l 'Hotcha Tr io 
y> v i . A ' t a ' e n i p-.Tit:cal<; 20: S e -
c m ! e o r a n o - R a d o ^ e r a : 20.33: La 
v o c e c h e ritorna Concordo « pre 
m : I fiali di D o n Chisc io t te . Mi-
cror iv : «ia di Antonio Anr- ir i e 

CI l I H I r E 
'>&X2*9i'X' 

ne 
p-c^er.ta N e r o o b : » r c o * PrO£T.?-n 
rr. i di qu'2 e di so^ni Al term r e : 
I i:i—e r-^'.'z e : 22 Canront d a n o 
re rvl — n-- in: 22.V). Te 'e«cop 4 o 
0 : a s i c ' ^ r r ' V del matTed"'. 23 
ZìXi S p i r e t r o A .uc* s r * n ' ' 

I E R Z O PROGRAMMA 

O r e 19. C o m u n - c a i t o n e del la 
C o r n n v s s i o n e l t« l :ana pe» l ' A n n o 
G e o f ^ i c o In terr .a i -ona le a g ì ! O s 
servator i g e o à s ' c i . M e z r o seook) di 
traduz ioni IV Traduzioni dal Iran 
c e s e » cura di L u c i a n o Erba: 19.30: 
Carr i l l e S a i n t - S a e n s Concer to n 5 
in fa m a c c i o r e o p JC3 per p 'ano-
forte e o r c h e s t r a ; 30 L' indicatore 
ecorx>rr. c o ; 20.15: C o n c e r t o di o g n 
" r a G T a r t : n i ; N P a g a n i n i ; J l -
II G i o r n a l e d<i T e r z o : 21.20: | n o 
v e l i e r i •'.*] a m dal R i n a * c i m e n t o 
1 L ' t - e d t s de! IVx-cacc-o e la nar 
r j ' v a dei Quat trrcer . 'o ; I l SO- Le 
opere di M r i r i c e Ravrl nel v e n t e n 
n o de' la r-Torte Se«ta t r a s m i s t t o -
r » C.t . .v:e:to <n fa per archi «ir>">2 

l^e^rJ^e^^ceTto %*£ •-,M,S»« tì « » " » . A ^ . H o Foà. presenUndo I . p o e . . . Ita- - ^ ^ ^ Z ^ T u ^ 
1315): 22.50: U Rassegna Lettera- " * n * «I»"» morte d« Leopardi a D A n n a n i i o l > « e r à anche r : 0 B r ; ,n I toMj da A r n o I ( J o 
tura italiana. 

Ore 2245: per la rubrica • Un secolo di poesia •, nella tra-

17,30: La TV del r a g a z z i - « Anni 
verd' » 'ettTTi.in : •• per l e tia.tr-
ie; « Bali ». do< i . m e n t a r l o fV!-
I E n c i c . o p e d . a i . ' tar.n't^i. « Te­
le-pori » le rv.'izie e i hr.ini 
filmati sce l t i f - r i r a p a z z i ; « P a s ­
sapor to» . lez-o-.» di Impi la i n g i e 
se a cr:ra di i','- Gtann ni . 

20.Y1: Te l eg iorna le : 
2.1.50 C a r o s e l l o : 
21: Voci e r o l l i d e l l a F o r t u n a : 

per la Lotteria d. C a p o d a n n o . 
T o r n e o a S<J-.M Ire fra l e r e ^ o n i 
I ta l iane La s*r.».ti o d i e r n a è de-
d'ci' .a a l l o « «contro » fra l e rap-
pre&enta l i te del la Ligur ia e que l ­
la d e s ì i Abruzzi e Mol i«e . Pre-
S ' n t a n o S ' l \ : o N o t o e E n z o Tor­
tora. 

22.15: Q u e s t o nos tro c i n e m a : ru­
brica cir^rnarc^rafica a e r r a 
de'.l'AN'ICA. a s s o c i a z i o n e dei 
produttori . 

22 35- P a e s e che va i q u e s t i o n e c h e 
troTi: Turchia: la Turch ia , d o p o 
le no te wcirAr del M e d i o 
O r : e n t e . e divenuta d 'a t tua l i tà 
I ta 'o D e F e o . u o m o di Saratj. it 
nel la red» l ' o r e del T e l e g - o r n a -
le . si p r c < c u p * r S di d i m o s t r a r e ! 
cerne q u ' s t o p a c e , s e m i - f a s c i ­
ata . c o m e h a n n o c o n f e r m a t o a n ­
c h e l e e lez ion i v i r t e c o n brogl i 
di o p n i g e n e r e da M c n d e r e » , s ia 
il c a m p - o n e d'-Ila d e m o c r a z i a o c ­
c i d e n t a l e .il t, i l nardo di fronte 
a l l ' U R S S , ecc . La p e r s o n a l i t à di 
D e r e o . fra e l i uomin i m a g g i o r -
rrente re*ponvih: l i d e l l a faz io ­
s i tà dei <ervz« in format iv i del­
la R M . nc.T p-orr-ette n u l l a di 
b u o n o per r,-.i»sv, s e r v i z i o . « Pae-
«e che vai ». corne si r icorderà . 
pre«f r.t î air ini rresi fa i * ta 
e d i t o r i di te*?e » o r m e « u n -
pion- »*i C i v i t a * c o n t r o il co ­
m u n i s m o 

r>V.- U n s e c o l o di p o e s i a : da l la 

nun-
Foi. 
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alcune del le pia rappresentative l ir iche di Giosuè Carducci 2-3.15: Telegiornale 

il ti al le famigl ie di Pietralata 
direttore generale dHI'ICP si 
è l imitato ad affermare che gli 
aiutanti della bordata usufrui­
ranno di » moltissimi >- a l l o t t i . 
senza precisarne il ninnerò. 
Anche l'in". Lombardi ila ri­
petuto quanto affermato dal «li-
rettore generale. Al le famigl ie 
di Pietralata saranno assegnati 
molti dei 157 alloggi, ina rimira 
non si sa (pianti saranno. tTn 
numero imprecisato dei nuovi 
alloggi sarà dunque assegnato 
a famiglie che abitano in altre 
borgate. 

La delegazione ha ripetuto 
il punto di vista degli abitanti 
di Pietralata sulla questione. 
Se si tratta di 10 od al massi­
mo 15 appartamenti che ver­
ranno assegnati a famiglie non 
residenti nella borgata, nessuna 
opposizione sarà sol levata a 
Pietralata. Ma se ti numero do­
vesse essere superiore, c iò 
creerebbe indubbiamente nella 
bordata un acuto stato di di­
sagio. Da troppo tempo gli abi­
tanti di Pietralata attendono 
l'assegnazione degli alloggi del ­
l'Istituto. Quei 157 apparta­
menti sono destinati al risana­
mento della borgata, e le fa­
miglie della zona non intendo­
no rinunciarvi. 

Infine l'architetto Piacentini 
ha assicurato che nessuna di­
scriminazione sarà fatta nella 
assegnazione degli alloggi. Tut­
ti coloro che si impegneranno 
a pagare l'affitto pattuito 
avranno il diritto di concorrerei 
all 'assegnazione, senza che d a ' 
parte dell'Istituto venca svol­
ta una particolare scelta sulla 
base dei cespiti di ogni fa­
miglia. 

Il direttore generale ha inol­
tre assicurato che entro pochi 
,1'ir U a v r : -in.-» i n » " i | - i > r 
per la costruzione di altri 124 
appartamenti, in base alla leg­
ge Romita per la el iminazione 
del le case malsane. 

La delegazione, nel conge­
darsi dall'arch. Piacentini , ha 
precisato che . nel l ' interesse di 
tutte le famigl ie del la borgata. 
si riunirà nuovamente fra una 
decina di giorni per esaminare 
• 1 criterio seguito nell 'assegna­
zione degli a l locci . 

GLI SPETTACOLI 
Georgesculama 

domenica all'Argentina 
D o m e n i c a a l l e 17,30 .-il Teatro Ar­

g e n t i n a . il terzo concer to In o l iNiua-
nivi ito d e l l ' A c c a d e m i a di S a n t a Ceci­
lia s.ir« d iret to dal M.o G e o r g e s 
G e o r g e s c u , l ' i l lus tre m a e s t r o rume­
n o i l i o torna u Roma do| io quattor­
dici anni di a s s e n z a , e a d o - s o pren­
derà par lo la v io l in i s ta Lima Lama 
In p r o g r a m m a tigiiraiHi: B e e t h o v e n . 
S in fon ia n J ( l i r o i c a ) ; i l i i idctnl t lr 
Konzertmi is ik por l iola o g r a n d e or-
el iestra da c a m e r a (pr ima e s e c u z i o n e 
in I t a l i a ) : L i ieseu: Rnpsodia m i n e 
na n. I. Big l ie t t i In vendi ta al botte 
Uliuio del teatro d a l l e 10 a l l e 17. 

I TZrXTMl 
S i i . 

L'assemblea all'Adriano 
dei mutilati romani 

Domenica scorsa nelìa s.«l?. 
del Teatro Adriano si è tenuta 
l 'assemblea ordinaria della S e ­
zione romana mutilati di gner-
za dinanzi a un foit:ss:mo 
gruppo di soci 

Al termine del la lettura del ­
la relazione morale e finanzia­
ria tenuta dal Presidente Ago-ì 
stini. il Presidente delI'As-cm-i 
blea on.le Ruggero Villa hai 
aperto la discussione generale 
che si è chiusa con l'appro­
vazione all 'unanimità dei bi­
lanci e con un unanime voto 
di plauso al Consigl io diret­
t ivo sezionale per le mete rag­
giunte ne l corso del la sua ge-
stleac. 

ARI ECCIIINO: Riposo. 
ARTI: C ia A v e Nl i ichl . Q. Porel l l , 

U ( ì l ov . inp ie tro . Al le ore 21: « C o ­
lombe » di J. Anoul lh . Reg ia di 
I. S a l c e Nov i tà 

LI.ISI.O: [ ) j venerdì 15 riprosa di: 
« I l d i a n o di Anna F r a n k » , con 
II.- LulU. • Falk • Uuarnier l • Val l i . 

N U O V O C I I M J ' T (v ia l e Libia) : (Ri 
p o s o ) G'ovedt al le •.'l.l.i prima di: 
« Le ( . ina i le h a n n o perduto lo ali » 
di O Ci.iel.mi Novi tà a s s o l u t a . 

P A I A Z / O S I S I I N A : Riposo . Immi­
nente c o m p a g n i a di m i s t e C i r i o 
O i p p i r t o e IVI la S c a l a . 

IMR\N1)I LI.O: Kipiwi . 
Ql . 'IKINO: Il dc' iutto della r o m p a ­

gli" ì C i l i n d r i - S o l a r i Zoppelh Frali 
cioli che dovi va avere luog. i oge.i 
con 1 i p iOsf i i ta / ione di « Virginia » 
ili Micini Xiidiè è s tato r inviato 
a da; i >l i d i s u n i r s i | * T improvvi­
sa i n d i s p o s i / i o n e ih Lrnosto Ca­
lmili i 

R O S S I N I : C ia s tab i le dei Teatro di 
Renna dirrMa da Cherco Durante . 
Alle J ' . r . r R o b i n vecchia 
e r m i i;iovan< • di I'. Scl loni 

S M I R I : C I . , -pe l taco l l gial l i con C 
l o i i i b i i d i S N i m b i . A I t i p m i c c i 
Ci l lert, .c-!i l Mie 21 I".. 4 Omici-
d'o sen.'H ih l ' I t o » di I c e T o m p s o n 
V i v o s u c c e s s o 

VAI.I .L: Da s a l u t o a l lo 21 Inizio 
nuova s t a l l o n e lirica con « l a Tra 
viata » di fi Verdi . 

,Mi : i» \GLI l ! D O R O (via D Gallili-
ber l i ) : C o m p a g n i a D'Orlg l ia -Pa lml 
Alle 17 prezzi famil iari : « I uisa Do 
M i n l l a c » . .i -itti e 1S quadri ili I», 
I i bruii C o m m e n t i m u s i c ili. 

:tIWErWÀ»VÀmETÀ:, 

Mlierl: U r a g a n o s u Yaliì. con Y 
llodi . ik e rivista O ' B n e n 

\n ibra -Jov l i i c l l i : Creature del n u l o 
e n v i s i a 

l 'riiu ipe: Il g r a n d e sedut tore , con 
Fot i iandel e rivista 

Volturili): Giovani l i da l l e bande nere 
con V d i s s i m i l i l i e n v i s t a Alfredo 
Marchett i 

! ^ : : ; CINEMA* •'; 

ritmi: VISIONI 
Adriano: Fuoco nel la s t iva , c o n Rita 

l l . ivvvorth 
Atl iaiuhra: Il so le s o r g e r i ancora , con 

1 Power 
Amer ica : Marisa la c ivet ta , c o n M 

Al las lo 
A r c h i m e d e : Marisa la c ivet ta , c o n M 

All . is io 
Arcoba leno: l'ire D o w n Be low («Ile 

| s JU Si o n g integr . ) 
Ar l s lon: Marisa la c ive t ta , con Mari 

sa A l l a j i o 
Ar lecch ino: La d i c a sul Pacifico, con 

S M a n g a n o (alle. I1..T0 - 17..W -'.M-
•a. -n 

Barberini : La d i g a sul Pacifico, con 
S M a n g a n o (a l l e l.\.fc> * I7..t0 • :il 

' - " - ' • '*» Capl lo l : Sfida a l l 'O K Corrai, c o n B 
L i n e a - t e r (.ilio l". *> 17.1DLM-V.-Fi) 

C a p r a m c a : S i . s i g n o i g e n e r a l e ! con 
K. D o u g l a s 

Capran lchr t ta : F e m m i n e tre vo l te 
con S . Knsclnn 

Corso : Sfida i l l ' O . K . Corrai, c o n K 
D o u g l a s (al lo I,-».V.-I7.li)20 2_'.r>) 

Europa: SI. s i gnor Centrale , c o n K. 
D o u g l a s - Ore lf>.4"> - 17,43 - 20 
2J.'to) 

r i a n i m a : | dieci c o m a n d a m e n t i , con 
C. I l e s t o n (a l l e 10-21) 

F i a m m e t t a : Meli Driver*, con S. B 
ker (a l l e 17.'l'i l'i.T". Si) 

Gal ler ia : Il so le s o r g e r à ancora , con 
1 P o w e r 

Imper ia l e : F u o c o ne l la s t iva , c o n R 
i l a v w o r t h 

.Maestoso: I piloti del l ' inforno 

.Metro D r i v e - i n : O n . i l n . s a elio va le 
( . i |»rt . i l io 17..•.'<) 

Metropol i tan- Il principe e la bal le 
m i a . i o l i L. Ol iv ier (a l le I0.J'. 
17. lo Jll Si.'") 

M i g n o n : Il s o l e s o r g e r à o n c o r a . con 
I l ' o u e r 

Moderno: F u o c o ne l la s t iva , c o n Rita 
II ivivorth 

Moderno Sa le t ta : F e m m i n a tre vo l te 
con S KO-CIII.I 

N e » \ o r k : M a n s i la c ivet ta , con M 
A l l a - i o 

P a r i s : Fuoco nel la s t i v a , con R. H a y 
u o r l h l.ip al!'- Il ''» 

Quat tro Toil lai ie Cl i i t i -o 
Qi i ìr inet la: Se t t ima o n d a , con T>ror.e 

l 'nu 'T Ingrosv» contimi ito (al le 
|f. T0 Ih A") - •-«.no - 21) 

Rivol i : O n . i t o s i ih . - vai.- (a l le l»..l"> 
| s . | i | _\ | j l _M m g r l 'Hit I 

R i n j : I piloti d< Il ini. riio (a l le !'• 
| s ."•! Jil. H JJ.4.) 

S a l o n e Margher i ta : D e s t i n a z i o n e Pa 
n g i . con G e n o Kelly 

Srurraldo; l ' i m m i n e tre vo l l e , c o n S 
K«.si m a 

Splendore : Marisa la c ive t ta , c o n M 
Al las io 

S u p e r c l n e m a : Il pr inc ipe e la ballo 
r i i n . u n i L. O l i v e r ( . i l i - l"..-'"> 
17. H 2n . ' . ' l i i | 

Trevi: G u e l f a e p a c e , c o n A H e p b u m 
(a l l e l4- l7 .40-2 l .4al 

A I . T K K V I S I O N I 
\ i r o n r : Ri. i t r . l o III . OHI I. Olivier 
Mba: S c i r a m o i u l i e . <•«. s «"ini'gfr 
Alce: l_a vendet ta d: Mon!» . r isto . i o n 

J M a r a i s 
- \ l c \ o n e : Ai ianr .a . con A l lrpbiur . 
\ t n b j s i latori: O . n f d t n'.i.il. .I'H :I-I.:.I 

s- .-i.nd.-Ti 
A m e n e : l a - p i d a t; iv :ncib l'­
Apol lo : I jpi <bl .i<"-r1o. con h' chard 

U".ir"< :i 
\ p p i a Ant ica: R i p o - o 
\ p p i o : l . i partii.i ai giur.Ti. i o n II 

L.r .da 
Xqnlla: Irrdioscita s<-Iv.ig-;..i 
A r m i d a : 1 a c i b b a di lerr.» o r ! - . a r 

.!-> .- r_ir«.Im i 
\ r i e l : I . 'ultim i r iva . c< -i T .M<:*>ro 
\ s l o r i a : I! c a a n t r di J I v a n 
Astra: La c-.r ca de l io m. ' le trecce 

r«sn | Darr"-!! 
At lante: C a s - e d !• rro. u n F. I l 

s e : >-r 
\ t l a n t i c : S*. ila -,>' :.ir:.i 
Anifustus: Gli arr.<n -! d'I «•"irò. ""or 

J U-^^s 
\ i : re l i o : \ - ; •'•<-. r<.--" 
\ i i r r o : Il c ipor . - ' * S i — . - . n i I e-\ -
Aurora: V s - i - - r o di :. 1 :cia. Con i 

I -<•"-. is 
Ausonia: Il G C-T.'e - O-e 14 .VI 

I- l'i ?2 
Xtentino- Oa^iVi >i r v . J ( ì - i va 

< n ; a . c o i .*•' AV,-.r<^-
\ \ i l a : R p o « o . 
A\»ri.>- \ ! bi. c n T O I I I - - * 
B e l l a r m i n o : P . p o - o 
B e l l e Arli: R po~o 
Be l s i to : Î a ris-o'.i. c o n T M i r f : - ' ! ' 
Bernin i : P.i=f»l f f 
Bo i to : V.T-p-'n <'.<. .'o ' p ì ' . o . cor. B 

I> - e \ v 
B ' . l ocna: I x jf'^'.A a- g::::..ì . <r,n H 

l r - . 1 i 
B*vs|ofi: l^i - . i n / " - ' p ""i :>-'! 1 
B r a n c a c c i o ; l„j p i r o ' a a; t.-t.r.i:-. -<'-

II L - .d i 
Bristol- I.'i.-.r-.o c i ' - ' : i - Vi. cri i IV 

I I M V I j 
B r n a d » a v : Il — Ì T ; ' - O d'I : - r . f ; . ' . ' i 

. . - i ì Do C a r ' o | 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n t i i i l . 

Lo spettacolo P. E. M. per 
la creazione dell'Istituzione 

Orfanello del Cinema 
Il terzo di quest i spettacoli . 

presentato da Si lvano, avrà 
lungo sabato 16 al le ore 17 al 
TEATRO PICCOLO GLOBO 
(vin I.am.irmora. 28> con alcu­
ne del le stel l ine scelte per '1 
film - Mantell ina pane e ac­
qua - . tra le quali Martel l ina 
Landa e SILVANA BELLUCCI. 
di cantanti di musica leggera 
e di artisti l irici, con la par­
tecipazione de l soprano Laura 
Uberti. 

ài A Ut 'LI.I.O à lASTKOIANM in una scena di - I X NOTTI 
n i A N C H L ». Della sua in terp i i ta /ume in questo film. Il cri­
tico ilei "Corriere della *-"— '-- •—••" - , . , . . 

California: S i s s i la g i o v a n e Impara 
t r u e con R Scl ineider 

Cas te l lo l e a v v e n u t e e t;|i amori di 
Om.ii Kl ia \v . in i , con C Wilde 

Centrale: l 'Iomlio rovente , con Duri 
I a l leaste ! 

CliU-sa N u o v a : Riposo 
Cicogna: Rt|»o*«i 
Cine-Star: l.'aipul.i so l i tar ia , io l i .1 

.st.M.irt 
Clodiii: Gli ani.Hill del s o g n o , con 

J Jones 
Cola di Rlenro: Arianna, con A Hcp 

b u m 
Collimilo; L'ul t imo pe l l i rossa , con 1! 

I anc isti r 
Co lonna: Il re del mostr i , con P 

Buri 
C o l o s s e o : X-3 o p e r a z i o n e d i n a m i t e 

I. Rocco. 
C o l u m b u s : l i rivale de l l ' imperatore 
Coral lo: Trafficanti d'oro, con Ginge i 

Rogers 
Cris i igoi io: R iposo 
Cristal lo: Il forest iero, con G. Peci, 
Degl i S l i p i o n i : R | x i s . . 
Del r i i ire i i l lnl : Riposo 
Del Piccol i : i ; . | s , . o 
Della Val le : R-|viso 
Del le Maschere : H i u d i d o , con Robert 

M'I ihnui 
Del le .Mimose: RI^MISO 
Del le Terrazze: Mal . i i emmlna 
Delle Vittorie- Serenata , con Mari. 

I .m.'.i 
Del Vascelli»: Tutto por tutto , con P 

Hri.in 
Diana: Il conte Max . con A. Sordi 
Doria: L ' u l t i m i c a v a l c a t a , con A 

Quinti 
Due Allori: Terra se lva i^ ' ia 
Due Macel l i : R i p o n i 
l ' .de lue iss : P a s s i o n e st.l\a(Tqi,-, i co , , 

G. Peci . 
r d e n : L'n a m o r e sp lend ido , con D 

Kerr 
Fsperia: I i e i r i c a de l le mi l l e frecce 

con G .Moiitnomrry 
Fspero: I l o l l w n » ) , ! ó morte , con J 

I <"\vis 
Fucil i le . Riposo 
l 'xcels ior: lutt i p n ^ n n o uccidermi 

iot i F R D r a u o 
Farnese : Se t t e c . inronl per se t te s o 

relle . coti C Villa 
Faro: C o m e l e fogl ie al v e n t o , c o n 

I l i i r a l l 
I I j in in io : l a f r e n i , i < li.- ucc ide 
I n o l i a n o : l 'o l io p u b b h i o 11. I. con 

R •>!,. Il"ii 
Fontana: Aliarti..' a .V w \orl^. con 

\ S t , . I 
( •arbatel la: I t i l ih i i s l i tn del la fln.in/.i 

. o n R r ivi. r 
Ci.mlcncine: R.jsro| fin 
Giul io Cesare: i ' u r n infernale , ron 

i> l) . .rs 
( inldei i: I i t.irt.ira d. II i irerci. i . iot i 

U SI. i. • r 
IIUII>UIMHI: Gli amant i del s o g n o , con 

.1 J o n e s 
I m p e l o : S. r.-n it i. « on M L.in/a 
Indimi.: ( ' n a t u r e .'ti m a l e 
Jonio: Tutti |»-»s.ot.i> tu i uterini, con 

L R llr.u- . . 
Iris: Dottoit- a s p . i s , o . con D B o 

IT ir.!.-
Ital ia: s r .nd.il.» a Miami 
La F c n k c : A l l a r m e a N e w York 

<on A. Mecl l 
l . coc lne: I a i i o u i n S ih.-JLi. con Si lva 

K . i ' U t i t 
I ihia: R iw, -•> 
I Ivoru.i: Ki|»r>sn 
Manzoni; | , - j . i ! , ,!i O a m a s i o 
Marconi: R i j ^ s o 
Mass imo: 1 HURII !:..re s e l v a c y i o . n i n 

I N i . ! - . Il 
Mazzini: I .i l i : es tra di fronte, con 

II i i i r l o t 
Mondial i K a - c l - f i S 
Nasce : R"|wi-o 
\ i a y a r a : I ,i JKISS .,:i.iri.-i << -ì Maria 

l . h x » 
Novoc ine : l'e.h" di r-i'i e. io : i Tturt 

I j n . i - l " ! 

N u o v o : I : ri i ir "Vrn.ilr. fet i l>. D",r-
O d c m : Qu. i t l ro m - e r.)-s t-
l l i l rvt . iKhl: Ar ianna , c o n A. i lepburi , 
(Mimpia: I q m g s t e r s d e l l i j Av< 

ri:-* 
Oricn le : \'..pr'Ii p-ani'e •• r . i e . . . . n L 

l'-d- -...:.: 
Orione: p irv i io . 
O s l i c n s r : W:\*i-<* 
Oll .nr . iu . . l . i tr ies lra il, iron'e . cori 

i: !:.,r.!..I 
Ot lav i l l a : l.'tsrisf, v'.'. \v« -t. c^n Ga:v 

i ' - i ; - r 
l ' a l j / z o . |Io!lv-ji-.x>l o rr. .rt' , con J 

I • V. . s 
P a h s i r i n a : Mi ?o-.r.->i i cri,'--rf 
P.irioli: I " ir i e iv a l i a ta con \ n t h o 

T~. . * , i • " • ; -

Pax; R ;w,<o 
P lanetar io : D :.- ir^.'esi a PariRi 

P l i t i n o - '. • i s.a-'-:a. co:t G Kc!!,-
Prrnrstr - '• •• • r v̂ r i 
Pr ima Pe-rta. s - n z . i l-<-c;i.i :I R';'-

• r ! r-^i. . < n h Dilli--. 
Pr imavera- ' i . : r i tra i p'i:-«- ,i 
P i - t . i n i - I -» sfw-^-i t r i - p j - . * * . l a .-ri'" 

I. !'.< :.:..! 
Quir ina le : I s^.gni r.el c a s s e t t o , cor 

I. Mi>s>: i 
Oiiiriti: R \-,-o 
Radio . I » p. r'a •!• '. T.:-':T-Ì. . ' in V 

J^"--.-in 
Reale: I a parola a: j u r a f . con K 

1- - '.< 
RfC'l la: P-r" o 
Re»: F i: »-.r.'.- .-••i J D?an 
Rialto: !,» ^ ; n . 1 " ! r s . > s c . 1 ' c - e . c o r 

<> l>- H i . : : a n l 
Ritz: Il v. ..Mr.v c...-i J D ' . i n (arer 

•• r l . - •> II %.) 
P< m a ; | 1 fsH.ru. ^ . v 
Riihim». <_> « .;!: .i:.n: -,-;-..! s - . c o - , p 

N ' . l - . ' l - V . * ' 
Sala f n t r e a : R r»i-o 
Sala (»emma: i . , \ a ' - , - r c a j t ' c e 
S a t j P i r m o n t e : P r-^-o 
Sala Redentore: F p o - i 
Sala S. S p i n t o : Rip.-)^,, 
Sala Sa turn ino : R.p-is.) 
Sa la S e s s o r i a r u : R .pnso 
Sala Tra"-pontina: R'pos.> 
Sa la l 'mtx-rto: I v.tei lor.: . e c o AlScr 

t-> Scr-'i 
Sa la Viuno l l : R o n v j 
Sa lerno: P pos-> 
San Teticr- P r^s^> 
S a n f \ i f » s t i n o : R r-^-o 
San i Ippol i to , p . j . , - . - , 
S i v c r j o : R T » S - . S 
S.s \nia: i .i paro'a .T c . " ' H : CAVI l i 

F o l l a 
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lEOGCl'I 

Rinascita 
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Se l l e Sa le : l f , | i . . „ 
Silver Cine: Il fattaccio 
Sl . id ium: |hi l |vu.v , )d o morte , con J. 

l e t t i , 
Stel la: RiiH.s., 
Sul tano: I irant"! i 
Ievere : Ripo-o 
l l rreuo: l ' i . itell i s , n / a p i u r a con R. 

lav lor 
Tiziano: Il re i i - ra l e morì a l l ' a lha 
l or Sap ienza: Rai; izze audaci 
t ras t evere : R.p .-., 
Irlaniui: l a nonna S . ihe l l i con Si lva 

Koscuia 
Trieste: Inno di bat tag l ia , c o n R m k 

Hudson 
rusco lo: S i m o n e e Laura 
Ul i s se : Il corsaro de l l ' i so la verde . 

con ti. L a n c i s i e r 
l l lp la im: R I | - I - O 
Ventuno Apri le: L'uomo che era solo 

con W. Iloldei i 
Verbano: l .Vtern.i a r m o n i a , con M. 

Oberon 
Vlrtus: Ripos, , 
Vl l lorla: |l i;it;ante con J D e a n 

c i N i: M A CHI: PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONI: A U I S - C N A L : 
Mroiie. A lhamhra . Amer ica . Aureo , 
Mlual i tà . Altieri . Astori . . . Arenula . 
\ s l r a . Ariel, \ u g i i s t u s . Appio . At lan­

tic. Brancacc io , br is to l . I le ls l to . Ca­
s te l lo , Co lonna , Corso. Clodio . Cine-
Star. Cristal lo , Del Vasce l l o , Del lo 
Vittorie. D iana . Due Allori , L \ c e | s l o r , 
Lspcro . l .dcii , ( •arbatel la . ( ì o ldcnct -
ne . Giulio Cesare . H o l l y w o o d . Im­
pero, Imper ia le , Iris. La Fen ice . M a z ­
z ini , M i g n o n . M a e s t o s o . .Manzoni. 
.Massimo, iMondlal, N u o v a York. 
Ol impia , Odesca lch l , O t t a v i a n o . IM-
Icstrina. Par lo l i . Par is . Pucc in i . Pa­
l a z z o . P lane tar io . Qulr iuet la . R r \ , 
Rialto. Rilz. Roxy, Sa la U m b e r t o . 
S a l o n e Margher i ta . Sa lerno , T u s c o l o . 
Trieste , U l i s s e . Verbano. Vit tor ia . 
n : \ T R I : Ross in i . Sat ir i . 
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(ìrazie! 
La Ditta SIDAN in Via Cola 

di Rienzo. 225 (angolo via Fa­
bio Massimo) ringrazia tutti co­
loro che vorranno onorarla di 
una loro visita 

SIDAN dispone di un ricco 
ed imponente assortimento di 
cappotti, impermeabili giac­
che. pantaloni, abiti completi 
di gran classe La Ditta SIDAN 
cura eli interessi dei suoi c l i en­
ti praticando i prezzi migliori 
di Roma Visitatela! Vendita 
anche a rate Si accettano in 
pagamento buoni FIDES. EPO-
VAR. CIPS. ECLA 
• I I M I I I I I I I M I I I I I I I I M I I I H I I I I I I I S I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) ( « IM iMKHi lA I . I U 12 

\ . . \ . A l t T I C l A N ' I C a n t o s v e n d o ­
n o c a m e r a l e t t o , p r a n z o , e c c . A r -
r i ' i l . u n e n t i g r a n l u s s o e c o n o m i c i . 
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Gli avvenimenti sportivi 
BRILLA LA STELLA PI N lCOLg NEL BUIO Dl DOMENICA 

II iii;illi!iii|ii) non ha fermalo la Juve 
e non ha giiastato i piani ili FONI 

La conferma del blocco "viola,, - Recuperate il / • dicemhre le partite rinviate? 
Si ritnerd I1Irian da del Nord? - Gli mglesi protestano contro gli "oriundi,, 

r-« 
' * *>T symr-iTjff. , 

pedito chc la Juventus ri-
scattassc la sconjilta di do­
menica scorsa a Vicenza con-
fermando la validita delta sua 
ipoteca sullo scudetto. il mal-
tempo non ha impcdito chc 
il " blocco • viola fornisse una 
nuova dimostrazione delta sua 
ritrovata ej/icienza pur con­
tro I'insidioso Torino, il vial-
lempo in dejinitiva non ha 
sconvolto i piani dt Font. 

11 selezlonalore azzurro in-
1attl ha potuto complctare it 
giro di orizzontc in program-
ma prima delta compilazione 
dcll'elenco dci 22 nominativi 
da inviarc alia FIFA, rice-
vendo inoltre prcziose ed ine-
dite tiidica2ioni dalle partite 
disputate. 

Ci spicghiamo. Fin qui it 
campionato aveva dnnostralo 
la superioritd dclla manovra 
in contropiede sut Will piu 
ortodosso, ma non aveva for-
nito alcuna soluzione al pro-
blema rappresentato da un 
incontro tra due squadre ba-
sate sulla stessa tattica: in ta­
le circostanza sembrava in­
fatti che tutto dovesse essere 
lasciato al caso. ncl senso che 
avrebbe vinto, e magari con 
un largo punteggio la squa-
dra, C'IC per una qualsiasi 
circostanza fortuita fosse riu-
scita ad andarc in vantaggio 
per prima. 

Si ricordino ancora una vol-
1a le sconfitte subite dalla 
Fiorentina a Vicenza c dalla 
Lazio net * derby», si ricor-
di come subito it primo goal 
viola e bianco azzurri si Jos-
sero poi scoperti per andarc 
al contrattacco finendo invc-
ce per raddoppiare e tripti-
care it vassivo. 

Tanto che si era flnito per 
concluderc chc anchc le squa­
dre trovatesi inopinatamen-
1c in svantaggio avrebbcro 
dovuto insisterc nclla tat­
tica 'pmdenriale non rinun-
ziando al contropiede corre-
dato magari da tiri a (unga 
gittata: pareva proprio che 
non cl fosne altro da fare 
per scardinare le difese a 
- riccio ». 

Ed inrece proprio nella 
decima giornata la Juventus 

.tfttfV**^ 

La Segrctcrla dclla FIGC comunlca l'clenco del glocalnrl 
convocatl pi*r II quarto altenamrnto dclla Naziunale dl calclo 
In vista dell'lncontro del 4 dicemhre a Belfast contro la 
Naxlonalc dell'Irlanda del Nord per le ellmlnatorle delta 
Coppa del mondo: 

FIORENTINA: Cervato, Chlvppella, Graltun. Monttiorl, 
Scfialo. 

INTER: Bernardln, Invernlzzl. Vlncrnzl. 
JUVENTUS: Corrndl, Ferrarlo, Nicole. 
MILAN: Bean. Schiafflno. 
Nnpnll: BtiRattl 
ROMA: Ghleela, Panettl. 
MAHSAGGIATORE: Delia Ca<a. dell'Inter. 
I suildettt sedlcl' giocatori dovranno Irovnrsl oecl all'al-

bereo • Touring » dl Mllano. Donianl. con Inizio alle 14.30, 
I selezlonatl si alleneranno contro la squndra Ingltsc dl 
prima dltlslone * Luton Town ». 

Nella foto: NICOL£. Impegnato contro Lovatl In Juvr-Lazlo 

legale pi 
ul purere dt Font. 

Si e proposlo infatti di Jar 
dispulare tutti gli mcontri do-
menica I dicemhre (la nuzio-
nale giochcrd il 4 a Belfast) 
e la cosa sembrerebbe fatti-
blle dato chc il maggior nu-
mero dci convocati apparten-
gono alia Fiorentina. alia Ro­
ma, alia Juventus, vale a di­
re le squadre che domenica 
hanno potuto svolgere rego-
larmente il loro programma. 
Ma tra i convocati figurano 
anchc giocatori dell'Inter, del 
Milan e del Napoli: c di que-
sti almeno Bean, Schiafflno e 
Bugatti dovrebbero cstcre si-
cun del viaggio a Belfast. 

Se Foni quindi dedderd di 
lasciare a casa i nero azzur­
ri e probabile che anche VIli­
ter possa recuperare I'incon-
tro it 1 dicemhre, per cui 
solo Napoli e Milan saranno 
costrette a scegliere una da­
ta piu propizia (a meno che 
il C. T. azzurro non voglia 
conccderc a Bugatti, Bean e 
Schiafflno di g'weare in cam­
pionato tre giorni prima di 
Belfast con tuttl i rischi con-
seguenti). 

Ma rimanendo in tema dci 
campionati del mondo, prima 
di concluderc dobbiamo ri-
cordare come siano in corso 
trattativc tra la FIGC e la 
consorella irlandese per ap-
pianare il d'werbio sorto a 
seguito dclla scelta di un ar-
bitro inglosc per la partita 
di Belfast: arbitro caldeggia-
to appunto dagli irlandesi, 
mentre gti italiani ovviamen-
tc puntano stt un direttore 
dl gara di nazionatitd diversa. 

Altre polemiche vengono 
suscitate dall'inctusione dealt 
- nriundi» per Belfast. Giusto 
ieri il londinese - Empire 
News and Sunday Chronicle » 
scrive che - e tempo di mo-
strarsi duri con gli italiani - . 
/J piorunle ricorda infatti chc 
mentre la Gran Bretagna di­
vide le sue risorsc per la 
coppa mondiale (con un chia-
ro riferimento alia narionalc 
irlandese i cui components 
giocano net campionato bri-
tannico) gli italiani si appre-

« E' GIUNTO IL M0MENT0 Dl DEDICARMI Al MIEI INTERESSI PERSONAL!» 

Fangio prtiannuncia il rilirn clalln spnrt 
n imlina in Moss il |irnbabili; SUI:I:«:SSUIM! 

Taruffi auspica I'abolizione delle corse su strada e la limitazione di potenza dei bolidi per la pista 

N E L TORNEO ITALO-UNGHERESE 

Ballule a Budapest le squadre 
napoletane di pallanuolo 
La Rari Nantes c stata picgata dal BVSC 
e la Canotticri Napoli dal Ferencvaros 

BIDAPF.ST. 11. — Si e ini-
ziato st.iscra a Budap^it *l 
tornco italo - unshcrosc di 
pallanuoto 

Xol p n m o incontro gli un-
Rhfrcsi del B.V-SC. hanno 
battuto la R a n Nantes di Na­
poli per 5-4 <2-l) . 

Per la squadra unfiherose 
hanno segnato CsillaR (trc 
vo l te ) . Adorjan o Felkay: per 
la squadra napoletana hanno 
socnato Parmegiani ttre vol ­
te) e Manclli. 

Nel secondo incontro delta 
serata, RII nnfihercsi del Fe­
rencvaros di Budapest hanno 
siirclassato la squadra del 
Club Canottieri di Napoli per 
11-2 (4-1) . 

Per gli italiani hanno se -
{•nato Dennerlein e Buono-
core e per Rli UnRheresi Fel -
kai (c inque vo l t e ) , Karpati 

(tro \o l tc>. c Kiss (tre vo l te ) . 
II tornco proscsuira do-

m.ini 

Yenerdi i Mcfcwme 
Rossini ctwtrt Smith 

MELBOURNE. 11. — II peso 
loggoro italiano Franco Rossini si 
mattera venerdl prossimo co! te-
mibile australiano Charlie Smith 
11 quale ambiscc al titolo austra-
liano c spera fortrmonte di met-
teiv 1'it.iliano al tappoto. 

Gli espcrti local I. 1 quali han­
no vi*to Rossini mcttore k o. lo 
australiano Max Carlos il mesc 
scor?o, sono concord! ncl ritene-
rc che il puRile italiano dovra 
prrfezionare la sua difesa contro 
Smith. 

La maKgiorr espoiicnza dell'ita-
liano, eomtinquc, dovrebbc aiu-
tarlo a superare il difficile sco-
glio scnia subirc gTavl danni. 

Ilalia-Francia di tennis 
dal 20 al « PalazzeHo » 

ha dimostrato contro 1'inedito 'AXXNVNXXVXXNNN^NXV^V^XV^^^^^^ stano a far giocarc in nasio-
* catenaccio - bianco azzurro . . 
imperniato su Carradori bat-
titore libera, come le retrouic 
avversarie possano farsi sal-
tare anche attraverso la ma­
novra poggiata suite ali. Si 
dira in fondo chc non si trat-
ta di una vera e propria sco-
perta ma delta conferma di 
un metodo vecchio ntmeno 
come il gioco del calcio: ma 
si potrd sempre obicftare chc 
tale manovra aggiranle ^era 
apparsa in disuso propria per 
la mancanza di alt pure, di 
ali da aggiramento. essendo 
trasformate le estrcmc in 
- a l i tornanti» o finti interni 
cJie dir si voglia. (Basta pen-
sare a Ghiggia, Print, Lojo-
dice it quale ultimo proprio 
contro VUdinese ha tentato di 
oiocare come un'ala pura ma 
senza alcun risultato). 

La » scoperta • delta Jtircn-
ius attora e rappresentato 
cjclusiuamenfe dalla tititirra-
zione di un giocatore giovane, 
bravo ma volenteroso e mo-
desto come Nicole, ambicnta-
tosi rapidamente all'ata se­
condo pli ordini detl'altena-
tore, lui che inrece era nato 
e aveva brillafo come ccntro 
avanti. Cosi dopo te motfe 
occasioni sctupate da Tozzi e 
Selmosson it primo goal delta 
Juventus c venuto proprio 
su tin passaggio di Nicole 
dall'estrema c cosi Nicole r 
finito nell'ultimo clenco degli 
arrurrabili conrocati 

E con Nicole sono stati 
convocati i riola (ad ccce-
zione di Print) grazic alia 
conferma fornita anche contro 
il Torino, con Nicole e stata 
chiamata un'altra sola ala. 
il giallorotto Ghtogia i cut 
ritorn't sulla linen centrale 
dovrebbero compensare gli 
squitibri ercntualmcntc crca-
Ji sulla sinistra dalla poszzto-
ne piu aranzata dt Nicole. 
Sempre che Foni non roalia 
5acn/Scare Ghigaia per far 
posto ad uno Schiafflno fuori 
forma: in tale deprecabile 
eventualita allora tocchereb-
be a Gratton di spostarsi al~ 
Vala consercando perd sem­
pre i compiti di interno. 

Tutto sommato perd si pud 
dire che la decima giornata 
non i stata inutile se ha per-
messo a Foni di complctare 
i quadri delta nazionale e 
delta tattica da adottare a 
Belfast: un po' di speranza 
quindi dopo tanto pessimismo 
sulla sorte delta squadra 

Ed anche se i moschettieri 
torneranno battuti da 117 r Ian-
da ancora non sard delta I'ut-
l ima parola: ci sard sempre 
la possibility di uno spareoaio 
con lsraele (o di un torneo 
di qiuzli/fcazione tra le secon-
de classificate come richiesto 
dalla Spagna e dall'Uruguav) 
sutsisterd sempre la speranza 
legato ad un eventuate ritiro 
degli irlandesi. 

Giusto te ' i infatti si e ap-
sreso che il regolamento del-
la Federcalcio irlandese non 
permette at prossimi arrer-
sari depli az2urri di giocare 
la domenica: per cui pli ir­
landesi xtarebbero scriamente 
esaminendo la possibilita di 
ritirmTMi dal torneo se non sa-

nale giocatori • oriundi ' co­
me Schiafflno, Firmani, Mon-
tuori, Pesaola, Ghiggia e 
Marchi 

Un rapido sguardo alia sl-
tuazione nei vari gironi dopo 
la qualificuzione dell'Unghe-
ria permette infine di sotto-
lineare che le squadre gia 
cntrate in finale sono: Svczia, 
Germania. Argentina, Alessi-
co. Parapuaj, Brnsile, Vnghe-
ria. Svezia, Inghiltcrra, Sco-
ziu, Cecoslovaccliia, Austria e 
Francia Rimangono ancora da 
qualificare quatlro squadre, 
delle quali due potrebbero es-
serc rappresentate dall'URSS 
(se domenica tnncerd lo spa-
reggio con la Polonia) e del-
la Jugoslavia (so domenica 
batterd la Romania). La terza 
squadra dourd scaturire dal 
girone comprendente Vltalia, 
Vlrlanda ed it Portooatlo men­
tre la quarta vcrra prescelta 
dopo lo spareggio o il torneo 
di qunlificaiionc con lsraele 

R. F. 
ROMA - UDINESE 3-3 — CUDICINI non pu5 Car nulla contro 

II bolide scaRllatogll da DA COSTA 

LA FORMULA DEL CAMPIONATO NON CAMBIA 

II "Nroccio,, dtHIU.VJ. 
segno oncwu il pnsso 
Accantonando la prova unica e le qualifi-
cazioni TU.V.I. avra il voto delle societa 

(Dalla nostra redazlone) 

TORINO. 11. — I cervelli 
si sono riuniti e hanno deciso 
che sulla veloce strada del ci-
cl lsmo il biroccio dell'UVI 
deve continuare a segnare il 
passo. 

Infatti. la « corsa nazionale » 
si correrh ancora sulla logora, 
monotona, fastidiosa formula 
delle piu prove. Si e « lavora-
to - in famiglia: si sono decisi 
— cio6 — gli interessi delle 
parrocchie e del le parroc-
chiette col risultato che il no-
stro sport era. e e rimane 
chiuso in un cerchio che sem­
pre piu si restringe. 

Accantonando il progetto 
della prova unica e delle 
prove di qualificazione, la 
UVI avra i voti delle so-
eiota, che sono per l'autarchia: 
perdera. perb. quei corridori 
— gli stranieri — che alle 
scattanti, scatenate corse di 
os;gi danno tono. peso e im-
portanza Poi a Reims, nel 
1958. TUVI fara la flgura che 
quest'anno ha fatto a Ware-
gem. Intanto le folle saranno 
state deluse e mortiflcate dai 
campioni di casa nostra, che 
avranno mille scuse e una per 
giustiflcare il camminare tran-
quillo. 

IL PROCURATORE Dl JOHANSSON HA RtCEVUTO L' OFFERTA Dl TORRI 

Cesco Cavicchi mira 
al titolo europeo dei 

nuovamente 
pesi massimi 

Una risposta perverra airorganizzatore bolognese entro questa settimana - Accettata la 
sfida di De Persio a Bacilieri - D'Ottavio-Mazzola per il titolo il 14 dicembre a Milano 

STOCCOLMA. 11. — Edwin 
Ahlquist. procuratore del 
campione europeo dei massi­
mi Ingemar Johansson, ho 
confermnto di aver n c e v u t o 
una lcttera dall'organizzato-
re italiano Renato Torri. in 
cui questi offre a Johansson 
G4.000 corone (otto milioni di 
lire circa) per un combatti-
mento contro I'ex campione 
europeo Franco Cavicchi. 

« Probabilmente risponde-
rd a Torri entro questa set­
timana. Penso, perb. che sia 
troppo presto ora per deci-
dere un combatt imento che 
si dovrebbe disputare nel 
prossimo giugno. Torri mi 
chiede nella sua lettera una 
risposta prima della fine del-
l'anno. e io gliela daro. E* 
molto difficile — ha conti-
nuato Ahlquist — dare una 
risposta per un incontro a 
Bologna in giugno. perche 
non sappiamo se Johansson 

RIO DK J A N E I R O , 11. — 
II corrttlorc .nutomobi l i -
s t i c o Manue l F«ingio, c a m ­
p i o n e de l m o n d o , ha d t -
ch iara to ogg i < c h e e s i s t e 
la poss ib i l i ta > c h e a b b a n -
don i a l ia fine di q u e s t ' a n n o 
l e corse . Ques ta d i c h i a r a -
z i o n e F a n g i o l'ha r i lasc iata 
a l g i o r n a l e bras i l inno 
O Jornal. 
A d un c o r r i s p o n d e n t e d e l -

T/ l s soc infcd Press, il c o r -
r idore a r g e n t i n o ha d i -
c h i a r a t o : c Una cosa (• ecr-
ta, non firmoro ncssun 
contratto chc mi impegni 
per tutto il 1958 >. 

F a n g i o , pr ima di p r o s e -
g n i r e p e r B u e n o s A i r e s . 
conta di p a r t e c i p a r e ad 
u n a corsa d 1- d i c e m b r e a 
S a n P a o l o e ad un'al tra a 
R i o 1"8 d i c e m b r e . 

Nc l corso d c l l a i n t c r v i -
s ta all'.4ssoci<:fcd Press. 

F a n g i o ha p r e v i s t o c h e il 
s u o s u c c c s s o r e , c o m e c a m ­
pione m o n d i a l e a u t o m o b i -
l i s t ico . sara l ' ing lese S t i r ­
l ing Moss . 

II corr idore a r g e u t i n o ha 
d e t t o c h c e g i u n t o p e r lui 
il m o m e n t o di "< dedicarsi 
ai suoi interessi personali 
c di ritirarsi dall'agonc». 

c 7o ho 46 anni — ha s o t -
to l inea to F a n g i o — ed ho 
commciata a correrc ncl 
1928. Credo chc Stirling 
Moss sia il piu forte fra i 
candidati al titolo mondia~ 
le ncl prossimo campiona­
to. Le sue capacitd tccniche 
sono ecccllcnti >. 

Da N e w York ino l tre si 
c a p p r e s o c h e il n o t o c o r ­
r idore e proge t t i s ta i t a ­
l i ano P i e r o Taruff i ha 
scr i t to un ar t i co lo s u l l a 
r iv i s ta : < S a t u r d a y E v e ­
n i n g Post > per c h i e d c r e 

I 'abol iz ione d e l l e c o r s e s u 
s t rada . Taruf f i s o l l e c i t a 
a n c h e u n a r i d u z i o n e d e l l a 
p o t e n z a d e l l e v e t t u r e d e ­
d i c a t e a l l e c o r s e s u p i s ta . 

II Premio Torrenova 
oggi alle Capannelle 

La riunionc odiema di corse 
al galoppo all'ippodromo delle 
Capannelle si impemia sul 
Premio Torrenova dotato di 
750 mila lire di prcmi al quale 
sono rimnsti iscritti sci sogget-
ti tra i quali apparc ben si-
tuato Atri che merita il pro-
no<tico. malgrado il terreno. 
nei confront! di Astolfo c Sac 
d'Or che appaiono come i suoi 
pni forti awersari . II terreno 
potrebbe agcvolare Bonagrazia 
mentre Kari<:imbi sc in giorna­
ta di vena potrebbe rcndersi 
as5ai pericolosa per tutti. 

La riunionc romprrndr otto 
prove tra cm una prova In Sle­
pt etl un cross riscrvato ai 
gontlemap." 

Inizio ore 14. Ecco le nostrc 
selezioni 1. corsa: Niccolo Ac-
cor*i. t'hattanooga: 2. corsa: 
Atri. Astolfo. Karislmbi: 3. 
corsa- Frisson. Giappo: 4. cor­
sa: Arionr. Slbyllina. Trizzana; 
5. co IT a: Mrdrrlna. Aldebaran. 
Ontonajcnn; 6. corsa: Flamen­
co II. Lutrclcn. Salamandra: 
7. corsa: Coin Discrct, Shani-
ko; 8. corsa: Aifllo. Sprint, Lo-
rrnzaga. 

MILANO. II. — I.'inrontro 
ttalla-Francia. va!r\olr per 
la srmlflnalr drlla coppa re 
di Sxrzia. avra Inogo a Ro­
ma. sal campo copcrto drl 
nnovo «Pal»Mftto dcllo Sport> 
nellr srrate del n . 21 r 22 
corrrnte. Ecco le dne forma-
zlonl: 

ITALIA: Sergio Jarohlnl. 
Antonio Maggl. Nicola Ple-
trangell e Orlando Si rota, ca-
pitano non giocatore: Marche-
*e Cavrlanl. 

FRANCIA: Jean Clande Mo-
llnari. Gerard Pilet. Pant 
Rrmr. 11 nnmr del qnarto 
component* \erra comnntcato 
In seguito. capltano non gio­
catore: slg. Berthet. 

L*arrlvo a Roma delle dne 
squadre e previsto per la se­
ra dl domenica 17 corrente. 
Nella foto: SIROLA. 

DonuM RfdNhjinb 
per il cawpiiiWrf risenre 
Oggi giallorossl e hlancoarznr-

rl riprenderanno la preparazione 
per le pirtite di domenica chc Ii 
vedranno opposti rlspettlvamente 
al Napoli ed al Milan: donianl in­
rece al rampo Roma (con Inizio 
alle HJJ) la Roma B rafforzata 
da I^>sl. Glullano. Seccht e Mor-
betlo Incontrera la Sambenedet-
tese prr il campionato riser* e. 
Inline sembra che la Lazio sia 
intenzlonata ad afBancare a riric 
nn tecnico italiano di valore con 
I compiti che ha Dnslnl al Banco 
di Stock nella Roma. 

Lorraine 6ratf 
etornata a Money 

SIDNEY, l l . — La campio-
nessa mondiale di nuovo 
Lorraine Crapp ha fatto oggi 
ritorno a S y d n e y in aereo 
senza la Coppa Colombo m -
castonata di pietre preziose 
chc le e stata data in Italia. 

Essa ha dichiarato che la 
famosa Coppa si trova s e m ­
pre in Italia, al si euro, pres-
so il ministcro degli Affari 
Estcri. 

sar5 ancora detentore del ti­
tolo. / 

In quel periodo, il mio 
a lhevo potrebbe anche tro-
varsi negh Stati Uniti per 
importanti combatti m e n t i . 
Posso aggiungere di aver ri-
cevuto un'offerta da un altro 
organizzatorc italiano. Non 
posso rivelarvi il suo nomc. 
secondo quanto egli stesso mi 
ha chiesto. Posso dire che 
non e di Bologna e che la 
sua offerta e molto maggio-
re di quella di Torri. Comun-
que prendero in considera-
zione ambedue le offerte e 
risponder6 questa sett ima­
na » 

• • • 
E' stata accettata la sfida 

del pugile Mario De Persio 
di Roma al campione d'ltalm 
dei pesi massimi Uber Baci-
lieri di Ferrara. L'incontro 
dovrh aver luogo entro 1"8 
febbraio 1958. I contratti di 
ingaggio relativi dovranno 
essere fatti pcrvenire alia 
segre tena della F.P I. entro 
1*8 gennaio 11)58. 

L'Ufficio di Presidenza del­
la F.P.I, .in adunanza dell'3 
novembre u.s.. ha autorizza-
to il campione d'ltalia Uber 
Bacil ieri a mettere volonta-
riamente in palio il suo ti­
tolo contro il pugile Federi-
co Friso. L'incontro avra luo­
go a Padova in data 1 dicem­
bre 1957, a cura deirorga-
nizzatorc dr. Lamberto Ber-
gami di Piazzola sul Brenta. 
II vincitore dell 'mcontro Ba-
ci l ieri-Friso dovra incontra-
re lo sfidante ufficialc Mario 
D e Persio nei termini gia 
stabihti . 

• • • 
II cartellone della riunione 

pugilistica. che si terra al 
Palazzo dello Sport U 14 di­
cembre, imperniata sul con-
fronto di rivincita fra 1'ame-
ricano Charley - Tombstone -
Smith ed il campione italiano 
det welters. Giancarlo Gar-
belli . e stato ormai complcta-
to. L'organizzatore Andrea 
Ciaccio ha vinto Tasta per 
l'incontro di campionato ita­
liano dei mediomassimi fra 
Rocco Mazzola ed Alessandro 
D'Ottavio e pertanto questo 
incontro sara inserito nel pro­
gramma della stessa serata 
del 14 dicembre. 

Essendo in palio il titolo 
nazionale. detenuto da D'Ot­
tavio. il combattimento si 
svolgera sulla distanza delle 
dodici riprese. Con questo 
sono quattro gli incontri gia 
conclusi: quello fra Garbelii 
ed il negro Smith, quello. in 
otto riprese, fra Mario Vec-

ciato ed Annibale Omodei. 
quello fra Pinto e Frezchi ed, 
infine. quello fra Mazzola e 
D'Ottavio 

Sono in corso trattative per 
concludere il quinto incontro 
della serata nel quale sara di 
scena il campione europeo dei 
mediomassimi. Artemio Cal-
zavara. 

• • • 
La Commissione Nazionale 

Arbi tn Giudici. a norma del-
l'nrt. 190 lettera C) del Re­
golamento Tecnico. ha re-
spinto il reclamo proposto 
dal procuratore sportivo sig. 
Libero Cecchi avverso il ver -
detto di squalifica pronun-
ciato nei confronti del pugi­
le Mario Vecchiato dall'ar-
bitro dell'incontro svoltosi in 
data 27 ottobre 1957 a Par­
ma. valido per il campionato 
d'ltalia dei pesi l ogged . La 
presidenza della F.P I. ha. 
pertanto. omologato il risul­

tato dell ' incontro a seguito 
del quale il pugi le Mario Pa-
dovani conserva il titolo di 
campione d'ltalia dei pesi 
leggeri . 

Le nuove sfide al campione 
dovranno pervenire alia s e -
greteria del la F.P.I, entro i l 
26 novembre 1957. 

(onvocato a Formia 
il CD. della FIDAL 

II presidente del la FIDAL 
ha convocato il consigl io d i -
rett ivo a Formia per i l gior-
no 30 novembre. L'o.d.g. dei 
lavori comprende: comunica-
zioni del presidente . calenda-
rio internazionale. modifiche 
al regolamento organico sul ­
lo norme del tesseramento e 
trasferimento degl i atleti , 
campionato di societa, vaxie 
ed eventual! . 

AI CAMPIONATI Dl S0LLEVAMENTO PESI 

l/americano Kono 
mondiale dei medi 
/ / sovictico Bogdanowsky secondo ex aequo 

TEHERAN. 11. — Lo sta-
tumtense Tommy Kono ha 
v into oggi il titolo di cam­
pione del mondo della ca-
t e c o n a medi ai campionati 
mondiali di sol levamento pe­
si. interrompendo cost la se -
rie dei successi sovietici. 

Kono. un hawaiano. ha to-
taiizzato nei tre movimenti 
kg. 420. cioe lo stesso peso 
del sovict ico Feder Bogda-
novski. medaglia d'oro alle 
olimpiadi di Melbourne. Ko­
no. che vmse a Melbourne 
la meda&ha d'oro. perd nei 
medio-massimi. ha conqui-
stato oggi il titolo mondiale 
in quanto. oltre a scendere di 
catcgoria, il suo peso (chi lo-
grammi 74^) era piu leggero 
del sovietico cho ha accu-
sato alia bilancia kg. 74.9. 

Kono ha alzato nella di-
stensione. nel lo strappo e 
nel lo slancio rispettivamente 
kc. 135. 122.5. 1623. mentre 
Bogdanovski 1323. 1273. 160. 

Terzo si e classificato il po-
lacco Jan Bochenek con chi -
logrammi 395 (125. 1173. 
1523). 

Quarto l'altro polacco Kri-
stof Beck con kg. 390 (132.5. 
115. 142.5). Al quinto posto si 
e piazzato l'italiano Ermanno 
Pignatti con kg. 380 (112,5. 
122.5. 145). 

Al sesto il tedesco Roland 
Lorlortz con kg. 377.5 (1073. 
115. 155). Gli Stati Uniti 
avrebbero potuto ottenere un 
altro buon piazzamento con 
Pe te George, uno dei favori-
ti . s e q u e s f u l t i m o non fosse 
stato costretto a disertare la 
gara per malattia. 

Da note re che Kono alzo 
a Melbourne kg. 4473 v i n -
cendo il t itolo o l impiomco 
dei medio-mass imi e stabi-
lendo il nuovo record m o n ­
diale e ol impico del la catego-
ria; che Bogdanovski conqui-
stando la medagl ia d'oro dei 
medi con kc. 420. stabiH an­
che il nuovo primato m o n ­
diale della ca tegona: che. in -
fine. Pignatti . classificandosi 
terzo a Melbourne con chi -
logrammi 3823 . migl ior6 il 
primato italiano nel lo s lancio 
con kc . 150. 

Conslgll medlcl 
suite complioazionl 

delle rino-faringitl 
In contatto pennanente con ] scontrabile con la stessa fre-1 bilixzauone sicuramente fra 

I'ambiente estemo, scarsa-1 quenza, il pneumococco e di-1 le pra frequenti, parallelamen-
mente protetta dal muco, mol­
to meno difesa della cute, la 
mucosa delle vie aeree supe-
riori e. fra tutti i tessuti. il 
piu esposto aTJe aggressioni 
e s teme , siano esse costituite 
dal freddo o dalla pohrere, da 
batteri, da Tiros o da aller­
gen!. 

Molte malattie microbiche. 
* noto, hanno u n raixio rino-
faringeo. n tessuto Unfatico 
del xaringe costituisce anche. 
piu frequentemente di quanto 
comunemente ritenuto, la por­
t a dtngresso del bacillo di 
Koch, anche se segni d*infe-
t lone oanale mascherano spes-
s o quelli della tubercolosi. La 
flora microbica del rinofarin-
ge e molto cambiata in que-
sti ultimi annL soprattutto s 
causa degli antibiotici, e se 
l o streptococco i tuttort, ri-

venuto molto piu raro, mentre 
sempre maggior importama 
ha assunto, sotto questo aspet-
to, lo stafilococco. 

Accanto ai batteri, u n posto 
importante deve essere riser-
vato ai virus. E noto come 
la maggior parte dene febbri 
erutttve abbiano la loro sede 
dlnoculazione nel faringe. In­
fine, dall'awento degli anti-
biotici, i virus occupano, nel­
la patologia polmonare acuta, 
un posto sempre piu ruevante. 

La stessa importanza si ma-
nifesta in campo allergico. La 
mucosa rino - faringea e le 
cripte di tessuto linfoide rap-
presentano la porta d'entrata 
di innumerevoli allergeni, piu 
ancora d i e il resto della mu­
cosa respiratoria e della dige-
rente. Siamo qui di fronte ad 
una delle modalit4 di sena­

te a quanto si osserva nel 
campo delle affezioni microbi­
che in cui questo meccanismo 
rappresenta certamente uno 
dei piu frequenti dell'immuni-
ta acquisita, 

( R M«T»ni) 

(Estrctto dalla « Revue Lfonnaise 
de Medectite* n. 3S9 - S-l»SS> 

Per pTevenire le gravi com-
plicazioni delle rino-faringitl 
e consieliabile Puso della Rt-
NOLEINA in pomata e liqui-
da, che per la sua sperimen-
tata azione protettiva, disin-
fettante. antifioeistica ed an-
tiallergica offre un efficace 
mezzo per prevenire e curare 
1 raffreddori, le affezioni del 
naso e della gola. 

•Knt* i.«.o, a. mil m i-u-im 

Non e tutto. 
Ieri a Roma, i cervell i de l ­

l'UVI hanno anche deciso di 
dar torto all'UIAC. ehe si e 
permessa di prendere posi-
zione contro la Commissione 
dei professionisti e contro gli 
appaltatori di squadre a gior-
nate e a ore. Torto. torto 
marcio. 

Eppure, il s ignor Rodoni il 
giorno che l'UIAC stabill di 
dichiarare forfait per il Giro 
di Lombardia non apparve 
tanto risoluto. Le manovre di 
corridoio lo hanno poi convin-
to che « piena e stata la re -
golarita e la legalita del l 'ope-
rato della Commiss ione dei 
professionisti -? SI. 

E' malinconico e triste, il 
fatto. E da quel senso di pena 
che fa proclamare al s ignor 
Giacotto: « N e l nostro am-
biente domina la malafede. 

Del Giro d'ltalia e de^kjnan-
caio invito a De Bruyne i 
cervel l i non hanno discusso. 
Perd... si. per fortuna e'e un 
« per6 »; e questo: il consiglio 
del l 'UVI ha dato mandato al 
s ignor Rodoni per una ripre- , 
sa di contatti fra le parti in 
dissenso in occasione del Gi­
ro di Lombardia. e la so lu­

zione dei problemi inerenti al­
ia partecipazione alia corsa 
del le ditte extra. 

Non torno a infastidire o 
annoiare chi legge, Ragioni e 
torti della « vexata quaestio -
sono gia stati abbastanza i l ­
lustrate 

Voglio soltanto dire che la 
UVI non lascia cadere la ma-
no che da tempo l'UIAC ha 
teso e che il sig. Rodoni ha. fi-
nalmente , capito che le squa­
dre del le ditte extra sono d i -
venute indispensabili: ahime, 
sono le piii, ormai! E hanno 
mezzi, e sono ricche. 

Ma bisogna essere chiari, -
precisi e. — soprattutto — 

onesti . La nuova legge non d o ­
vra fare figli e figliastri. A l -
trimenti. i figliastri si r ibel le-
rebbero di nuovo. E anche 
potranno ridurre a meno del ­
la meta il campo e gli istcritti 
di qualche grande, attesa, a-
mata corsa. Come e accaduto 
in occasione del Giro di Lom­
bardia, appunto. 

I giornali di oggi hanno fat­
to sapere a Coppi che sono . 
da esc ludere l e due o tre corse 
nel Venezuela durante la 
- t o u r n e e - ne l Sud America. 
II campione n o n se l'e presa-. 
anzi, infatti, ha detto: « R e -
stano tante, troppe. quel le in -
programma ». 

ATTILIO CAMORIANO 

II programma future 
di Fauslo Coppi 

MILANO, 11. — Fausto 
Coppi ha lasciato stamane 
Milano per la sua residenza 
di Nov i Ligure. Prima della 
partenza il popolare campione 
ha confermato la possibilita 
di un abbinamento per la 
prossima stagione del suo nq-
m e con una casa di motoci -
clette emil iena; inoltre il 
- Campionissimo » ha annun-
ciato i l suo programma per 
la tournee che compira sul 
Sud America. II 29 prossimo 
partira in aereo da Parigi e 
la prima riunione al ia quale 
partecipera si svolgera a Ca­
racas i l 2 dicembre. Coppi si 
trasferira poi ne l Venezuela 
per altre sei riunioni, in C o ­
lombia per altre sette r iu­
nioni e, infine, ne l Messico 
ed in Argentina per una v e n -
tina di riunioni. 

Trattative sono pure in cor­
so per riunioni in Cile e ne l 
Brasi le . II ritorno in ^ Italia 
del - C a m p i o n i s s i m o - e pre ­
visto per la fine di febbraio. 
Circa l'attivita per la prossi­
ma stagione, che a dire di 
Coppi dovrebbe essere l'ulti-
ma annata di corse, egli par­
tecipera alia Settimana Sar-
da, al ia Milano-Sanremo ed 
al Giro di Lombardia. II p o ­
polare campione desiderereb-
be prendere parte, se le sue 
condizioni di forma lo soster-
ranno, anche al ia Par ig i -Ru-
baix ed e l Giro d'ltalia. 

Yinfo dallo Spariak 
il campionalo cecostevacco 

PRAGA. 11. — 11 campionato 
cecoslovaceo di calclo si * con-
cluso ieri. II titolo di campione 
£ andato alia squadra Spartak 
Praha Sokolovo. che ha totaliz-
zato 30 punti In 22 partite. Se-
guono in classiflca: Enikla Praha 

(29). Stella Rossa DC Brati­
slava (26). Slovan Bratislaxa 
(ugualmente 26 punti. ma con 
inferiors quoziente retl). ccc. 

Per con«cntire la preparazione 
della nazionale al campionato 
del mondo. il campionato nazio­
nale del 1953 verra anticipato di 
alr-uni mc<i. cosicch* gria il 17 e 
il 24 di questo mese si gioche-
ranno i primi due rami. 

Riumti ieri a Rrenie 
i president! delta serie A 
FIRENZE. 11. — I president! 

delle societa di calcio della s e ­
rie A si sono riuniti a tarda sera 
a Firrnze in un grande albergo 
dei Lungarni 

La riunione e stata circondata 
dal massimo riscrbo ed al termi-
ne non £ stata fatta alcana co-
municazione alia stampa. 

« D Campione » 
di questa settimana escc con 
una scrie di grandi servizi: 
^ Perche I pmi l i italiani fanno 

da srabello al franccsl? 
^ Era meelio Nordahl o £ me-

Clio Charles? 
+ Coppi c Irrcststlbile a fine 

«;iaclone e lo sara anche alia 
prossima prlmavera 

+ IJ» classiflca de « II Cam­
pione • per I corridor! dilet­
tanti 

+ Ghezzi e nnffon: I nnmcrl 
• uno > senza porta 

Su 

f f II Campione 
tutto sul Campionato di calcio 
c sugli awcnimcnt l tportivi 
dclla domenica. 
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RALLENTAMENTO NEGLI INVESTIMENTI E NELLA DOMANDA 

Dietro i singhiozzi di Wall Street 
le inquietudini dell'economia degli S.U. 

« Gli Stati Uniti offrono il curioso spettacolo di essere travagliati contemporaneamente dall'in­
flazione e dalla deflazione: come un autista che schiacciasse insieme il freno e l'acceleratore » 

Cosa sta accadendo nella 
economia americana? L'in­
terrogativo è grosso. Conse­
guentemente il discorso do­
vrebbe essere lungo, sia per­
chè la situazione è confusa 
e contradditoria, sia perchè 
i riflessi che essa può avere 
per le economie di tutti gli 
altri paesi capitalistici — 
Italia compresa — possono 
essere decisivi 

Il fatto che più colpisce, 
per la sua intrinseca emoti­
vità e per i ricordi che su­
scita anche in coloro che so­
no più sprovveduti nell'in­
terpretazione delle cose eco­
nomiche, è l'andamento a 
singhiozzo che caratterizza il 
corso dei titoli alla borsa 
di New York nelle ultime 
settimane; né manca chi, co­
me la rivista inglese The 
Economist del 26 novembre, 
ricorda come il fumoso «gio­
vedì nero », che il 24 otto­
bre 1929 segnò m quella 
bors* l'inizio della grande 
crisi, fu preceduto da alcu­
ne settimane in cui a Wall 
Street gli « attacchi di ner­
vosismo » si intercalavano a 
« momentanee riprese ». Ma 
i fenomeni borsistici non so­
no che la epidermide dei 
fenomeni economici ed è ai 
fattori più sostanziali della 
situazione che conviene ri­
volgere l'attenzione: alla 
produzione e al mercato. 

A tale proposito, gli ulti­
mi sviluppi sono in breve 
questi: nel quadrimestre 
giugno-settembre 1957 il vo­
lume fisico della produzione 
industriale americana (cal­
colato in base all'indice del 
Federai Reserve BuIIetin, 
che esclude l'influsso dei 
fattori stagionali) è stato 
del 2% inferiore a quello 
del dicembre 1956; per con­
verso V andamento delle 
vendite al dettaglio, secon-
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DALLE UMVERSITA' ALLE ELEMENTARI SI SVILUPPA LA LOTTA DEGLI INSEGNANTI 

Decisa per domenica a Roma la manifestazione 
dei sindacati della scuola media ed elementare 

Nelle domeniche successive altri convegni si terranno nei capoluoghi di regione - Invito ad 
un'azione umtarta dì tutti i sindacati rivolto dall'Associazione per la difesa della scuola 

La manifestazione orga­
nizzata dall'Unione intersin­
dacale della scuola media 
italiana alla quale- ha ade­
rito anche il Sindacato na­
zionale autonomo scuola e le­
mentare facente parte del 
CIS, avrà luogo domenica 
prossima alle ore 10 nei lo­
cali del teatro Brancaccio. 

A questa manifestazione 
alla quale, interverranno tut­
ti i segretari nazionali, se ­
guiranno nelle prossime do­
meniche altre manifestazio­
ni a carattere regionale a 
Firenze. Palermo. Milano. 
Torino. Reggio Calabria. Ge­
nova e Napoli. 

Nel corso della manife­
stazione di domenica verrà 
elaborato un manifesto nel 
quale saranno precisate le 
rivendicazioni degli inse­
gnanti. Inoltre sarà rivolto 
un invito scritto a tutti i 

pai lamentar) affinchè, so ­
stengano gli emendamenti al 
provvedimento governativo 
che verranno proposti dai 
sindacati della categoria. 

Il CIS, dal canto suo, si è 
riunito ieri per preparare 
gli emendamenti da proporre 
e per esaminare la possibi­
lità di aderire alla manife­
stazione deiriJISMl. 

A conclusione della riu­
nione il CIS ha comunicato 
che sta preparando le richie­
ste ili emendamenti da pre­
sentare al testo governativo 
sullo stato giuridico ed il 
trattamento economico e di 
carriera, la cui discussione 
sarà quanto prima iniziata 
al Senato Questi emenda­
menti sono intesi ad otte­
nere che il provvedimento 
venga adeguato quantitati­
vamente alle istanze dei 
sindacati della scuola. 

Le rivendicazioni degli assistenti 

L'UNAU (Unione naziona­
le assistenti universitari) nel 
prendere la decisione di so­
spendere in tutti gli Atenei 
ogni attività didattica dal 
13 al 21 novembre ha tenu­
to a specificare i motivi che 
l'hanno costretta a intra­
prendere questa nuova fase 
della lotta. 

In un comunicato emana­
to daU'Uirone si rileva in­
fatti che il Governo si è 
ostinatamente rifiutato di 
accogliere le rivendicazioni 
avanzate rendendo quindi 
inutile il proseguio delle 
trattative. 

Le richieste avanzate da­
gli assistenti riguardano: 

1) lo sviluppo di carrie-
«a. dato che questa attual­
mente si svolge in due coef­
ficienti (271 e 325. ex grado 
IX e VIII. rispettivamente 
59 000 c 70.000 lire mensili 

nette) sino al coefficiente 
402 (ex grado VII, 37000 li­
re mensili nette) per gli 
aiuti ed assistenti in posses­
so della libera docenza e con 
almeno sette anni di servi­
zio di ruolo; 2) l'indennità 
dj ricerca scientifica; 3) la 
indennità di carica per gli 
aiuti che attualmente svol­
gono, in modo particolare 
nelle Cliniche e negli Isti­
tuti di ricerca sperimentale 
funzioni dj grande respon­
sabilità; 4) la sistemazione 
del gravissimo problema de­
gli assistenti straordinari, e 
che attualmente percepisco­
no retribuzioni da 5000 a 
25.000 lire mensil i . 

Dal giorno 13 — come si 
e detto — gli aiuti e gli as­
sistenti ordinari, straordina­
ri e volontari — secondo le 
modalità decise — si aster­
ranno dall'attività didattica 

tezza della situazione in 
corso — aggiunge la « let­
tera » — insieme con le dif­
ficoltà finanziarie, la ridu­
zione dai margini di profitto 
e lo sviluppo di un eccesso 
di capacità di alcuni settori, 
hanno indotto molte società 
a riesaminare i loro piani di 
espansìoìie e di modernizza­
zione ». 

Queste osservazioni con­
sentono di andare più a 
fondo nella situazione. L'an­
damento degli investimenti, 
infatti, è un indice fonda­
mentale per giudicare non 
solo del passato e del pre­
sente, ma anche e soprattut­
to del futuro. A questo prò-
posi 'o sono di grande inte­
resse le argomentazioni svi­
luppate nell'editoriale del 
citato numero del 26 ottobre 

La grande sala dello « Stock Exchange ». la Borsa di Wall 
Street, a New York. Qui. nel famoso -giovedi n c o » del *29 Ini­

ziò la crisi economica che s'estese a tatto il mondo capitalistico 

do i dati recentemente ag­
giornati, indica un aumento 
medio del 5Vo dall'aprile al­
l'agosto, più elevato peraltro 
nel settore dei beni di con­
sumo non durevoli che non 
in quello dei beni durevoli. 
L'indice dei prezzi all'in­
grosso dei 22 prodotti di ba­
se, calcolato dal Bureau of 
Labor Statistics, è attual­
mente inferiore del 9% cir­
ca al livello raggiunto 11 
mesi fa, mentre il costo del­
la vita registra un costante 
seppur tento aumento. « La 
economia degli USA in que­
sto momento — commenta 
l'ultimo numero di Congiun­
tu ra economica — offre al­
l'osservatore lo spettacolo 
piuttosto curioso d'essere 
contemporaneamente trava­
gliata da fatti inflazionistici 
e da fatti deflazionistici. Per 
•usare un'espressione che dà 
un'immagine plastica della 
situazione, si può dire che 
l'economia americana è co­
me una macchina condotta 
da un guidatore che schiac­
cia contemporaneamente il 
freno e l'acceleratore ». 

In effetti, « r i sono poche 
indicazioni che lo stimolo 
nelle vendite al dettaglio 
abbia portato qualsiasi so­
stanziale incremento nelle 
ordinazioni che vengono pas­
sate alle industrie manifat­
turiere e alla lunga negli 
investimenti », osserva la 
Monthly letter di ottobre 
della Fist National City 
Bank di New York. La quale 
fornisce le seguenti notizie: 
le nuove ordinazioni rice­
vute m giugno e in luglio 
dalle fàbbriche sono le più 
basse registrate in qualsiasi 
bimestre degli ultimi due 
anni e le indicazioni che si 
hanno per agosto e settem­
bre non sono « particolar­
mente incoraggianti »; le or­
dinazioni di nuove macchine 
utensili sono scese di un 
quinto tra luglio e aqosto, 
e quelle di macchinario non 
elettrico di circa un ottavo; 
le spese per investimenti 
nel terzo trimestre del 1957 
non hanno superato quelle 
del secondo e le spese pre­
viste per il quarto sono più 
basse, seppure di poco, a 
quelle del terzo. « La incer-

dall' Economist, significati­
vamente intitolato «Slump?». 
Esso in primo luogo affer­
ma che l'espansione post­
bellica dei paesi capitalisti­
ci è legata a fattori transi­
tori: nei paesi che possono 
essere chiamati « autosuffi­
cienti » (cioè più sviluppati) 
fattore di sviluppo è stala 
« una eccessiva fiducia nel 
risparmio forzato attraverso 
l'inflazione dei prezzi »; in 
quelli « non autosufficienti » 
il boom è stato favorito da­
gli aiuti americani e da tem­
poranei incrementi nelle ri­
serve degli scambi, accen­
tuati dalla congiuntura co­
reana. « Ora molte di queste 
forze espansive o sosteni­
trici dell'espansione stanno 
scemando », aggiunge l'Eco-
nomist. Quanto al futuro, fa 
rivista inglese non si sbi­
lancia in drastiche profezie, 
ma formula le tre seguenti 
ipotesi alternative: a) o 
l'America sta attualmente 
toccando la fine di un boom, 
piuttosto che un limite al di 
là del quale debba determi­
narsi un collasso; b) o nel 
prossimo anno vi sarà in 
America una prolungata re­
cessione relativamente limi­
tata; e) oppure si avrà lo 
« s lump », cioè una caduta, 
una crisi generale e pro­
fonda, 

La eventualità che l'at­
tuale rallentamento si muti 
in una recessione o in una 
crisi — nota la rivista ingle­
se — è legata a due condi­
zioni: « a una caduta di 
certi tipi di domanda che 
per il momento non sono m 
declino, e all'incapacità di 
arrestare la caduta se e 
quando essa comincia ». In 
ciò effettivamente sta la 
spiegazione del perchè la 
concomitanza di fatti infla­
zionistici e di fatti deflazio­
nistici preoccupi seriamente 
i responsabili della politica 
economica americana. Le 
misure « stabilizzatrici* mes­
se in alto finora — spese 
statali, riarmo, sostegno dei 
prezzi, vendite a rate — 
hanno sì sostenuto in passa­
to la sua domanda sia di mez­
zi di produzione che di beni 
di consumo. Ma oggi è chiaro 
che essi non sono più in 

grado di continuare a pro­
durre gli effetti del passato, 
tanto è vero che si ha un 
rallentamento negli investi­
menti e nella domanda di 
beni di consumo durevoli 
(case, automobili, apparec­
chi domestici). Il potere di 
acquisto creato con quelle 
misure, d'altro canto, river­
sandosi sui beni di consumo 
non durevoli, ne provoca lo 
aumento dei prezzi e mette 
in atto fattori inflazionistici; 
cioè, a lungo andare, apre 
la strada ancora a un rallen­
tamento della domanda, in 
quanto con il crescere dei 
prezzi diminuisce il potere 
d'acquisto reale. Per cui, in 
definitiva non è sicuro né 
che si possa evitare « la ca­
duta di certi tipi di doman­
da che per il momento non 
sono in declino », nò che si 
possa « arrestare la caduta 
se e quando essa comincia ». 

7/ problema, come si ve­
de, è complesso, è il futuro 
incerto. Quel che in ogni 
caso è certo è eh? quanto 
sta accadendo oggi nell'eco­
nomia americana contraddi­
ce nei fatti le teorie di co­
loro i quali si illudevano su 
una continua e armonica 
espansione di un capitali­
smo * rinnovato » e consi­
gliavano di mettere in sof­
fitta il metodo marxista di 
analisi economica, come un 
arnese arrugginito. 

B R F Z I O MANZOCCHI 

IN OCCASIONE D1ÌLLA DISCUSSIONE SUI P A T I I AGKAKI ALLA CAMERA 

Riprende la lotta per fa "giusta causa,, 
Sciopero a Siena, manifestazioni in Emilia 

Le decisioni delle organizzazioni emiliane - Appoggiate dai lavoratori di (Napoli Caserta e Avellino 
le richieste previdenziali della Federhraccianti - Sciopero delle raccoglitrici d'olive a Catanzaro 

SIENA. 11. — Domani I la­
voratori dei campi e delle 
fnlibriclic manifesteranno in 
tutta la nostra provincia per 
la » giusta causa » nelle disdet­
te e nei licenziamenti. 

mentre i contadini si aster­
ranno dal lavoro a partire dal­
le ore l'i. nelle fabbriche ver­
ranno votati ordini del «Ionio 
diretti al Parlamento e al Go­
verno per chiedere clic la leg­
ge sui patti agrari e lu legge 
sulla « giusta causa • nel licen­
ziamenti avanzata dalla CGIL 
vengano rapidamente discusse 
e approvate. 

In numerose località della 
provincia avranno luogo assem­
blee e conferenze, mentre de­
legazioni di lavoratori si re­
cheranno dalle autorità. 

Giornata di lotta in tutta la 

Emilia 

BOLOGNA. 11. — I diri­
genti di tutte le province 
emil iane della Fedebraccian-

Concluso il V Congresso 
del sindacato Enti locali 

I documenti votati riguardano l'unità sindacale, le 
autonomie locali e le rivendicazioni assistenziali 

BOLOGNA. 11. — Si sono 
conclusi nel la tarda nottata 
di ieri 1 lavori del V Con­
gresso nazionale unificato dei 
dipendenti dagli Enti locali 
ed ospedalieri. 

Dopo un ampio dibattito 
sui problemi sindacali gene ­
rali e della categoria, duran­
te il quale hanno parlato 
50 delegati ed altrettanti 
hanno consegnato alla presi­
denza il loro intervento scrit­
to. si sono votate, tutte alla 
unanimità. le mozioni con­
clusive di categorie e quella 
generale. I documenti con­
clusivi, rispecchiano l 'atten­
zione che il Congresso ha 
dedicato al le questioni rela­
tive all'unità sindacale, alle 
autonomie locali e regionali, 
alle libertà sindacali e g e n e ­
rali e all'ulteriore azione che 
occorrerà svi luppare per 
rendere più operante l'unifi­
cazione organica del le due 
categorie. 

In questo quadro, le r iven­
dicazioni più sentite dalle 
categorie, quali i migl iora­
menti dell'assistenza e della 
previdenza. la conquista di 
un regolare regolamento di 
tariffe indennità accessorie, 
regolamento per i dipendenti 
da ospedali psichiatrici, il 
rinnovo del contratto di la ­
voro dei netturbini, hanno 
avuto particolare rilievo. 

I 337 delegati alla unani­
mità. dopo avere discusso il 
metodo di votazione, hanno 
eletto con voto palese il 
nuovo Comitato dirett ivo 
nazionale unificato della F e ­
derazione, composto di 39 
membri. 

II compagno Mario Gio­
vannino per acclamazione, è 
stato e letto segretario gene ­
rale della nuova federazione 
unificata. 

Il Convegno pensionali 
a Bologna 

BOLOGNA. 10. — Sono ini­
ziati alla Sala Farnese i lavori 
del Convegno nazionale dei 
pensionati statali e degli Enti 
locali, a cui partecipano circa 
ottanta delegati. 

Il Convegno deve esaminare 
i problemi inerenti alla pere­
quazione delle pensioni degli 
Enti locali e della riliquida-
zione di quelle dei dipendenti 
dello Stato con particolare ri­
guardo alla situazione dei mae­
stri elementari. 

I delegati si occuperanno an­
che delle condizioni in cui so­
no venuti a trovarsi i pensio­
nati dei corpi militari ai qua­
li non sono stati riconosciuti 
i diritti acquisiti. Sui temi di 

lavoro del Convegno ha par­
ticolarmente riferito il san. 
Ilario Fiore segretario nazio­
nale della federazione italiana 
pensionati aderente alla CGIL 

Prima della sua relazione, 
la presidenza aveva dato let­
tura di messaggi di adesione 
al convegno tra cui quello del-
l'on. Berlinguer il quale ha 
ricordato l'opera svolta a fa­
vore dei pensionati di tutte 
le categorie dal compianto se­
gretario generale della CGIL 
Giuseppe Di Vittorio al quale 
il convegno ha reso omaggio. 
Il convegno è proseguito nel 
pomeriggio presso la sede 
della CdL dove i pensionati 
statali e quelli degli Enti lo­
cali si sono riuniti separata­
mente per esaminare i pro­
blemi particolari delle rispet­
tive categorie. Domani tutti 
i delegati si riuniranno nuo­
vamente insieme per la sedu­
ta conclusiva nella quale se-
ranno approvate le mozioni 
che riassumeranno i risultati 
dei lavori. 

ti, della Federmezzadri, de l ­
l'Associazione coltivatori d i ­
retti, si sono riuniti per sta­
bilire il coordinamento delle 
lotte contadine per la giusta 
causa permanente, l'assisten­
za e la pensione alle singole 
categorie. 

Per la ripresa alla Carnei a. 
della discussione del proget­
to di riforma dei patti agrari, 
si avranno sospensioni de) 
lavoro, manifestazioni conta­
dine provinciali e comunali 

Delegazioni di lavoratori 
si recheranno a Soma per 
conferire con i parlamentari 
delle rispettive circoscrizioni 
e per assistere allo svolgi ­
mento del dibattito. Tale 
movimento, che si prean­
nuncia particolarmente v i ­
goroso, culminerà con grandi 
manifestazioni indette in 
tutta la regione emiliana pei 
domenica 17 novembre. 

A Napoli i braccianti chiedo­

no lavoro 

NAPOLI, I L — Domani i 
braccianti della nostra pro­
vincia, attueranno uno sc io­
pero di 24 ore per le r iven­
dicazioni previdenziali ed 
assistenziali della categoria. 

Oltre a queste rivendica­
zioni i braccianti del Napole­
tano pongono al centro delle. 
sciopero i problemi del la­
voro. Nei comizi e nel l 'as­
semblee svoltesi la settimana 
scorsa nei centri bracciantili 
della provincia, sono state 
avanzate alle autorità locali 
proposte che concernono lt-
possibilità di lavoro esistenti 
nel le rispettive zone. In par­
ticolare è stato posto l'accen 
to sui lavori pubblici e le 
trasformazioni fondiarie, che 
potrebbero assicurare il la 
voro a centinaia e centinaia 
di braccianti, proprio in que 
sto periodo in cui la catego­
ria dal punto di vista della 
occupazione ha poche pos­
sibilità. 

Milleduecento braccianti per 

le vie di Caserta 

CASERTA. 11. — L'avvi­
cinarsi dell'inverno rende 
più drammatiche e urgenti 
le richieste per un mig l io ­
re trattamento previdenziale 

Gli assegni familiari possono essere aumentati! 
Le prestazioni previdenziali in agricoltura costano 162,3 miliardi all'anno. 
Nel 195(5 sono stati versati solo 39.0 miliardi di contributi. 
Tale somma e pari all'1,4 per cento della produzione agricola che è di 

2 800 miliardi. 
Det iaendo i contributi che gravano ingiustamente sui coltivatori diretti e 

sui mezzadri si giunge alla conclusione che la proprietà fondiaria e gli agrari. 
evadendo dai loro obblighi e calpestando le leggi, pagano solo il 20 per cento 
del costo delle pi estazioni previdenziali. 

Per fare giustizia, per assicurare il rispetto delle leggi bisogna 
sgravare i contadini degli oneri che li colpiscono e parificare 
entro Natale gli assegni dell'agricoltura a quelli delVindustria 

Gii fff/ivffri possono v dehhono pagare! 

avanzate dalla Federbrac-
cianti. 

Questa mattina 1200 brac­
cianti provenienti da nume­
rosi comuni della provincia. 
tra cui Parete. Maddaloni. 
Lusc iaw, Carnuta, Trentola. 
Villa di Bnano , Orto di Telia. 
Casal di Principe, Cesa, Ori-
cignanò. Aversa sono sfilati 
per le strade di Caserta. Essi 
chiedevano appunto l'acco­
glimento d e l l e rivendica­
zioni della Federbraccianti 

Le richieste sono state ri­
conosciute « tutte giuste e 
umane ». come ha detto il 
dirigente dello Ufficio dei 
Contributi unificati che ha 
ricevuto una delegazione dei 
dimostranti. 

E' stata anche data assi­
curazione che entro Natale 
sarà pagato il secondo seme­
stre degli assegni familiari, 
e che sollecitamente saranno 
esaminate le pratiche per i 
sussidi di disoccupazione, per 
consentirne al più presto In 
erogazione. 

11 prefetto, il direttore de l ­
l'Ufficio dei Contributi uni­
ficati. l'Istituto Nazionale 
della Previdenza sociale, so l ­
leciteranno anche il ministe­
ro per la discussione e l'ap-
prova/ione del le modifiche 
concernenti il rinnovamento 
dei sussidi di disoccupazio­
ne. l 'aumento degli assegni 
familiari in agricoltura, lo 
aumento dei minimi di pen­
sione e la estensione di tutte 
le forme assistenziali a tutti 

Rivendicato il minimo del cottimo 
alle Cotoniere di Nocera Inferiore 

La maggiorazione dell' 8 per cento applicata solo al 20 per cento delle 
operaie - Richiesto un salario comune nel complesso delle Cotoniere meridionali 

SALERNO. 11 — I lavora­
tori del le Manifatture coto­
niere meridionali di Nocera 
Inferiore ormai da alcuni 
mesi rivendicano il rispetto 
del m i m m o garantito di cot­
timo. Infatti al le operaie t e s ­
sili lavoranti a cott imo il 
contratto garantisce u n a 
maggiorazione dell'8 per c e n ­
to anche quando, per ra­
gioni indipendenti dalla loro 
volontà, le lavoratrici non 
raggiungono il minimo di 
produzione fissato dalle com­
petenti tariffe. Ora su circa 
800 operaie tessili, solo al 
20 per cento di queste la 
direzione del le Cotoniere ri­
conosce la maggiorazione 
prevista dal contratto m e n ­
tre al rimanente 80 per c e n ­
to non v iene corrisposto l'8 
per cento di maggiorazione 
perche secondo la direzione 
del le Cotoniere « la stra­
grande maggioranza del le 
operaie lavoranti a cottimo 
sarebbero incapaci o colpe­
voli di scarso rendimento ». 

La falsità di questa affer­
mazione è ampiamente do ­
cumentata dall'aumento de l ­
la produzione nelle Manifat­
ture Cotoniere Meridionali di 

Nocera in questi ultimi a n ­
ni, dove la produzione è a u ­
mentata del 90 per cento. 
Contro questa gravissima 
forma di sfruttamento ha 
preso posizione la C I . che 
ha già avuto alcuni incontri 
con la direzione e la FIOT 
nazionale e provinciale che 
sono intervenute presso le 
rispettive associazioni p a ­
dronali. 

La direzione del le Coto­
niere si ostina però a re­
spingere le legittime richie­
ste dei lavoratori che per 
questa questione si compen­
diano in due punti: a) r i­
spetto del minimo garantito 
di cottimo; b) revisione in 
senso più favorevole al le l a ­
voratrici del le tariffe di cot ­
timo. Un'altra rivendicazione 
dei lavoratori all 'aumento 
della produzione e dei pro­
fitti che tende a garantire 
la partecipazione, è quella 
del salario di complesso. Per 
gli operai e gli impiegati de l ­
le cotoniere della provincia 
di Salerno si rivendicano i n ­
fatti salari e stipendi equ i ­
parati a quelli dei d ipen­
denti del le cotoniere della 
provincia di Napoli. 

Tale impostazione e tali 
richieste sono condivise an­
che dalla CISL e dalla UIL 
per cui nei prossimi giorni 
di questa settimana vi sarà 
una riunione unitaria del le 
C I . del le Cotoniere di Frat­
te. Nocera e Angri 

Infine è in discussione fra 
i lavoratori l'esigenza di a-
vanzare altre richieste sala­
riali riguardanti specifica­
mente l'avvenuto aumento di 
produzione e precisamente 
un premio di produzione c o ­
si come hanno fatto i lavo­
ratori delle Cotoniere di 
Napoli. 

Successo della C.G.I.L. 
nelle autolinee SITA 

LA SPEZIA, 11 — Nei gior­
ni 7 e 8 novembre si sono svol­
te per il personale delle Auto­
linee SITA della nostra pro­
vincia le elezioni per il rinno­
vo della C. I. 

Ecco i risultati: votanti 81 
(nel 1956 votanti 89), voti va­
lidi 77, alla CGIL 57 (49). alla 
CISL 20 (16). 

Per gli impiegati è stato 
eletto l'unico candidato della 
CISL che ha avuto 6 voti. 

i braccianti e alle loro fa­
miglie. 

Discusse sono stnte inoltre 
le violazioni della legge sul­
la assegnazione delle terre 
incolte dopo le prime prote­
ste presentate al prefetto e 
allo Ispettorato agrario. E" 
stato deciso di portare avanti 
la discussione per gli asse­
gni familiari ed anche per 
le domande già presentate. 
sia per il riesame di ciucile 
ingiustamente respinte, sia 
per i sopralluoghi che repe­
riscono le terre incolte. 

/ lavoratori discutono le de* 

cisioni cisline 

AVELLINO, 11. — Anche 
nella provincia di Avell ino 
le rivendicazioni della Fe-
debraccianti a favore dei la­
voratori dell'agricoltura ri­
scuotono ii più vivo consen­
so. Domani si terranno as ­
semblee di braccianti ad 
Ariano. Montecalvo. Fiume-
ri, San Martino Valle Cau­
dina, Monteforte, Lacedonia, 
Aquilonia, Calitri, Sant'An­
drea. San Michele. 

Nel corso delle assemblee, 
sarà discusso anche l'atteg­
giamento assunto dai diri­
genti provinciali della CISL 
nel corso delle trattative per 
il nuovo patto provinciale 
dei braccianti. Infatti, costoro 
si appresterebbero a sotto­
scrivere un accordo che non 
porta alcun sostanziale mi­
glioramento alle condizioni 
dei braccianti della provin­
cia di Avel l ino. 

Principi e baroni sfruttano le 

« raccoglitrici » 

CATANZARO, 11. — Que­
sta mattina hanno scioperato 
alcune centinaia di raccogli­
trici di ol ive dei comuni di 
Uria, Calabricata e Sellia 
Marina. 

Pochi giorni or sono anche 
le raccoglitrici di Nicaslro 
avevano disertato, malgrado 
le minacce, il fondo del pro­
prietario Severis io Nicotera 
per chiedere un pagamento 
meno irrisorio del le giornate 
di lavoro. 

Analoghe sono le ragioni 
dello sciopero odierno . 

I padroni dei fondi rispon­
dono ai nomi altisonanti del 
barone Baracco, del principe 
Pignatelli , del marchese De 
Seta, di S imone e Carmine 
Talarico. Essi pretendono] 
che le lavoratrici, pagate con 
un litro d'olio al giorno, rac­
colgano quotidianamente un 
quintale d'olive. Anzi la nor­
ma fissata dai padroni vuole 
che una squadra di sei rac­
coglitrici raccolga in un solo 
giorno ben quindici e spor­
t e » di ol ive, pari a circa | 
sette quintali di prodotto. 

II lavoro e massacrante e 
le donne, dopo aver percorso 
più di 6 chilometri per re­
carsi sui fondi, vi rimangono 
dalle sei e mezza del mattino 
fino alle c inque del pome­
riggio. 

Esse chiedono il rispetto 
del vecchio contratto di la­

voro che prevede 1,250 chi­
logrammo di olio per ogni 
e tomolo » raccolto e la fis­
sazione. nel rinnovo del con­
tratto, di norme più umane 
e di un trattamento più 
equo. 

Finora il contratto non è 
stato rinnovato proprio per 
che gli agrari non vogliono 
introdurre alcuna clausola 
migliorativa. 

Gli obiettivi dei lavoratori 
consistono nel garantire con 
il nuovo contratto un salario 
per le donne di 800 lire e 
per gli uomini di mil le lire 
al giorno (più di due litri 
d'olio). 

Le trattative per gli elettrici 
delie municipalizzate 

Tra le organizzazioni sin­
dacali dei lavoratori e la Fe­
derazione del le aziende elet­
triche municipalizzate sono 
riprese ieri le trattative per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro della categoria. 

Sono state esaminate le ri­
chieste di modifica avanzate 
dai lavoratori in ordine ai 
problemi dell'orario di la­
voro, del premio di produ­
zione e del le ferie. Le trat­
tative proseguiranno oggi. 

Una proposta 
dell'A.D.S.N. 

La Segreteria dell'Asso­
ciazione per la difesa della 
Scuola nazionale, di fronte 
agli sviluppi dell'agitazio­
ne degli Insegnanti elemen­
tari e medi, deplora ancora 
una volta che le proposte 
governative non corrispon­
dano alle legittime richie­
ste delle categorie Interes­
sate e alle necessità della 
scuola. 

Constatato che purtroppo 
I sindacati della scuola non 
hanno ancora raggiunto 
una piena concorde, unità 
d'azione, ritenendo tale uni­
tà necessaria ad ottenere 
che le giuste rivendicazio­
ni degli Insegnanti siano 
soddisfatte, Invita I rappre­
sentanti della C.I.S. e del-
l'UlSMI a preparare un 
promemoria comune con le 
richieste minime da pre­
sentare al Parlamento: ad 
indire assemblee comuni 
di insegnanti elementari e 
medi, a qualsiasi sindacato 
appartengano si da accom­
pagnare con un'energica 
pressione della categoria 
la presentazione del memo­
riale al Parlamento. 

e non parteciperanno alle 
commissioni di esame; gli 
aiuti e gli assistenti del le 
cl iniche assicureranno il 
normale svolgimento del le 
loro attività sanitarie: gli 
aiuti e gli assistenti di ist i­
tuti di ricerca sperimentale 
.issicureranno la funzionalità 
tecnica e scientifica del le 
attrezzature e dei laborato­
ri loro affidati: il giorno 13 
novembre in ogni Ateneo si 
svolgerà un'assemblea di c a ­
tegoria. 

Sciopero degli studenti 
a Salerno 

SALERNO. 11 — Gli s t u ­
denti del Liceo Tasso di S a ­
lerno, solidali con i profes­
sori, hanno scioperato g i o ­
vedì e sabato scorso per pro­
testare contro il disinteresse 
del governo verso i-problemi 
della scuola. 

Una petizione è stata inol ­
tre rivolta ai presidenti della 
Camera e del Senato, ed al 
presidente del Consiglio dei 
Ministri per chiedere < una 
urgente e fattiva opera atta 
a risolvere i tanti problemi 
della scuola, dando ad essa 
stessa ed ai docenti quel la 
serenità e quella dignità a t ­
traverso la quale, l'una e gli 
altri, possono svolgere c o m ­
piutamente la loro alta m i s ­
sione ». 

Nuovo sciopero a Trieste 
TRIESTE, 11. — Mentre 

l'azione dei lavoratori ai 
CRDA e all'Arsenale è pro­
seguita oggi lunedì con l 'ab­
bandono del lavoro un'ora 
prima del normale e la stessa 
astensione si ripeterà doma­
ni martedì, l'applicazione 
del piano d'azione concordato 
dalle due organizzazioni s i n ­
dacali avrà una prima a p ­
plicazione più ampia nel la 
giornata di mercoledì. Per 
mercoledì infatti v iene a n ­
nunziato uno sciopero totale 
al quale parteciperanno a n ­
che gli addetti al le mense ed 
il turno notturno di 12 ore 
per cui in effetti il lavoro 
riprenderà solo nella mat ­
tinata di giovedì. 

La FIOM ha organizzato 
numerose assemblee di at t i ­
visti. Anche a Monfalcone 
durante i comizi sindacali 
svolti in vista del le elezioni 
per il rinnovo della C I. si 
e auspicato una rapida r i ­
presa della lotta. 

E' in vendita in tutta ITALIA 
il [SUMERO SPECIALE di 

"Rinascita,, 
per il 

QUARANTESIMO DELLA 
RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

"1917-1957,, 
- Da quarant'ann: noi comunisti italiani ci fen-

tiamo ripetere l'accusa di fare la politica dello Stato 
sovietico. L'accusa è stupida. Noi abbiamo sempre difeso 
gli interessi p:ù veri e generali del nostro popolo e 
della nostra patria, ma dobbiamo dire che l'insegna­
mento della Rivoluzione d'Ottobre ci ha sempre aiutato. 
né poteva essere altrimenti, a camminare su questa 
strada... Alla granne Rivoluzione socialista. la classe 
operaia italiana e il nostro popolo, come tutta l'umanità. 
debbono riconoscenza per le ineguagliabili conquiste 
nel rampo sociale, nel campo della hbertà nazionale e 
politica. di»ila scienza e della cultura, a cui essa ha 
aperto la strada. Ma c'è per noi qualcosa di più. qual­
cosa che ha per r.oi un valore decisivo e che non può 
essere dimenticato mai: molti errori sono stati commes­
si. da noi e da ^Itri. ma se noi abbiamo imparato a cam­
minare da toh contando essenzialmente sulle nostre 
forze, noi Io dobb ;,mo in larga misura agli uomini che 

# fecero la Rivoluzione socialista d'ottobre e alle genera­
zioni che p.ù tardi. nell'Unione sovietica, hanno co­
struito il socialismo e marciano — con passo p:ù spedito 
dopo il XX Congresso del PCUS — sulla via del co­
munismo -. 

dall'orticolo 
mento operaio 
speciale di 

La Rivoluzione d'ottobre e il mor i -
italiano * pubblicato sul numero 

"Rinascita,, 
per il 

QUARANTESIMO DELLA 
RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

"1917-1957 fS 
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LA MANO DEGLI IMPERIALIST! CONTINUA AD AGITARE IL M. O. 

Tensione in Giordania contro Hussein 
accusato di complottare con Israele 

Bombe all'ambaaciata turca e contro Vaddetto militare americano - // governo di Amman tradirebbe i pro' 
fughi arabi delta Palestina che dimostrano anche a Damasco - Attivita diplomatica r/ei governi arabi 

IL CAIRO, 11. — Secondo 
notiz ie qui giunte, la s i tua­
zione in Giordania 6 carat-
terizzata da alcuni giorni da 
una estrema tensione: « La 
calma — scrive Al Ahram — 
che ha prevalso u l t imamen-
te, non era un s intomo di 
resa ma un periodo dj pre-
parazione. e ieri la Giorda­
nia si e mossa di nuovo. II 
popolo ha allargato le brac-
cia per strappare dalle mani 
dei suoi oppressori lo s cu -
discio impiegato per tortu-
rarla... l'attuale improvvisa 
f iammata e un segno della 
collera popolare ». 

La nuova tensione sareb-
b e determinata dalla con-
vinz ione che ncgoziati s e -
greti siano in corfo fra A m ­
m a n e Tel Aviv , con la par-
tecipazione d e l ministro 
americano dell'agricoltura, 
a l io scopo di regolare la 
quest ione dei profughi ara-

di governo » che < potrebbe 
fare dj questo paese un'altra 
Siria >. Lo stesso giornale, e 
altri di New York, affermano 
che gli arabi minacciano di 
«assass inare Hussein come 
suo padre >, e il Daily Mirror 
sostiene che « 1'unlco crimi-
ne del giovane sovrano 6 sta-
to quello di sventare un col -
po di stato comunista nel 
paese >. La realta 6 diversa: 
Hussein, nello scorso aprile, 
sciolse con la forza un par­
lamento l ibcramente eletto, 
e il governo che ne era la 
espressione, e percio, sebbe-
ne di sinistra, perfettamen-
te in regola con le regole 
della democrazia all'occi-
dentale. Dopo di che fu co -
stretto a instaurare nel pae­
se un regime di crescente 
terrore, per soffocare quella 
reazione popolare che lo 
avrebbe trovolto senza la VI 
flotta USA. Cio ha determi-

turchi hanno effettuato nuo-
vi movimentj di truppe alia 
frontiera siriana, in quattro 
punti a nord ovest di A lep­
po. Trecento veicoli sareb-
bero stati schierati lungo il 
confine. Da parte araba In-
vece si osserva una notevole 
attivita diplomatica: re Fei-
sal dell'Irak ha accettato di 
recarsi il 2 dicembre nella 
Arabia saudita. II ministro 
degli esteri egiziano Fawzi 
e giunto oggi in Spagna, 
mentre riprendono anche i 
contattj dell'Egitto con altre 
potenze occidental!: la Frnn-
cia. con cuj stanno per e s -
sere ripresi i colloqui a Gi-
ncvra. II presidente della 
Danca mondialc. Black, che 
ha lasciato oggi il Cairo, e 
stato accettato come media-
tore nella vertenza per lo 
indennizzo nglj ex azionisti 
della vccchia compagnia pri-
vata del canale dj Suez. Lo 

b i della Palestina, di cui o l -
tre un mil ione v ivono in 
Giordania, senza mutamenti 
territorial!. Cid muove al io 
sdegno non solo il popolo 
giordano, ma tutti gli arabi. 
A Damasco oggi ha avuto 
luogo una grande mani fes ta-
7ione contro re Hussein di 
Giordania. animata da d ie -
cimila profughi palestinesi, 
in gran parte studenti . 

Le due radioemittenti e g i -
z iane ammoniscono che il 
complotto contro i profughi 
palestinesi c e destinato al 
fal l imento, perche gli arabi 
non permetteranno mai una 
soluzione del problema che 
vada a vantaggio di Israele*. 

Non si sa esattamente cosa 
accada in Giordania, ma le 
poche testimonianze dirette 
che si sono potute raccoglie-
re indicano che nel paese 
regna qualche cosa di piu che 
10 stato d'assedio: soldati in 
assetto di guerra, con e l -
mett i e mitragliatrici, bloc-
cano tutte le strade e pre-
sidiano tutti gli edifici ptib-
blici , impcdendo il passo e 
sottoponendo -ad accurate 
perquisizioni anche chi si re-
ca alia posta per comperare 
un francobollo. Bombe scop-
piano frequentemente n e 1 
paese, in una serie di at ­
tentat! che costituiscono, sot-
to il peso del terrore impo-
s to dal sovrano, la sola con-
cepibi le espressione della 
volonta popolare. Negli u l -
t imi giorni si sono segnala-
ti ordigni esplosivi nel l 'am-
basciata turca di Amman, e 
ne l la residenza dell'addctto 
mil i tare americano. La pol i-
zia non pud fare altro che 
arrestare qualcuno. a casac-
cio , nel la folia che sempre 

.s i forma dopo le esplosioni. 
11 corrispondente del parigi-
n o Monde osserva che chiun-
q u e non lodi continuamcnte 
il governo e gli americanj 
p u o essere arrestato e con-
dannato, in Giordania, c o ­
m e un «pericoloso ogitatore*. 

Al Ahram afferma che 
questo e il secondo round. 
in Giordania, dopo il colpo 
di stato dell'aprile scorso. 
c h e fu aval lato dalla VI 
f lotta americana. Anche il 
New York Times mostra di 
credere la stessa cosa, poi-
c h e oggi parla della possi-
bi l i ta di un «cambiamento 

nato in Giordania una s i tua-
zione che non poteva reg-
gersi da se, per cui il logico 
svi luppo del piano america­
no consisteva nel complotto 
contro la Siria, progettato 
dal le basi turche. Fallito, 
grazie all'energico interven-
to de irURSS, questo c o m ­
plotto, e naturale che la 
questione della Giordania si 
riapra. sotto la spinta della 
volonta popolare. 

E' anche per questo m o -
tivo che gli americani e i 
turchi non smobilitano, e 
mantengono invece la m i -
naccia sulla Siria: si appren-
de oggi che nella notte i 

stesso Black ha pero smen-
tito di aver offerto all'Egit-
to il finanziamento della di -
ga di Assuan. Comunaue. ta­
le attivita diplomatica. con 
la ripresa sempre piu larga 
di rapporti normali fra i 
paesi arabi e quelli occiden-
tali, sembra essere la via 
sulla quale sara possibile. 
.prima o poi, affrontare lo 
esame del le questioni che fi-
nora continuano ad a l imen-
tare focolai di tensione, a 
causa della ostinazione con 
cui gli imperialist! vorreb-
bero ancora mantenere il lo-
lo controllo sul M e d i o 
Oriente. 

L'arrivo di Gronchi ad Ankara 

ANKARA, 11. — Il pre­
sidente Giovanni Gronchi e 
il ministro degli Esteri Pel-
lo sono giunti oggi ad A n ­
kara per una visita ufficiale 
di 4 giorni in Tuichia. 

All'aeroporto Esemboga ad 
attendere il Capo di Stato 
italiano e le altre personalita 
vi erano il presidente Celal 
Bayard, il primo minis) ro 
Mendercs e il gabinetto tur-
co a I completo. 

II presidente della Repub-
hlica italiann. aceonipagnato 
da donna Carla Gronchi. e 
dal ministro degli esteri 
Pella c giunto da Roma a 
bordo di un aereo speciale. 

Durante i 3 giorni di per-
manenza ad Ankara, le per­
sonalita politiche italiano 
conferiranno con i dirigenti 
turchi sui problemi intcres-
santi i due paesi e saranno 
ospitj a vari ricevimenti or-
ganizzati in loro onore. 

La giornata di giovedi sa-
r/i trascorsa dal presidente 
Gronchi ad Istanbul e ve -

nerdi egli e il seguito rien-
treranno a Roma. 

Sedici aerei a reazione 
dcH'aeronatitica turca hanno 
scortato il quadrimotore del -
l'Alitalia sino all'aeroporto 

Mentre Gronchi, donna 
Carla e Pella uscivano dal-
1'aeieo. una bandn dell 'eser-
cito ha suonato gli inni na-
zionali italiano e turco. II 
presidente Gronchi ha quin-
di passato in rivista un pic-
chetto d'onore di fanti. 

II presidente Bayar e Men­
dercs hanno poi intrattenuto 
brevementc gli ospitj in una 
.-;ala dell'aeropoi to. Quindi, 
accostatosi ai microfoni del ­
la radio statale, il presiden­
te Gronchi ha pronunciato 
un breve discorso. Egli ha 
detto di essere particolar-
mente felice di esse ie ospi-
te della Repubblica turca 
perche cio gli fornisce l'op-
portunita di conoscere « di-
rettamente questo grande 
paese che 6 legato all"Italia 
da tantj legami ». 

PER RECUPERARE IL GRAVE SVANTAGGIO TECNICO - SC1ENTIFICO 

Gli americani si propongono di 
il sistema scolastico vigente in 

adottare 
U.R.S.S. 

NEW YORK — Werner von Braun, II tedesco inventore della « V2 • nazlsta, Implegata 
nell'iiltimo anno di guerra contro Londra, e attualmente direttnrc dellc rlcerche al Centro 
MlsslII dell'eserritn decli Stati Uniti. Egli ha affermato in una reccnte intervtsta che gli 
S.U. sono in rltardo di rlntiue anni rispetto all'URSS nel campo spatlale, cloe non po-
tranno raggiungere I'URSS prima di cinque anni. Fra le cause di tale ritardo. egli ha 

cnunciato la scarsa applirazionc alio studio da parte degli specialist) americani 

La conterenza della NATO si apre a Parigi 
riconoscendo la superiorita delf'U.R.S.S. 

"Rivolta,, dei continentaii contro gli americani - Si parla di "disintegrazione,, delle forze 
terrestri atlantiche - 11 generale Norstad riaffaccera il principio dei "conflitti localizzati„ 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 11. — Centono-
vanta parlamentari, mppre-
sentanti i paesi * atlantici *. 
hanno inaugurate stamane, 
al Palais de Chaillot, la terza 
conferenza annuale della 
NATO. All'ordine del yiorno 
dei dibatliti, che comince-
ranno domani col rapporto 
di Spaak sulla «organizza-
zione atlantica in un mondo 
in movimento >, figurano tut­
ti i grandi temi politici e mi-
litari d'attualitd. 

Questa conferenza. che in 
Rltri tempi avrebbe avuto un 
interesse relativo, risulta 
particnlarmcnte importante 
per due motivi: prima di tut-
to perche si apre nel mo-
mento in cui i succcssi della 
scienza sovietica sconvolgo-
no il dispositivo atlantico di 

€ accerchiamento > dei paesi 
socialisti; secondariamente, 
perche le osservazioni e le 
critiche dei parlamentari po-
trebbero influire sulla pre-
parazione del consiplio ge­
nerale atlantico, che riunira 
a Parigi, a partire dal 15 di­
cembre prossimo, i capi dei 
governi dei paesi membri 
della NATO. 

« / paesi della NATO — 
dice testualmente il rapporto 
del senatore americano Hen­
ry Jackson — subiscono og­
gi una vera crisi, sotto for­
ma di una grave penuria di 
pcrsonale scientifico e tec-
nico, net momenta in cui il 
mondo attraversa un'impor-
tante evoluzione scientifica. 
V URSS. attualmente, for­
ma un numero di tecnici 
quasi doppio di quello della 

La Bergman ha iniziato a "girare„ 
La Loren smentisce il mandato d'arresto 

Primato faticoso per Fattrice svedese che ha lavorato fino alle cinque del po-
meriggio - Sofia Loren ha dichiarato che verra in Italia quando le piacera 

(Nostro servixio particolare) 

LONDRA. 11. — - Lasciate-
mi In pace, non ho piu nulla 
da dire, non voglio piu essere 
costretta a nspondere alle stcs-
se domande: ci siamo separati. 
non so dove sia Roberto e non 
mi intcressa. Smentisco di vo-
lermi risposarc. Non ho altro 
da aggiungere-. Questc le la-
coniche frasi che Ingrid Berg­
man ha mormorato ai giorna-
listi mentre usciva dal -Con-
naugh Hotel - per raggiungere 
una vcloce bcrlina scura as-
siome a Gary Grant e recarsi 
agli studios dove e stato dato 
qucst'oggi il primo colpo di 
manovclla del film - Kind S i r -
(Gentile Signore) in cui. per 
la prima volta nella sua car-
riera d'attricc. interpreters un 
personacgio allegro. Ingrid e 
giunta ieri sera a Londra. stan-
ca e con il viso scrio e Cary 
Grant ha rapprcsentato per lei 
I'ancora di salvczzn. Grant e 
amico di vccchia data di In-
s;rid. con In quale ha intcr-
protato - Notorius -: ritird per 
Ingrid la statuctta do rat a dcl-
1"- Oscar- concesso alia grande 
attnee per - Anastasia - . e ieri 
sera ha avuto un atteggiamento 
affettuoso e paterno per Ici. 

- Basta ragczzi. adesso Ia-
sciatcla in pace» disse Cary 
Grant ai cronisti. mettendo te 

Un paxzo sequestra 
una cantantea Londra 

II folle catturato dopo una lunga sparatoria 

LONDRA. II — Uno squill 
bra to «rmato di fucile ha tenuto 
priogionicra per oltre due ore 
una nota cantante ncgra. Shirley 
Bassey. in una stanza d'albergo 
di Londra. 

II fatto e awenuto questa 
notte. La cantante stava pro-
vando con due sarti gli abiti 
che le serviranno per una tour-
ne'e in Australia, quando. poco 
dopo mezzanotte, il pazzo e 
cntrato nella stanza e. costretti 
i due uomini ad uscire. vi si 
k barricato dentro con la Bassey 

La polizla ha cercato di for­
za re la porta, ma il ptzzo ha 
reagito con numerosi colpi di 
fucile. Dopo circa due ore, la 
|>orta ti k improvvisamente 

apcrta e la cantante. sconvolta 
e singhiozzante. e stata spinta 
fuori daU'energumeno. 

A questo punto. gli agenti 
hanno potuto forza re la porta 
e immobUizzare I'individuo. che 
era ferito alia testa e a una 
gamba. a quanto sembra da 
proiettili del suo stesso fucile. 

Shirley Bassey. tomata ret-cn-
tcmente da una tournie in Ame­
rica. doveva partire oggi per la 
Australia Ella non e ferita. ma 
e stata ricoverata in ospedale 
in preda a choc. Ai giomalisti 
ha dichiarato che. ncH'cntrarc 
nella sua stanza. lo squilibrato 
le ha detto: - T i amo e non ti 
fard del male -. 

sua possente taglia tra la 
stampa e Ingrid che si strinse 
al suo braccio. Sembrava una 
bambina smarrita, Ingrid. ieri 
sera; sono giorni tristi. dolo-
rosi. per una donna che aveva 
sacrificato tutto aU'altare del-
l'amore e che oggi. a otto anni 
di distanza dall'incontro e ma-
trimonio con Rossellini, deve 
riconnnciare da capo. 

Ingrid Bergman si fermcra 
a Londra almcno un anno, ma 
le tre pcllicole per le quali si 
e impegnata con una casa pro-
duttrice mglese non verranno 
girate tutte in territono bri-
tannico. La casa l*ha •• presta-
ta - alle - 20Th Century Fox -
per il film - La locanda delle 
sctte felicita» ma questo non 
sembra essere il prcludio ad 
un ritorno di Ingrid a Hol­
lywood. L'attrice lo ha cscluso 
affermando che e sua intcnzio-
ne mettcrc su casa a Londra 
e chiamare - tutti - i suoi figli 
accanto a so. Ci6 significa for-
sc che anche Jenny Ann. neta 
dal primo matnmonio con Pe­
ter Lindstrom. verra ad abita-
re nella capitale inclesc con 
la madre? Potrebbe anche dar-
si. ma e presto per azzardarc 
ipotcsi al nguardo. 

Ingrid questa mattina ha la­
sciato presto l'hotel. quindi ha 
raggiunto gli studios cd ha la­
vorato sino alle cinque del po-
menggio. con uns breve sosta 
per il lunch. Ricntrata in al-
bergo l'attrice ha lasciato pre­
cise disposizioni al portiere: 
non si riccvono chiamatc tcle-
foniche salvo rare ecceziont 
ben definite, ne tantomeno 
possono salire visitatori. Ingrid 
ha detto con un sorriso stanco 
di avere molto bisogno di ri-
poso. di essere - tremendamen-
te slanca - di questc giornate 
Oltre a Cary Grant anche gli 
altri della troupe cinematocra-
fica in cui Ingrid lavora. sono 
stati solidali con l*at trice: i 
giornahsti che hanno cercato 
di awicinare Ingrid hanno tro-
vato un vero muro umano a 
proteggerla. 

II film -Kind s i r - rivelera 
una attrice drammatica in un 
ruolo che lascia un tantino 
perplcssi: Ingrid sara infatti 
una allegnssima fanciulla che 
con mille sotterfugi ed attra-
verso situaztom complicate e 
ridicole. fara innamorare di se 
un nobile o ricco signore. im-
personato da Gary Grant. Mol-
ta attesa per questa interpre-
tazione della Bergman, soprat-
tutto ora che Tattnce e parti-
colarmcnte - in ribasso - dal 

punto di vista del morale. Ma 
se Ingrid piange. Sofia Loren 
e Carlo Ponti. pure a Londra 
attualmente. non ridono di si-
curo c stanno a loro volta cer-
cando di sfuggire alia stampa. 

Sofia sta lavorando come 
protagonista. accanto a Wil­
liam Holden. nel film - The 
K e y - e, rimbalzando datl'Ita-
ha. sono giunte le notizie che 
parlano di - mandato d'arre­
sto - non appena l'attrice e Car­
lo Ponti mettcranno picde in 
Italia. Ponti vcrrebbe pcrs,*-
guito per bigamia. Sofia Lo­
ren per concubinaggio Emram-
bi hanno defintto - semplice-
mente fantastiche- le voci 
raccolte da una parte della 
stampa italiana. ed un legale 
di Carlo Ponti ha puntualizza-
»o la situazione. - Siamo del 
parere che ci sia una campa-
gna di stampa organizzata con­
tro di noi ad arte — ha dichia­
rato il legale parlando a no-
me di Ponti — in quanto que­
stc notizie false e tendenziose 

sono propalate alio scopo cvi-
dente di nuocere sia a Carlo 
Ponti che e soprattutto a So­
fia Loren. Contro i due non 
esiste alcun mandato d'arre­
sto. ne pondono accuse di sor-
ta. Smentiamo recisamente-. 

Sofia e stata awicinata bre-
vemente questo pomeriggio 
durante una pausa della lavo-
razionc: ha detto che e - pro-
prio stanca - di dover continua­
mcnte smentire delle notizie 
del genere. - Ma perche non 
dicono mai nicnte di bello o 
continuano a parlar male di 
me? V'orrei sapere « chi do 
fastidio. O lo so troppo bene...-
A qucst'ultima frase. piuttosto 
sibillina. la Loren non ha ag-
giunto altro. dicendo comun-
que che - nessuno mi impedi-
sce di andarc in Italia e ci an-
dr6 quando sara 1'ora. Per a-
desso sono impegnata a Lon­
dra e vorrei lavora re un po* 
in pace -. 

ROBERT MUSEL 
dell'Ansa U P. 

I PRIMI COMMENTI ALLA CLAMOROSA SCONFITTA CLERICALE 

Ad Amburgo in meno di 2 mesi Adenauer 
e passato dal 37 al 32 per cento dei voti 
(Dal nostro corrispondente) 

BERLIXO. 11. — Nelle ele-
zioni di ieri per il nuovo Se-
nato amburghere e il governo 
del Land anseat:co 1 socsalde-
mocratici hanno ottcnuto — 
come e noto — i"impnevisto n-
sultato della ma^gioranza as-
sohita dei von. Dal 45.8% del 
'53 e dal 45.2% delle ultime 
clezioni politiche del 15 set-
tembre scorso. sono passati al 
53.91-. II partito di Adenauer 
ha ottenuto il 32^1% dei suf-
fragi in confronto col 37.4^ 
del 15 scttembre. e il partito 
liberate e passato dal 9.4% al-
r8.6'*. I socialdemocratici han­
no dunque sensibilmente mi-
gliorato le loro posiz-.oni nella 
rcgione anseatica dove gia con-
tavano su un maggioranza re-
lativa e su un forte tradizio-
nale seguito elettorale, rigua-
dagnando un bel numero di 
voti rispetto alle ultime elezio-
ni politiche generah. In tal mo-
do. il governo amburchese re-
stcra nella mani del SPD (par­

tito di Ollenhauer) e il sindaco 
della grande citta commercia-
Ie Max Brauer restera con tut-
ta probabihta al suo posto. 

La vittona socialdcmocratica 
di Amburgo viene oggi com-
mentata dalla stampa federate 
e dai c:rcoli dirigenti di Bonn 
come un awenimento di inat-
tesa portata L'onentamento 
espresso dall'eletTorato ambur-
ghese a favore dei socialdemo­
cratici e la perdita di voti su-
bita in meno di due mesi dal 
partito di Adenauer appaiono 
come chiari sintomi di una piu 
estesa opposizione dell'opinio-
ne pubbhea tedesca alia politi-
ca di Bonn e ai fatti che in 
questa pnmissima fase della 
terza legislature l'hanno carat-
tenzzata- l'aumento dei prez-
zi. le dichiarazioni del can-
celliere sulla necessita di con-
tenere al massimo gli aumenti 
salariah, il narmo atomico e. 
recentemente. la decisione di 
dare corso alia costruzione di 
missih balisttci. 

Oggi la stampa e i dirigenti 

Un rapporto del ministero dell'Istruzione di Washington sottolinea che le matcrie 
scientifiche sono studiate dai sovietici con piu attenzione che dagli americani 

WASHINGTON, 11. — Con 
il ritorno del presidente Ei­
senhower alia Casa Bianca, 
dopo di aver pernottato a l -
"'ospedale militare Walter 
Reed per una dettagliata 
quanto ordinaria visita di 
controllo, e del segretario di 
Stato Foster Dulles dal suo 
« romitaggio > sul lago On­
tario, sara dato il via — si 
dice negli ambienti diploma­
tic! di Washington — all'at-
tuaztone della fase iniziale 
d«l « piano di accorciamento 
della distanza dall'Unione 
Sovietica nel campo scien­
tifico >. 

E' stato annunciato ufTi-
cialmente che Eisenhower 
ha gia fissato per oggi stesso 
un colloquio col ministro 
della difesa Neil Macelroy 
e con il suo sostituto Donald 
Quarles. ed e stato fatto g e -
nericamente capire che sa­
ranno prese < decisioni i m -
portanti > sulle modalita di 
acceleramento dell 'esecuzio-
ne dei piani illustrati da Ei­
senhower nel suo discorso 
alia radio. 

Non e escluso nemmeno 
che lo scossone dato dai due 
«Sputnik > al governo ed 
all'opinione pubblica degli 
Stati Uniti provochi addirit-
tura una riforma dell'ordi-
namento degli studi secon-
dari e superiori americani. 

L'organismo governativo 
che qui corrisponde ai m i -

Sisteri dell'Istruzione p u b -
lica nei paesi europei, ha 

pubblicato proprio ieri un 
rapporto dettagliato, frutto 
di due anni di lavoro, in cui 
si dimostra la superiorita del 
sistema di insegnamento tec-
nico-scientifico vigente ne l -
l'Unione Sovietica 

Dall'esame comparativo e-
merge che, nel l 'ordinamen-
to scolastico primario e s e -
condario sovietico. e fatto 
largo posto a materie che 
sono invece trascurate negli 
Stati Uniti fino a quando 
gli alunni non raggiungono 
le scuole di ordine superio-
re, come studi approfonditi 
della fisica, delle scienze n a -
turali, della matematica e 
del disegno industriale. 

Lo svi luppo dato agli s t u ­
di tecnici e rivelato da due 
cifre: nel 1927 appena 189 
mila alunni frequentavano 
le scuole tecnico-professio-
nali superiori in URSS. L'an-
no scorso — invece — essi 
furono poco meno di due m i -
lioni, e tutti i diplomati da 
tali scuole entrano nella vita 
e nel ciclo produttivo con 
una preparazione teorica e 
pratica superiore a quella 
dei laureati di molti istituti 
universitari d'Occidente. 

Basti dire che nel le scuo­
le medie superiori sovietiche 
— secondo il rapporto a m e ­
ricano — la fisica e la b i o -
logia sono insegnate in corsi 
quinquennali , la chimica e 
studiata per quattro anni, 
1'astronomia per un anno e 
la matematica per dieci anni 
consecutivi . Tali materie s o ­
no studiate assai meno. c o ­
me materie di cultura g e n e -
rale, ne l le scuole medie in -
feriori e superiori degli S t a ­
ti Uniti: appena tin anno per 
la chimica e la fisica. 

II risultato netto di tale 
situazione e che I'URSS ha 
ottantamila laureati in in -
gegneria all'anno, contro a p ­
pena trentamila negli Stati 
Uniti e 1.500.000 sono i d i ­
plomati dalle scuole medie 
superiori. contro 1.300.000 
negli Stati Uniti . 

Non a caso, la pubblicazio-
ne di tale rapporto * a w e -
nuta nel momento attuale. 
Vi sono chiare indicazioni 
che il governo americano in -
tende servirsi di questa ana-
lisi per promuovere lo sv i lup­
po degli studi tecnici e s c i en­
tific! in tutti i modi. Gia d o ­
mani si avra una prima r iu-
nione di una cinquantina di 
dirigenti di scuole superiori 
e di istituti universitari per 
un primo esame del proble­
ma. Vi interverranno anche 
personalita governative. E* 
certo che sara la prima di 
una serie di riunioni miran-
te a mettere a fuoco alcune 
soluzioni del problema di 
aumentare le l eve tecnico-
scientifiche degli Stati Uniti. 

L'orgogliosa America c a -
pitalistica e costretta, insom-
ir.a. a prendere a modello il 
paese del socialismo in uno 
dei campi piu delicati e i m -
portanti del le moderne s o -
cieta. E* un fatto che va so t -
tolineato e su cui molte a l ­
tre nazioni dovranno soffer-
mar«i e riflettero 

comunitd atlantica nel suo 
insieme, "produce" uomini 
forniti di preparazione scien­
tifica piu di qualsiasi altro 
paese occidentale e continua 
ad aumentare il suo van­
taggio. 

< Inoltre, la qualitd della 
istruzione sovietica e eleva-
ta. II fatto stesso che I' URSS 
sia stato il primo paese a 
lanciare un satellite artificia-
le, dimostra chiaramente il 
suo progresso tecnico >. 

Partendo da questo impor­
tante riconoscimento, il se­
natore Jackson raccomandn 
una serie di provvedimenti 
atti a stimolare. nei paesi 
«at lant ic t >, quella ricerca 
scientifica su vast a scala si-
nora bloccata da tre ostacoli 
principali: 1) la penuria di 
insegnanti qualificati; 2) le 
difflcolta che costringono 
troppi studenti, dotati di un 
grande valore potenziale, a 
lasciare la scuola prima di 
aver riccvuto una formazio-
nc superiore; 3) la scarsita 
di laboratori nelle scuole oc-
cidentali. 

C'e un passaggio del rap­
porto politico nel quale e 
detto « c h e uno dei grandi 
problemi della nostra epoca 
consiste nel ristabilirc le re-
lazioni amichevoli fra il 
mondo "libcro" c quello co­
munista ». ma questa frase 
distensiva non ci deve far 
dimenticare le altre relazio-
ni e, fra queste il testo di 
Arthur Gibson (Bclgio) e del 
generale Rudolf Colmayer 
(Olanda), dedicate alia com-
missione militare presieduta 
dal comandante in capo ge­
nerale Norstad. 

In qucsti rapporti. consi-
derati dagli osservatori, a 
torto o a ragione, come sin­
tomi di ricoita dei « politici > 
contro i € militari > c dei 
« continentaii > contro g I i 
americani. si sottolinea che: 
1) le forze terrestri della 
NATO, dacanti al problema 
posto dalle nuove armi, sono 
sul punto di disintcgrarsi, 
perche ogni paese atlantico 
sceglic una propria strada e 
non c'e sufficiente coordina-
mento centrale; 2) la NATO 
conta troppo sulle armi nu-
cleari c non si rende conto 

che € dopo la presa di posi-
zione di certi scienziati con­
tro il pericolo delle radia-
zioni atomiche, si estende 
nell'opinione pubblica inter-
nazionale un'inquietudine in-
dubbiamente nociva alia fer-
ma volonta di resistenza de­
gli atlantici >; 3) i sovietici, 
attraverso il Medio Oriente. 
hanno disorganizzato il set-
fore francesc della NATO; 
4) le armi atomiche non so­
no piii sufficienti * ma e ne-
cessario uno schieramento 
minimo di trenta divisioni 
equipaggiate con armi tatti-
chc e sostenute da una forza 
aerea appropriata >. 

• Quanto ai « militari >, sa-
rebbe vano aspettarsi dal lo­
ro settore delle conclusioni 
non aggressive, come, ad 
escmpio. la necessita della 
competizione pacifica fra i 
due sistcmi. Si attribuisce 
ami al generale Norstad la 
formulazione di un piano di 
rcvisionc tattica che, alVan-
tico concetto di «conflitto 
totale » sosfifntsce il princi­
pio di < conflitti localizzati ». 
nei quali potrebbero essere 
impicgate armi atomiche o 
classichc, a seconda dei casi. 

Da queste relazioni, dove 
mat. o quasi mai, fa capolino 
la parola < p a c e » . esce con 
chiarezza un panorama del 
profondo sconvolgimento mi­
litare. politico e psicologico 
di tutto il sistema atlantico: 

oggi si cerca di arginare que­
sto sconvolgimento con una 
propaganda destinata a co-
prirc il riarmo atomico del­
ta Germania; domani (cioe 
il 15 dicembre) si tenterd. il 
passo ulteriore del « t r u s t 
dei cervelli » e dcll'integra-
z'xone dei paesi membri in un 
sistema sopranazionale. 

Ma questa c preparazione 
della risposta occidentale al-
lu sfida sovietica * — come 
la definisce il Figaro — si 
annuncia piena di contrasti 
e di difflcoltd. Prima di tut­
to, rileva il corrispondente 
da Washington del grande 
quotidiano parigino, non e 
detto che il Congresso ame­
ricano sia disposto a rimuo-
vere le leggi che impedisco-
•to agli scienziati statuniten-
si di comunicare ai loro col-
leghi europei i risultati delle 
loro scoperte: il che dovreb-
be far capire agli alleati del­
la NATO che sarebbe inutile 
attendersi < una eccessivaji-
fjeralifd da parte degli ame­
ricani *; in secondo luogo, le 
iatenzioni del Dipartimento 
di Stato sono cost vaghe che 
Pineau dovrebbe incontrarsi 
a Washington con Foster 
Dulles proprio per mettere 
in chiaro i principi del < trust 
dei cervelli > e per rit?endi-
care una parifri di diritti fra 
la Francia, I'Inghilterra e 
VAmerica. 

.4UGUSTO PANCALDI 

Uccide le due amanti 
perche lo ricattavano 
Le vittime avevano rispettivamente 16 e 17 anni 

DAYTON (Ohio. USA>. 11 — 
La polizia e da 48 ore alle pre­
se con un orribile crimine. il 
cui retroscena e ancora awol -
to nel mistero piu fitto. 

Per ora. un portavoce della 
Squadra Omicidi si e limitato 
a riferire alia stampa locale 
che, - un uomo sposato. padre 
di quattro figli. ha ammesso di 
avere ucciso le sue due amanti 

socialdemocratici espr.mono la 
propria sodd:sfaz;one per la 
vittona. anche se le loro pri­
me mosse e d:ch:araz:oni poli­
tiche sono ben lontane da 
quella coeronza che c; s; aspet-
tcrobbe. La stessa proposta che 
ess: hanno avanzato ai dc per 
la formazione di un governo 
di coalizione ad Amburco non 
si vede quale scopo possa ave­
re quando. meno di un mese 
fa, in Baviera. i socialdemo­
cratici sono stati brutalmente 
esclusi 

I elericali hanno per ora re-
spinto tale proposta e l'SPD 
govemera da solo o con i li-
berali ad Amburgo. anche se 
non avra preoccupazioni di 
instability dopo il risultato d: 
ieri. Dal canto suo. Adenauer 
non aveva nascosto ieri la 
p r o p r i a preoccupaz.one di 
fronte a un eventuole forte suc-
cesso socialdemocratico. affer­
mando che il risultato dcll'SPD 
avrebbe costituito - un fattore 
decisivo» per la Repubblica 
fedcralc. 

A parte il pizz:co di esage-
razionc che vi pu6 essere in 
tale g.ud.z:o (r.tenuto a ra-
g.one elcttoral.st.co. po:che 
erano :n corso le votaz:on;> n-
sta il fatto cht la vittona del 
partito d. Ollenhauer potrebbe 
portare ad una modifica dello 
attuale rapporto numenco m 
seno al Bundesrat. In seguito 
al voto di .en. i 120 segsi dello 
Stato amburghese saranno cosl 
distnbuiti: 68 ai socialdemo­
cratici. 41 ai DC e 11 a: Iibe-
rali. Se r.sultati della stessa 
portata dovessero npetersi in 
awenire in altri Laender dove 
il partito di Ollenhauer conta 
gia ora forti posizioni. la stes­
sa composizione del Bundesrat 
generale (che cornsponde al 
nostro Senato) nsulterebbe 
mutata al punto che Adenauer 
potrebbe perdere la macj.o-
ranza dei due terzi necessar.a 
per poter far approvare even-
tuali modiflche della Costitu-
zione vigente. 

ORFEO VANGEI.ISTA 

minorenni. Beverly Eldred. di 
17 anni. c Jean Fouch. di 16. i 
cui corpi sono stati rinvenuti a 
otto chilometri da Dayton -. 

L'assassino. Robert Crites. 
aveva progettato il crimine die­
ci giorni fa Ieri aveva condot-
to le ragazze con se e. dopo 
aver fermato l'auto sul bordo 
di una strada con un banale 
prctcsto. Ie aveva uccise con 
due rivolverate alia testa. 

Secondo voci raccolte dai 
giomalisti. I'uomo avrebbe di­
chiarato di - essere stato co-
strctto - a sopprimere le due 
ragazze perche esse lo ricatta­
vano. minacciando di rendere 
pubblica la tresca e chiedendo 
forti somme di danaro in cam 
bio del silenzio. 

(tnfciMti 3 ex dirigenti 
della ptfaia pttacca 

VARSAVIA. 11. — Tre altis-
simi ex funzionari polacchi 
della polizia politica sono stati 
condannati occi a 15, 14 e 12 
anni di reclusione per aver *I-
lecalmente impncionato e tor-
turato dei presunti eolpevoli 

Si tratta di Roman Rom-
kowski. gia vice ministro del­
la Sicurezza. di Josef Rozanski. 
ex ispeitore capo del - diparti­
mento U B. -. e di Anatoly 
Feigin. direttore del X dipar­
timento del ministero della Si­
curezza. 
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